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L Verga, Melli, Albertini, Buso, 
est‘ultimo, ancora sofferente peruna 
estro, potrebbe subentrare 


Servizi a pag. II, III e IV 


degli addii nel basket italia- 
no, Non quello all'Olimpia- 
de perché era già stato dato 
un paio di giorni fa. E' l'ad- 
dio a Saragozza, città crude- 
le per aver smascherato le 
troppe debolezze azzurre; è 
l' addio a Roberto Bruna- 
monti e Ario Costa, che si 
congedano dalla Nazionale 
con il rimpianto per aver 
‘mancato il traguardo olim- 
pico; è forse l'addio ad un'e- 
poca in cui i grandi risultati 
si sono alternati alle cocenti 
delusioni. Un' epoca che si 
identifica in Sandro Gamba. 

Il bilancio di questo preo- 
limpico, che Gamba non ha 
voluto fare «perché non pos- 
so essere né sereno né preci- 
so in questo momento», si 
riassume in una sola parola: 
disastro, Il disastro di una 
squadra senz'anima, senza 
identità. «L'aspetto morale 
in una squadra fa migliorare 
l'aspetto tecnico e l'atteg- 
giamento, dà un'identità. 
Abbiamo avuto periodi di 
depressione che non mi 
aspettavo, Conoscevo i limi- 
ti della squadra ma il quarto 
posto ci stava‘bene ed era- 
vamo da quarto. posto. Poi 
c'è stata la partita con la 
Slovenia, che noi troppo su- 
perficialmente pensavamo 
di vincere. Ma, con gambe 
molli e mani tremanti, è di- 
ventata il classico bastone 


fra le ruote»: ecco lo sconso- 


lato riepilogo del c.t. azzur- 
ro. Un'analisi abbastanza 
soft, niente sui singoli «per- 
ché non voglio colpire diret- 
tamente». 

Ma certi atteggiamenti 
‘mentali in partita, certe fi- 
guracce come il -46 con la 
Croazia hanno lasciato il se- 
gno: «Sono atteggiamenti — 
dice Gamba — sui quali do- 
vrò indagare per vedere se 
‘sono stati occasionali e poi 
potrò dare il vero giudizio». 


Neppure lui però, ammette, 
si aspettava una partita co- 
me quella di sabato, giocata 
«da piumini di cipria» per 
sua stessa definizione. 

C'è tanta voglia di dimen- 
ticare questo preolimpico. Il 
che equivale a guardare su- 
bito al futuro, anche se tutto 
è abbastanza nebuloso: la 
Federazione solo a novem- 
bre avrà una nuova dirigen- 
za, quindi anche l'assetto 


100-87 


LITUANIA: Khomicius 
9, Pazdrazdis 4, Krapikas 
13, Sabonis 33, Karniso- 
vas 16, Marchulonis 23, 
Einikis 2, Jovaisha. Non 
entrati: Visockas, Dima- 
vicius, Brazdauskis. 

ITALIA: Coldebella 8, 
Gentile 5, Fucka 9, Bosa 
12, Brunamonti 7, Canta- 
rello 2, Pittis 2, Riva 12, 
Niccolai 21, Costa, Ru- 
sconi9, 


SARAGOZZA — Un'one- 
sta difesa e nulla più 


concluso il suo penoso 
preolimpico con una 
netta quanto prevista 
sconfitta (100-87) con- 
tro la Lituania, domina- 
trice del torneo, Un Sa- 
bonis in vena (alla fine, 
33 punti e 17 rimbalzi) è 
bastato ai lituani per 
rompere l'equilibrio 
che aveva contraddi- 
stinto il primo quarto 
d'ora di gioco, quando 
gli azzurri sono stati in 


TENNIS /A WIMBLEDON DOMATO IVANISEVIC IN CINQUE SET 


rima volta di Agassi 


La p 


Agassi, n. 12 del tenni 
mondiale, si è segiudi 
cato a 22 anni il torneo 
cli Wimbledon, E' la pri- 
ma volta che un gioca- 
tore tanto indietro nella 
classifica mondiale rie- 
sce a vincere il torneo 
più prestigioso del 
mondo. 

Ed è anche la prima 
vittoria dello statuni- 
tense in una prova del 
Grande Slam, dopo aver 
perso tre finali. Quella 
odierna, durata due ore 
e 50', è stata giocata 
senza interruzioni per 
pioggia ed Agassi ha 
battuto Goran Ivanise- 
Vic al termine di cinque 
combattuti set, col pun- 
teggio di 6-7, 6-4, 6-4, 
1-6, 6-4, 

«Ho perso solo per un 
Punto» ha commentato 

Croato nell’ intervista 

termine della partita. 

ecisivo è stato il deci- 
mo gioco del quinto set: 
nessuno dei due gioca- 
tori era riuscito a otte- 
nere un break e Agassi 
conduceva per 5-4. Due 
Soppi falli di Ivanisevio 
So portato lo statu- 
ense Vantaggio 


Per 30. 
Pareggi 0. Il croato ha 


è prog 


volee di Soagliato una 


escio 
consegnato il e 


avversario, 

folla esplode ya Te, 13 
entusiasmo, Agaggi gi è 
lasciato cadere în terra 
Il croato, che aspettava 


in piedi presso la rete, 1° 
ha scavalcata ed è an- 
dato ad abbracciare il 
vincitore ormai preda 
della commozione. 
«Congratulazioni, l'ha 
meritato» gli ha detto 
Ivanisevic che aveva 
dato il meglio di Sè, spa- 
rando 37 aces (contro i 
nove di Agassi), che 
portano a 206 il suo to- 
tale nel torneo, 

Il primo set è stato 


Lo statunitense Andrè, 


finale il croato Goran Ivanisevic per 


vinto da Ivanisevic per 
7-6, nonostante le ful- 
minanti risposte di 
Agassi ai suoi terribili 
servizi, Il tie-break ha 
assegnato la frazione al 
croato per 10-8. 

Nel secondo set 
Agassi ha attaccato di 
Più e risposto ancora 
meglio al servizio dell’ 
avversario, rimandan- 
do palle basse e veloci, 


Agassi ha vinto il singolare maschile 
6-7(8-10) 6-46-41 


Tvanisevic, imprecando 
nella sua lingua, è stato 
richiamato dall’ arbi- 
tro, «Tanto nessuno ca- 
pisce il croato», ha ri- 
battuto il giovane sla- 
vo. Ma quando qualcu- 
no dalla folla ha gridato 
in serbo, Ivanicevic ha 
protestato. Il conflitto 
jugoslavo è così entrato 
anche nel tempio del 
tennis. «Sono contento 
di quello che ho fatto, 


è 


anche per la Croazia» 
avrebbe dichiarato do- 
po la partita Ivanisevic, 
che ha ricevuto un tele- 
gramma di congratula- 
zioni dal presidente 
croato, Franjo Tudj- 
man. 

E' stato poi ilturno di 
Agassi per un momento 
di teatro. Scivolato nel 
tentativo di colpire un 
«proiettile» lanciato dal 
croato, si è rialzato, è 


del torneo di Wimbledon, battendo in 
-6 6-4. L'incontro è durato due ore e 50”, 


L'Italia del basket ha” 


tecnico è tutto da stabilire. 
Gamba ha il contratto in 
scadenza al 31 agosto ma 
nei prossimi giorni avrà un 
colloquio con il presidente 
federale Vinci (in carica an- 
cora 4 mesi) per conoscere il 
suo destino, 

Vorrebbe continuare, ieri 
ha parlato spesso da c.t. del 
futuro: «Mancano i leader 
in questa squadra? Con il 
tempo dovrò cercare di indi- 


costante vantaggio. 
Forse il «principe del 
Baltico» ha voluto di- 
mostrare di meritare il 
premio destinato al mi- 
fuor giocatore del preo- 
impico che, invece, è 
stato assegnato al suo 
compagno Marchulo- 
nis 


Gon 28 punti nel pri- 
mo tempo, Sabonis ha 
portato avanti la Litua- 
nia: 55-47 all'interval- 
lo. Da quel momento 
non c'è stata più storia. 
L'Italia è riuscita, nella 
ripresa, a evitare il tra- 
collo soprattutto per la 
buona vena di Andrea 
Niccolai (21. punti, 
8/15), che ha giocato in 
modo finalmente spre- 
giudicato; Per quattro 
volte, Niccolai in entra- 
ta con relativo cane- 
stro, ha «steso» Sabonis 
che, invano, reclamava 
il fallo di sfondamento. 
Ma, dall'altra parte 
Marchulonis, Krapikas 
e Karnisovas, pur senza 
dannarsi l'anima, ba- 


andato a prendere l' 
asciugamano ed ha 
chiesto ad un' imbaraz- 
zatissima -raccattapalle 
di asciugargli il sudore 
dalla schiena, proprio 
sotto gli occhi dei com- 
passati occupanti del 
palco reale, Una confer- 
ma, questa scenetta, 
della serenità con cui 
Agassi ha affrontato 
questa finale. 

«Ero estremamente 
rilassato - avrebbe poi 
detto Andrè nelle inter- 
viste -. Non ho mai pro- 
vato tensione, sentivo 


solo voglia di colpire la. 


palla. Sapevo che Ivan 
mi avrebbe bombarda- 
to di aces, e ho cercato 
di intervenire ma senza 
grandi piani. Ad un cer- 
to punto mi sono messo 
ad ammirare i suoi ser- 
vizi». Il secondo e il ter- 
zo set (6-4, 6-4) sono 
stati di Agassi, grazie 
ad una veloce partenza 
che lo ha portato in en- 
trambi in vantaggio per 
2-0. Lo statunitense ha 
però perso il quarto set, 
aggiudicandosi solo un 
gioco contro i sei del- 
l'avversario, lasciando 
temere ai suoi numero- 
si fans un' altra «in- 
compiuta». Il quarto set 
ha visto Ivanisevic alla 
riscossa, sparare aces, 
accumulare punti su 
punti: è stato brevissi- 
mo, di appena 17°. A 
questo punto la folla ha 
cominciato a incorag- 
giare apertamente il 
suo beniamino: Andrè 


Agassi. 


IL PICCOLO 


del lunedì 


viduare i giocatori adatti 
per dare l'esempio»; «essere 
più drastico verso alcuni? 
Potrei farlo, questo è stato 
un lungo collaudo». Ma non 
è disposto ad accettare una 
soluzione differita nel tem- 
po, quella che invece il pre- 
sidente Vinci — dopo aver 
ascoltato la relazione del re- 
sponsabile delle squadre 
nazionali Cesare Rubini e 
averne parlato in consiglio 


federale — è intenzionato. . 


BASKET /PASSANO GERMANIA, LITUANIA, CROZIA E CSI 


L’ultima batosta azzurra 


stavano per incremen- 
tare il vantaggio. 

Buona anche la pro- 
va di Brunamonti, alla 
sua ultima partita in 
maglia azzurra (come 
Ario Costa), mentre Ru- 
sconi ha cercato di limi- 
tare a rimbalzo lo stra- 
potere degli avversari: 
sono stati suoi 12 dei 39 
catturati dagli azzurri. 

Il sogno sloveno di 
conquistare un posto 
per le Olimpiadi è sva- 
nito solo nel finale della 
partita con la Csi (84- 
82). Con Lituania, Croa- 
zia e la stessa Csi acqui- 
sisce il diritto a giocare 
a Barcellona la Germa- 
‘nia. La Slovenia ha con- 
dotto un grande Brezh- 
noi, 22 punti e 6/6 nelle 
conclusioni, sono riu- 
sciti a far valere la loro 
superiorità fisica, ac- 
centuatasi soprattutto 
dopo l'uscita per falli di 
Kotnik. 


Alla Slovenia non è 
bastato un commoven- 
te, straordinario Jure 


ARREDAMENTO 


olivieri 


GORIZIA 


ARREDAMENTO UFFICIO 
E NEGOZI 


BASKET /ASARAGOZZA PER L’ITALIA SIE CHIUSA UN'EPOCA 


Perduto l'onore 


SARAGOZZA — E' il giorno 


ad adottare, per non conse- 
gnare al suo successore cose 
già fatte. 

Lo ha detto senza mezzi 
termini, al momento del 
congedo: «Congelato? Non è 
un trattamento che mi va 
bene, dopo aver allenato la 
Nazionale per tanti anni. Se 
devo congelarmi, lo faccio 
nel freezer di casa mia...». 
Ma la Fip cambierà presi- 
dente e a novembre non sa- 


Zdovc: 33 punti, 11/19 
al tiro di cui 6/8 da tre 
punti. E' stato proprio 
Zdovc a pareggiare con 
la sua sesta «bomba» a 
32" dalla fine, ma Vale- 
Ty Tikhonenko ha deci- 
so la partita con un ca- 
nestro a 17‘ dalla sire- 
na. Zdovcha tentato ma 
fallito l'ultima dispera- 
ta replica mentre, in 
tribuna, l'intera nazio- 
nale tedesca esultava. 
Partita palpitante ma 
che è stata rovinata 
spesso da un pessimo 
arbitraggio. 

La Germania doveva 
battere la Cecoslovac- 
chia per evitare l'imme- 
diata eliminazione pro- 
prio per mano dei cechi 
e ha fatto in pieno il suo 
dovere (90-74). Solo a 
tratti gli avversari sono 
riusciti a impegnare 
Schrempf e compagni. 
Proprio Schrempf (22 
punti e ben 18 rimbalzi) 
è stato il più efficace fra 
itedeschi. 
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Francia: trionfa Mansell 
MAGNY COURS —Ilbritannico Nigel Mansell su Williams 
Renault ha vinto il Gran Premio di Franc 
campionato mondiale di Formula uno. E' 
Mansell in questa stagione, il 27.0 della s 
inglese ha preceduto il compagno dis 
Patrese. Terzo si è piazzato ilb 
Benetton Ford. Solo dieci vett; 
corsa era stata sospesa per pi 
stata stilata con somma dei tempi delle due «manche». Senna 
è uscito di pista nel primo giro. 
Jean Alesi si sono ritirate, 


ia, ottava prova del 
il sesto successo di 
ua carriera. Il pilota 
1 quadra Riccardo 
ritannico Martin Brundle su 
ure hanno concluso la prova. La 
Oggia e la classifica finale è 


Le Ferrari di Ivan Capelli e 


Servizio a pag. VII 


rà certo quello attuale. «Non 
mi sembra una situazione 
strana. A Maldini hanno 
rinnovato il contratto per 
due anni e la Federcalcio ha 
le stesse scadenze elettive 
della Fip). 3 
Gamba vuole prendersi 
delle rivincite, continuare 
con quella che è stata da fa- 
vola della vita». Ma mai co- 
me stavolta la situazione è 
complessa, le correnti di 
pensiero tanto differenti 
nell'ambito dello stesso 
consiglio federale e dei can- 
didati al prossimo. C'è chi, 
pur riconoscendo i meriti 
(sacrosanti) di Gamba (e Ru- 
bini), sostiene che hanno 
fatto il loro tempo e soprat- 
tutto non hanno più lo stes- 
so ascendente del passato 
sui giocatori e che il falli 
mento della spedizione spa- 
gnola dipenderebbe, almeno 
in parte, anche da questo. . 
Ma c'è anche chi, proprio 
ricordando il passato e il 
puntuale tornare a galla do- 
po le batoste, afferma che il 
c.t. merita di poterci rIpro- 
vare, anche perché la sca- 
denza degli Europei ‘93 (che 
qualificano per 1 mondiali 
dell'anno successivo) è trop- 
po ravvicinata per stravol- 
gere la situazione. î 
In questo momento Sì av- 
verte la sensazione che ì 
fautori del cambiamento 
siano in numero ben mag- 
giore dei «conservatori». Ma 
questi ultimi possono anche 
vantare un elemento non 
trascurabile a loro favore: la 
mancanza di un candidato 
serio al posto di Gamba. 
Tutti gli allenatori di primo 
livello sono accasati. In caso 
di cambiamento, diventerà 
quasi obbligatorio, almeno 
per la prossima stagione, il 
part-time, una formula che 
finora il basket italiano ha 
rifiutato. 
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Bertarelli, a (Samp) 
Tovalieri, a (Ternana) 


i i n sa 
m sed AT 0 D El 
ACQUISTI — 


Zarate, c (Norimberga) 
Silenzi, a (Napoli) 


Nielsen, c (Lyngby) 
De Marchi, d (Juve) 
Helmer, d (Borussia D.) 
Piechinik, d (Baros) 

Gamboa, d (Newell's) 


ANCONA 


AIl. Guerini 
Confermato 


Montero, d (Penarol) 
Valenciano, a (Barrang) 
Rodriguez, c (Tolone) 
Rambaudi, a (Foggia) 

De Agostini, c (Napoli) 
Magoni, c (Leffe) 
Cappellini, a (Milan) 
Pinato, p (Piacenza) 
Mascheretti, a (Palazzolo) 
Bonavita, a (Spal) 


Caniggia, a (Roma) 
Cornacchia, d (Napoli) 
Piovanelli, a (Verona) 
Stromberg (fine att.) 
Clementi, a (Arezzo) 
Guerrieri, p (Arezzo) 


Giampaolo, c (Juve) 
Herrera, c (Cagliari) 


ATALANTA 
= 


Carnasciali, d (Fiorentina) 
Luzardi, d (Lazio) 
Gusin, p (Bologna) 


Negro, d (Bologna) 
Gallo, è (Spezia) 
Marangon, c (Ospitaletto) 
Paganin, d (Reggiana) 
Raducioiu, a (Bari) 
Sabau, c (Feyenoord) 
Hagi, c (Rexl Madrid) 


Preudhomme, p (Malines) 
Brunetti, d (Taranto) 


BRESCIA 


All. Lucescu 
Confermato 


Tejera; c (Defensor) 
Pusceddu, d (Napoli) 
Bresciani, a (Torino) 
Moriero, c (Lecce) 


Sarelegni, c (Penarol) 
Dunga, c (Fiorentina) 


Fonseca, a (Napoli) 
Pistella, a (Lucchese) 
Mobili, c (Modena) 


CAGLIARI 
All. Mazzone 
Confermato 


FIORENTINA 
All. Radice 
Confermato 


Effenberg, c (Bayern) 
Garnasciali, d (Brescia) 
Verga, d (Lazio) 

Lupi, d (Juve) 

Di Mauro (Roma) 

, Baiano (Foggia) 

Laudrup, a (Bayern Monaco) 


Desideri,c (Inter) 


Borgonovo, a (Pescara) 
Roy, c (Ajax) © 


Maiellaro, c (Ternana) 


Rambaudi, a (Atalanta) 
Signori, a (Lazio) 
Shalimov, c (Inter) 
Matrecano, d (Parma) 
Barone (Bari) 

Baiano, a (Fiorentina) 
Napoli, d (Cosenza) 


Di Biagio, c (Monza) 
Fornaciari, d (Barletta) 
Sciacca, c (Trapani) 

De Vincenzo, c (Reggina) 

Di Bari, d (Bisceglie) 
Bresciani, a (Palermo) 

Seno, c. (Como) 

Grassedonia, d (Salernitana) 


Sordo, c (Torino) 
Lerda, a (Cesena) 
Giampaolo, d.(Juve) 


FOGGIA 
All. Zeman 
Confermato . 


Dobrovolski, a (Servette) 
Fortunato, c (Pisa) 
Tacconi, p (Juve) 
Padovano, a (Napoli) 
Van't Schip (Ajax) 


Eranio, c (Milan) 
Aguilera, a (Torino) 
Berti, p (Pisa) 

Fasce, c (Pisa) 
Corrado, d (Reggiana) 


Bonacina, c (Roma) 
Boli, d (O. Marsiglia) 
Vanenburg, a (Psv) 
Serena, a (Milan) 
Fortunato, a (Bari) 


Pancev, a (Stella Rossa) 
Sammer, c (Stoccarda) 
Shalimov, c (Foggia) 
Sosa, a (Lazio) 

Rossini, d (Udinese) 

De Agostini (Juve) 
Tramezzani a, (Lucchese) 
Schillaci, a (Juve) 


D. Baggio, d (Juventus) 
Pizzi, c (Parma) 
Ciocci, a (Spal) 


Crippa, c (Napoli) 


INTER 
SE 


D. Baggio, d (Inter) 
Moeller, c (Eintracht F.) 
Ravanelli, a (Reggiana) 
Vialli, a (Sampdoria) 
Platt, c (Bari) 

De Marchi, d (Roma) 
Giampaolo, a (Bari) 


Gorini, c (Samp) 
Zanini, c (Samp) 
Tacconi, p (Genoa) 
Reuter, c (Borussia) 
Alessio, c (Bari) 
Luppi, d (Fiorentina) 
De Agostini (Inter) . 
Schillaci, a (Inter) 


Vierchowod, d (Samp) 


JUVENTUS 
All. Trapattoni 
Confermato 


Madonna, a (Piacenza) 
Favalli, d (Cremonese) 
Bonomi, d (Cremonese) 
Marcolin, c (Cremonese) 
Fuser, c (Milan) 
Gascoigne, c (Tottenham) 
Djair, c (San Gallo) 
Signori, a (Foggia) 
Luzardi, d (Brescia) 
Gravero (Torino) 
Winter, c (Ajax) 

Di Sarno, p (Ternana) 


Verga, d (Milan) 
Sergio, d (Torino) 
Sosa, a (Inter) 


Marchegiani, p (Torino) 
Manicone, c (Udinese) 
Fiondella, d (Fiorentina) 
Agostini, a (Parma) 
Ferron (Atalanta) 
Serena, a (Milan) 
Poggi, a (Venezia) 


LAZIO 
AI. Zoff 
Confermato 


Moretti, c (Piacenza) 
Vierchowod, d (Samp) 


Fuser, c (Lazio) 
Cornacchini, a (Perugia) 


Savicevic, c (St. Rossa) 
Carbone, c (Bari) 

De Napoli, c (Napoli) 
Eranio, c (Genoa) 
Papin, a (Ol. Marsiglia) 
Nava, d (Parma) 
Dionigi, a (Modena) 
Traversa, d (Bologna) 
Lentini, a (Torino) 
Boban, c (Bari) 


MILAN 
All. Capello 
Confermato 


‘Thern, c. (Benfica) 
Cornacchia, d (Atalanta) 
Pari, c (Sampdoria) 
Ferrante, a (Pisa) 
Fonseca (Cagliari) 
Policano, a (Torino) 


Bonacina (Roma) 
Garzja, (Roma) 
Carbone, c (Milan) 
Vierchowod, d (Samp) 


De Napoli, c (Milan) 
De Agostini, c (Atalanta) 
Blanc, d (Marsiglia) 
Padovano, a (Genoa) 
Pusceddu (Cagliari) 
Silenzi, a (Ancona) 
Taglialatela, p (Ternana) 


NAPOLI 
All. Ranieri 
Confermato 


Asprilla, a (Nac. Medellin) 
S. Berti, c (River Plate) 
Franchini, d (Avellino) 
Matrecano, d (Foggia) 
Pizzi (Inter) 

Ferrari, p (Avellino) 
Monza, c (Modena) 


Nava, d (Milan) Longhi, c (Padova) 
Sclosa, c (Lazio) 


Pin, c (Lazio) 


Mendy, d (Monaco) 
Borgonovo, a (Fiorentina) 
Palladini, c (Sanbenedett.) 
Sliskovic, c (Rennes) 

G. Compagno, a (Cosenza) 


Mazinho, c (Fiorentina) 
Schwarz, c (Benfica) 
Jonk, c (Ajax) 

Zironelli, c (Vicenza) 
Chamot, d (Pisa) 


Campione, d (Perugia) 
Gelsi, c (Perugia) 
Pagano, c (Perugia) 


PESCARA 
All. Galeone 
Confermato 


Benedetti, d (Torino) 
Caniggia, a (Atalanta) 
Mihajlovic (Stella Rossa) 


De Marchi, d (Juve) 
Di Mauro, c (Fiorentina) 
Grossi, d (Lecce) 
Scarchigli, c (Lecce) 

S. Pellegrini, d (Udinese) 


Francini, d (Napoli) 
Lanna, d (Samp) 


Walker, d (Nott. Forest) 
Bertarelli, a (Juve) 
Gorini, c (Juve) 

M. Serena, c (Juve) 
Zanini, c (Juve) 
Jugovic, c (Stella Rossa) 
S. Sacchetti, d (Modena) 


Pari, c (Napoli) 
Vialli, a (Juve) 
AI. Orlando, d (Udinese) 
Zanutta, d (Spal) 


Dunga, c (Fiorentina) 
Jarni, c (Bari) 

M. Rossi, d (Brescia) 
Witschge, c (Feyenoord) 
“Schwarz, c (Benfica) 
McsStay, c (Celtic Glasgow) 
Aldair, a (Roma) 


SAMPDORIA 
All. Eriksson 


Bresciani, a (Cagliari) 
Benedetti, d (Roma) 
Gravero (Lazio) 
Policano, d (Napoli) 
Lentini, a (Milan) 


Zago, c (Pisa) 
Sergio, d (Lazio) 
Aguilera, a (Genoa) 
Aloisi, d (Ascoli) 

Delli Carri, d (Lucchese) 


Grippa, c (Napoli) 


TORINO 
All. Mondonico 
Confermato 


AI. Orlando, d (Samp) 
S. Pellegrini, d (Roma) 
Golinelli, d (Carpi) 


Rossini, d (Inter) G. Pin, c (Lazio) 
Berizzo, d (Newell's Old B.) 
Dunga, c (Fiorentina) 

Di Cara, d (Pescara) 
Fiondella, d (Fiorentina) 
Redondo, c (Tenerife) 

An. Orlando, c (Inter) 
Madonna, a (Lazio) 


UDINESE 


All. Fedele 


P 


Calcio. 
I SALONI DI VILLA ERBA INIZIERANNO AD ANIMARSI DA MARTEDI 


Vierchowod e Crippa all’asta 


Il difensore sampdoriano potrebbe andare alla Juve, il napoletano al Toro o all’Inter 


Vierchowod potrebbe lasciare la Sampdoria per 
andare alla corte di Agnelli. 


Ù 


_'—... 
Il centrocampista del Nap: 
sia al Torino che all'Inter. 


oli, Crippa, interessa 


CERNOBBIO Sul lago si 
attende. Il week-end sa- 
rà più lungo del solito. I 
saloni di villa Erba co- 
minceranno ad animarsi 
probabilmente da mar- 
tedì. Nella settimana che 
va ad aprirsi si potrebbe- 
ro concludere i due tra- 
sferimenti di giocatori 
italiani che tengono ban- 
co in questi giorni: quel- 
lo del difensore Pietro 
Vierchowod dalla Samp- 
doria alla Juventus e 
quello del centrocampi- 
sta Massimo Crippa dal 
Napoli al Torino o all'In- 
ter. Riguardo al primo si 
attende in pratica solo 
l'annuncio ufficiale, vi- 
sto che la trattativa pare 
ormai essere definita, 
Sul secondo permangono 
ancora incertezze. Crip- 
pa vorrebbe spostarsi da 
Napoli, l'Inter potrebbe 
offrire solo soldi, il Tori- 
no anche una contropar- 
tita tecnica (il primo no- 
me indicato è quello del 
giovane centrocampista 
Sardo). 

Probabile dunque che 
l'attuale giocatore napo- 
letano alla fine si vesta di 
granata. Due trasferi 
menti per i quali biso- 
gnerà attendere forse gli 
ultimi giorni di mercato. 

Già da oggi potrebbero 
però concludersi alcune 


trattative. La prima in: 


ordine di tempo dovreb- 
be essere quella che ri- 
guarda Fiorentina e Fog- 
gia per portare ufficial- 
mente l'attaccante 
Francésco Baiano in vio- 
la con i buoni uffici del 
Milan, che si vedrebbe 
recapitare il giocatore 
fra un anno. Poi, quella 
fra Lazio e Atalanta per 
Fabrizio Ferron. 

Il numero uno atalan- 
tino è infatti richiesto 
dalla Lazio, che offrireb- 
be Fiori e un conguaglio 
(si dice vicino ai sei mi- 
liardi). Un incontro deci- 
sivo sulla questione è in 
Piccrsnniia stasera a Mi- 

ano fra i dirigenti lom- 
bardi e quelli biancocele- 
sti. La trattativa potreb- 
be preludere a quella che 
porterebbe a Roma l'at- 
tuale portiere del Torino, 
Luca Marchegiani. La 
Lazio, infatti, acquiste- 
rebbe Ferron per poi gi- 
rarlo al Torino assieme 
al tornante Neri (molto 
stimato da Mondonico) 
ed avere in cambio Mar- 
chegiani. Per la porta 
bergamasca si fa anche il 
nome di Michelagelo 
Rampulla, sul piede 

partenza dalla Cremone- 
se, Il portiere-goleador 
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èrichiesto anche dal Bari 
e dalla Juventus, che gli 
proporrebbe un «pensio- 
namento» dorato come 
vice di Peruzzi. 

Due neopromosse s0- 
no molto attive sul fron- 
te stranieri: sempre oggi 
si potrebbero infatti con- 
cludere le trattative di 
Ancona ed Udinese per 
l'arrivo in Italia di due 
argentini. Il difensore 
Ruggeri per l'Ancona e il 
centrocampista Redondo 
(che gioca in Spagna nel 
Tenerife) per l'Udinese, 
che come alternativa ha 
il brasiliano della Fio- 


rentina Dunga. 
Con dino del 


contratto in Lega da par- 
te dei dirigenti milanisti 
(dopo il «preliminare» già 
depositato alle 19 di ve- 
nerdì, la sera l'apertura 
ufficiale delle trattative), 
avvenuto sabato, si è 
chiusa la vicenda Lenti- 
ni, il cui passaggio in ros- 
sonero è costato, secon- 
do i dati forniti dal Mi- 
lan, diciotto milardi' e 
mezzo (quattro miliardi 
e mezzo in più sul prezzo 
inizialmente pattuito). 
Non ci sarà dunque alcu- 
na contropartita tecnica. 

In questi primi giorni 
di calciomercato pochi 
affari di un certo peso so- 
no stati conclusi, sempre 
però lontano da Cernob- 
bio. L'ultimo in ordine di 
tempo, che presenta co- 
munque ancora difficol- 
tà visto il mancato accor- 
do con il procuratore del 
giocatore, è stato quello 
del romeno Hagi al Bre- 
scia, annunciato venerdì 
dal direttore sportivo 
della squadra lombarda, 
Pietro Tomei. Tutto è ri- 
masto schiacciato sotto il 
peso della vicenda Lenti- 
ni, che ha monopolizzato 
le attenzioni di questi 
giorni. 

Altro affare che si po- 
trebbe concludere nei 
prossimi giorni è quello 
fra Udinese e Fiorentina 
(dove giungerà Baiano, 
acquistato dal Milan e 
girato in prestito per wi 
anno alla società tosca- 
na) per il passaggio in 
Friuli del centrocampi- 
sta brasiliano Dunga in- 
sieme al difensore Mas- 
similianio Fiondella e al- 
l'attaccante Marco Bran- 


Un'altra neopromossa 
attiva in questi momenti 
è l'Ancona, che proprio 
In queste ore potrebbe 
concludere le trattative 
con la Lazio per il libero 
‘Roberto Soldà. 


‘una. 


ROMA — Il caso Len- 
tini è definitivamente 
chiuso. Lo ha detto il 
presidente del Torino, 
Gianmauro ‘ Borsano, 
avvicinato da una 
I10KDS del telegiorna- 
le Videomusic al 
termine della seduta 
della Gamera dei de- 
putati di venerdì. «Il 
caso Lentini è definiti- 
vamente chiuso — ha 
infatti detto Borsano 
nell’ intervista  tra- 
smessa in serata dal- 
l'emittente — anche 
se non nel modo più 
se per noi. Sul- 
fa questione soldi c'è 
‘ stato un grosso equi- 
voco di fondo ma co- 
munque al Torino an- 
dranno 18 miliardi e 
mezzo. Se a questa ci- 
fra aggiungiamo l'in- 
gaggio del giocatore 
più qualche benefit, 
sarà facile raggiunge- 
re la cifra di cui noi 
abbiamo parlato sin 
dall'inizio». «L'affare 
è stato gestito male — 
‘ha detto ancora il pre- 
sidente del Torino —e 
dire male è poco. Io 
sono stato un ingenuo. 
Auguro a Lentini un 
brillante futuro. Ope- 
razioni del genere so- 
no possibili solo a so- 
cietà come il Milan. E 
questo è il vero peri- 
colo incombente sul 
calcio italiano Così si 
Saccheggiano 1 vivai 
giovanili». «Mi defini. 
sco ingenuo — ha con- 
cluso Borsano — solo 
perché la legislazione 
Vigente permette ad 
altri di essere. poco 
corretti». Sempre a 
roposito del  caso- 
entini, Borsano. era 
stato sentito dal capo 
“Ufficio indagini della 
Figc, Consolato Laba- 
te, ma dopo il collo- 
polo non aveva voluto 
‘are dichiarazioni. 


IL NEO-ALLENATORE NEROAZZURRO IN QUESTI GIORNI A GRADO 


Bagnoli: «Dell’Inter non parlo» 


Tra una sabbiatura e un bagno con la speranza che Schillaci rin; 


GRADO — Il problema più 
grande è indubbiamente 
quello di avere metà squa- 
dra composta da stranieri 
— e che stranieri! — ma 
con la sua flemma e le sue 
capacità riuscirà certa- 
mente (lui ha detto di spe- 
rarlo) a dirimere tutte le 
questioni anche perché 
qualcuno di questi atleti 
potrebbe far le valigie di- 
retto in altri Paesi. 

Parliamo di Osvaldo Ba- 
gnoli, neo-allenatore del- 
l'Inter che si trova in que- 
sti giorni a Grado, assieme 
alla moglie e ad una delle 
figlie, sia per trascorrere 
un periodo di ferie (è già la 
terza volta che sceglie 
Grado), che per sottoporsi 
alle sabbiature. 

Su invito del presidente 
dell'Azienda di promozio- 
ne turistica Alessandro 
Felluga (ha colto l'occasio- 
ne per consegnare agli 
ospiti il volume celebrati 
vo del centenario dell'en- 
te), sono infatti intervenu- 
ti oltre ad Osvaldo Bagno- 
li, Rino Marchesi ben co- 
nosciuto da queste parti 
anche per aver allenato 
‘l'Udinese e pure — ma è 
un capitolo del quale pre- 
ferisce non parlare — la 
vicina Venezia, Mario Da- 
vid, il presidente naziona- 
le della Federazione italia- 
na sport invernali genera- 
le Carlo Valentino (pure 
presenti Marzola e Perato- 
ner) e diversi altri perso- 
naggi, anche di altri setto- 
ri, fra i quali il consigliere 
regionale Bruno Longo 
(presente pure il presiden- 
te dell'Inter club, locale 
Patruno). 

Una cena che si è svolta 
nel nuovo ristorante «Iso- 
la d'Oro» di Gimona e Tho- 
man nel corso della quale 
si è parlato dei più svariati 
argomenti ma soprattutto 
di sport e di calcio. 

Il trio  Bagnoli-David- 


osvaldo Bagnolie i] presidente dell'Apt gradese, Alessandro Felluga. 


Marchesi ha ovviamente 
tenuto banco soprattutto 
ricordando i trascorsi sia 
come allenatori che in 
particolar modo come gio- 
catori: le avventure con il 
Milan, quelle con la Na- 
DE i ricordi «locali» 
lando Bagnoli giocò a 
Trieste (mia allora 
nella Spal) o quando Mar- 
chesi allenava l'Udinese. 
. Ma il personaggio più 
importante della serata, 
senza nulla togliere agli 
altri, è stato indubbia- 
mente Osvaldo Bagnoli. 
Un uomo, si diceva, che 
come allenatore è in un 
certo senso «sui generis): 
schivo nel parlare e nel 
mettersi in mostra. Ma 
forse proprio per questo 
ha ottenuto tanti successi 


‘ eanche, quasi certamente, 


dei record: dieci anni alla 
guida di una squadra pro- 
fessionistica, il Verona, 
non è certamente cosa da 
poco. Poi il «salto» a Geno- 
va e quest'anno all'Inter 
dove è incaricato: di risol- 
levare le sorti della società 
neroazzurra dopo la quasi 
disfatta dello scorso cam- 
pionato. Ed è pure fortu- 
nato: fare meglio non do- 
vrebbe essere poi molto 


difficile... «Me lo auguro 
davvero». S 
L'Inter ha acquistato ed 
ha tanti stranieri: Pancev 
proveniente dalla Stella 
‘Rossa, Sammer dallo Stoc- 


carda, Shalimov dal Fog- 


gia, Sosa dalla Lazio e poi 
ci sono ancora l'infortuna- 


Rino Marchesi 


to Mattheus e Klinsman 
(quest'ultimo potrebbe pe- 
Tò finire in Spagna). 

«Tanti stranieri — af- 
ferma Bagnoli — ma solo 
tre possono giocare», come 
si può notare solo stringa- 
te dichiarazioni. Prose- 
guiamo. Fra i nuovi acqui- 
sti ci sono pure Rossini 
proveniente dall'Udinese 
e i due juventini De Ago- 
stinis e Schillaci. Che «To- 
tò» possa rinascere con la 
maglia neroazzurra? <E' 
quello che sperano tutti ed 
io per primo». Ma come 
mai Bagnoli è finito all'In- 
ter? La domanda la rivol- 
giamo alla moglie. «E' sta- 
ta una scelta tutta sua ma 
nella decisione ha certa- 
mente influito la maggior 
vicinanza a casa». Bagno- 
li, milanese purosangue, 
risiede infatti a Verona e 
accantonati gli impegni la- 
vorativi non vede l'ora di 


‘tornare a casa anche per 


fare delle salutari corse 
nelle vicine colline. E di 
corse ne sta facendo anche 
a Grado. Non sente infatti 
la fatica e nemmeno le 
sabbiature lo stancano. 
Tutto all'incontrario di 
Marchesi che invece, co- 
me ha detto, si «scatena» 


asca 


solamente sul campo. E 
proprio in mancanza del 
campo — e non tanto la 
questione morale e psico- 
logica di un esonero — è 
quella che, secondo Mar., 
chesi (ma è un concetto 
che ha trovato consen- 
zienti pure Bagnoli e Da- 
vid), si fa sentire notevol- 
mente, 

Immancabile sigaro 
tranciato a metà in bocca, 
schivo a rispondere a do- 
mande sul suo futuro di al- 
lenatore. Oggi parte co- 
munque per Milano e chis- 
sà... Rino Marchesi è pure 
lui a fare le sabbiature a 
Grado che considera la cu- 
ra ideale per i calciatori. 
L'ex allenatore dell'Inter, 
del Napoli (tanto per fare 
qualche nome) e poi anco- 
ra dell'Udinese e, per bre- 
vissimo.tempo, del Vene- 
zia non vuole nemmeno 
parlare del suo passato re- 
cente. Quando si tocca il 
tasto Venezia la sualrispo- 
sta è una sola: «è una bel- 
lissima città». L'unico ac- 
cenno riguarda il Napoli. 
«Quando si incominciava- 
no a raccogliere i frutti so- 
no arrivati gli altri». Non 
si è invece tirato indietro 
nel ricordare i trascorsi da 
calciatore solleticato so- 
prattutto dall'irrefrenabi- 
le parlantina di Mario Da- 
vid (il ritiro della naziona- 
le, nel 1962, a San Pelle- 
grino dove da quaranta 
giocatori ne sono stati 
scelti solamente 22; fra gli 
esclusi c'era anche Mar- 
chesi) che non ha nemme- 
no tralasciato alcuno degli 
aspetti più importanti che 
hanno caratterizzato in 
questi ultimi anni l'evolu- 
zione del mondo del cal- 
cio, sia sotto l'aspetto dei 
calciatori, che quello dei 
direttori sportivi e. degli 
allenatori. i 

Antonio Boemo 


Calcio Il Piccolo [_t] | i 


MENTRE SALE LA FEBBRE IN CASA BIANCONERA 
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SA 


‘un po' troppo esose 


\ 


Mariottini punta anche su D 


Pozzo: «Niente follie sul 


L'obiettivo resta quello di una tranquilla salvezza - Abbonam 


Da Buenos Aires a Firenze gli interessi sul mercato dell'Udinese seguono 
un ampio giro: e anche Branca potrebbe fare le valige per Udine 


'unga ma le richieste dei Cecchi Gori sarebbero 


Servizio di 

Guido Barella ‘ 
UDINE — Una cambiale 
in bianco. Una dichiara- 
zione d'amore fatta così, 


senza nemmeno cono- 
scere il volto della pro- 


«pria bella. Già, e se bella 


non sarà? Che importa, 
se l'amore è cieco, figu- 
rarsi il tifo.., Insomma, i 
tifosi dell'Udinese non si 
sono tirati indietro. Al 
buio, hanno già sotto- 
scritto oltre ottomila ab- 
bonamenti. La società 
sogna che si possa rag- 
giungere quota quindici- 
mila, ma ì club organiz- 
zati sono ancora più otti- 
misti: le diciottomila tes- 
sere rappresenterebbero 
il loro piccolo scudetto, 
la loro scommessa vinta 
alla grande. «Già il risul- 
tato fin qui fatto regi- 
strare — commenta il 


‘ presidente del coordina- 


mento Mario Boemo, sul 
trono del tifo da appena 
sei mesi — è significati 
vo: se poi i pilastri della 
squadra davvero non si 
muoveranno e se giunge- 
rà qualche giocatore im- 

ortante, Sh allora 

avvero non sarebbe im- 
BOS superare anche 


molto le quindicimila - 


tessere». È 
Il rapporto tra società 


UDINESE / MARIOTTINI E PIOMBATO A TENERIFE 


Il rapporto fra società e tifosi è giunto 

a una svolta e l’entusiasmo si fa sentire. 
Pozzò non vuole gettare acqua sul fuoco 
ma aggiunge che «manterremo i piedi saldi 
per terra valorizzando i giovani. Il mercato 


- dopo le ultime vicende super-miliardarie 


penalizza le provinciali ma resisteremo». 


e tifosi, del resto, è a una 
svolta. Negli ultimi anni 
il dialogo si era interrot- 
to, congelato, bloccato. 
Tanto che più di qualche 
club si era interrogato 
sul significato della pro- 
pria esistenza: al primo 
punto dello statuto c'è 
infatti scritto che obiet- 
tivo dei club è sostenere 
la squadra e affiancare la 
società. E uno dei due 
cardini era venuto a ca- 
dere. «La società adesso 
si è riavvicinata al suol 
tifosi — spiega ancora 
Boemo —: in questi ulti- 
mi mesi abbiamo trovato 
comprensione da parte 
della dirigenza». E per 
cementare ancor pi tale 
rapporto sono natl.1 ve- 
SEI bianconeri di lu- 
glio. Ogni settimana un 
incontro: si è iniziato con 
la Bassa Occidentale e la 


Destra Tagliamento, sì 
proseguirà facendo tap- 
pa in Carnia, nella Bassa, 
in provincia di Gorizia e 
infine, il 31 luglio, a Udi- 
ne. Convivi con la pre- 
senza del presidente 
Pozzo «a disposizione» 
dei vertici dei club orga- 
nizzati. 

A loro, ai tifosi, Giam- 
paolo Pozzo ha parlato 
chiaro sin dal primo in- 
contro: «Siamo in serie A 
— ha detto — e ci voglia- 
mo rimanere. Certo, co- 
munque, che non faremo 
follie sul mercato: vo- 
gliamo mantenere i piedi 
per terra e agire con gran 
realismo, secondo DAME 
che sono le nostre possi- 
bilità. Assicurando co- 
munque una formazione 
che possa fare la sua par- 
te in campionato». Possa 
cioè salvarsi senza trop- 


pe fatiche. «Non delude- 
Temo i tifosi — ha ag- 
giunto —: i migliori gio- 
catori di questa squadra 
non saranno ceduti e sul- 
l'ossatura attuale della 
squadra inseriremo tre 
uomini, quattro al mas- 
simo. E sono convinto 
che ciò possa essere suf- 
ficiente per un campio- 
nato durante il quale i ti- 
fosi si potranno anche di- 
vertire». 

Pozzo ci crede, e ci 
credono, dunque, anche i 
tifosi. «Il mercato — 
spiega il presidente dei 
tifosi Mario Boemo (che 
ha trovato in società un 
attento interlocutore in 
Giancarlo Pozzo, sempre 
molto sensibile alle esi- 
genze del pubblico) — 
chiaramente penalizza 
una società provinciale 
come la nostra, in parti- 
colare dopo le ultime vi- 
cende supermiliardarie e 
non soltanto in serie A; è 
importante comunque 
che l'Udinese sappia pro- 
cedere con i piedi ben 
saldi per terra, valoriz- 
zando i giovani. Intanto, 
almeno come abbona- 
menti, saremo i primi tra 
le ‘provinciali’. E per 
noi tifosi organizzati è 
già questo un buon ristil- 
tato». 


campionato tranquillo 


Pozzo arringa i tifosi e promette spettacolo e un 


mercato» 


enti già a quota ottomila 


Redondo, cercasi gloria argentina 


Problemi di quattrini (12 miliardi) e di immagine per una trattativa che resta ancora aperta 


Intanto si favoleggia 
dell'arrivo di Klinsman 


UDINE — Nulla si muo- 
ve: un po' per le pretese 
astronomiche di chi già 
sembrava essere a Udine 
(Rellegrini), un po' per- 
ché molto dipende dalla 
scelta straniera, Mariot- 
tini è a Tenerife: sta cer- 
cando di limare le richie- 
ste del presidente Josè 
Xavier Perez per quel 
che riguarda l'acquisto 
di Redondo.;La.cifra di 
partenza è di una dozzi- 
na, di miliardi: ci sono 


© margini di trattativa? 


Evidentemente sì, altri- 
menti il diesse biancone- 
ro non si sarebbe nean- 
che mosso. Il fatto è che 
l'argentino è la gloria 
della: squadra locale e 
che il presidente è uno 
dei politici più in vista 
delle Canarie: c'è un prò- 
blema di immagine, 
quindi, oltre a quello più 
terra-terra legato 


ALLA SCT OLIMPIA IL PRIMO SCUDETTO DOPO L'INDIPENDENZA 


) Eanchela Slovenia va nel pallone 


nazionale croata Di 
stata battuta oggi per 
1-0 . dall'Australia 
nella prima amiche- 


vole disputata dopo 


il riconoscimento ot- 
tenuto dalla Fifa. 


La rete è stata rea- 
lizzata dal difensore 
Andrew Marth al 
‘65. Prima della par- 
tita ci sono state del- 
le scaramucce fra i 
tifosi di origine croa- 
ta e gli appartenenti 
alla comunità serba 
Nel centro cittadino. 
Fortunatamente il 
bilancio è di pochi 
contusi. 


Parte 
Slo; 


infatti dal 3 lu 


tremo scrl 


diale»y. Dur: 


indipendente. E° 


Vena: Rudi Zavrl, Marko Ile$ig e Tone 
{renter; al ritorno da Zurigo dove ha par- 
Pato al 48.mo Congresso della Fifa. 

L Dio s SRUGRE assieme al- 
far re 12 nazioni è entrata a 
Parte della grande famiglia della Fifa 

en 178 affiliate. «Certa- 
lalcunoce lo avreb- 


giorni svizzera la 
tatti con le altre pò Ba avuto molti con- 


GAPODISTRIA — Con la 
finale di Coppa Slovenia 
conquistata dal Maribor 
Branik ai calci di rigore 
contro lo Sct Olimpija di 
Lubiana lo scorso 24 giu- 
gno, si è chiusa ufficial- 
mente la prima stagione 
del calcio nella Slovenia 

Ì stata 
un'annata lunga ed este- 
muante se si considera 
che le formazioni parte- 
Cipanti alla Prima Lega 
hanno dovuto disputare 
la bellezza di 40 giornate 
per promuovere il primo 
campione, Come da pro- 
nostico lo scudetto è an- 
dato allo Sct Olimpija, la 
formazione più gloriosa 
del panorama sloveno. I 
lubianesi che soltanto a 
campionato sloveno ini- 
ziato avevano deciso di 
abiurare la Prima lega 
jugoslava, nell'arco del 


SLOVENIA / FEDERAZIONE 


Obiettivo Europei 


LUBIANA — Grande soddisfazione da 
del triunvirato della federcalcio 


nazionali: 


n alle iti 
del 1994 negli Stati Uniti. Infatti Ja ri 
ha dato tempo alla Jugoslavia (Set È 
Montenegro) inserita nel girone 5 della 
zona europea sino ad agosto. Nel qual ca- 
so permanga lo status quo cioè l'embargo 
Onù, nel gruppo 5 giocheranno soltanto 5 
Russia, 
Islanda e Lussemburgo. 

Quindi per la Slovenia l'avventura 
mondiale inizierà appena nel 1996. Prima 
però, nel 1994 ci saranno le 
per il campionato europeo che si dispute- 
Tà nel 1996 in Inghilterra. Dunque la Slo- 
venia ha davanti un lungo periodo di ami- 
chevoli dove il selezionatore Prasnikar 
potrà provare e cercare di costruire una 
squadra in grado di lottare almeno con le 
formazioni della terza fascia europea. 
(Austria, Norvegia, Finlandia). 


girone d'andata hanno 
alquanto annaspato dato 
che molti giocatori abi- 
tuati ad affrontare 
«squadroni» come Crve- 
ha Zveda, Partizan, Haj- 
duk, hanno sottovaluta- 
to la concorrenza cosic- 
ché il Maribor Branik ha 
chiuso la prima fase a 
+3: 

Alla settima giornata 
il presidente, Ivan Zidar, 
insoddisfatto dei risulta- 
ti della squadra, decide- 
va di esonerare l'allena- 
tore Filip MendaSe sosti- 
tuirlo con il capodistria- 
no Luto Pertié, uno tra i 
più grandi conoscitori 
del calcio sloveno, e que- 
Sta si è rivelata la mossa 
della svolta. E i risultati 
Sì vedevano nel girone di 
Titorno dove lo Sct Olim- 
Pla in 20 partite perdeva 
a miseria di tre punti 


alificazioni peri mondiali 


Grecia, Ungheria, 


alificazioni 


CAEN 


(sconfitta con il Mura 2-1 
e pareggio con lo Slovan 
Mavrica 1-1), recupera- 
va lo svantaggio sul Ma- 
ribor Branik a un certo 
punto di 5 punti e vince- 
va lo scudetto con un +7 
in classifica che diceva 
tutto. 

Una cavalcata che 
aveva dell'incredibile 
soltanto per chi non co- 
nosce il calcio sloveno. 
Infatti lo Sct Olimpija ha 
avuto una rosa di 24 gio- 
catori che in qualunque 
squadra sarebbero stati 
titolari, un po' come il 
Milan. Inoltre essendo 
professionisti dai piedi 
alla testa, undici in un si- 
stema ai primi passi nel 
semiprofessionismo, e 
con un passato di Prima 
e Seconda Lega jugoslava 
non potevano che loro 
iscrivere il primo nome 


nell'albo dei campioni. 
Alle spalle dello Sct 
Olimpija che rappresen- 
terà la Slovenia in Coppa 
Campioni, si piazzava il 
Maribor Branik che si 
prendeva la soddisfazio- 
ne di conquistare la Cop- 
pa a casa dei campioni e 
quindi di partecipare al- 
la Coppa delle Coppe. 
Terzo posto per il Belve- 
dur Isola che così potrà 
partecipare alla Coppa 
Uefa, fatto questo parti- 
colarmente gradito alla 
nostra regione dato che 
Isola dista da Trieste una 
ventina di chilometri. 

E per gli appassionati 
di calcio fa sempre piace- 
re vedere una partita in- 
ternazionale e se poi ca- 
pitasse a Isola il Real 
Madrid o la Juventus 
tanto meglio. Certamen- 
te però in questo caso . 


CROAZIA / COPPA 


FIUME — La stagione cal- 
cistica in Croazia si è con- 
clusa con un tonfo. L'ex 
Dinamo, ora Ha$k Grad- 
Janski di Zagabria ha falli- 
to l'ultimo appuntamento 
con l'Europa, perdendo in 
casa la finale di Coppa 
Groazia contro l'Inker di 
Zapresiè, piccole località a 
un tiro di schioppo dalla 
capitale. L'1-0 per gli ospi- 
ti, dinanzi a circa 30 mila 
Spettatori allibiti, ha si- 
Euscsio la Coppa delle 

Oppe per l'Inker. Dato 
che alla Coppa dei Cam- 
pioni parteciperà l'Hajduk 
di Spalato e che in Coppa 
Uefa Riocheranna i «cugi- 
ni» dello ‘Zagreb, per 


l'Hagk Gradjanski non è ri- 
masto altro che strappare 
il biglietto per il vecchio 
continente. 4 

Segli zagabresì piango- 
ni, i fiumani certamente: 
non ridono. Il Rijeka ha 
pure deluso, piazzandosi 
al sesto posto. La società 
di Cantrida ha affrontatoil 
primo campionato croato 
con una SOES composta 
quasi esclusivamente da 
giocatori che avevano pre- 
so parte ai tornei della de- 
funta Jugoslavia 6 dunque 
in possesso di una discreta 
esperienza. Alla vigilia 
l'accesso a una delle coppe 
europee rappresentava il 


quattrini. E così, ancora 
una volta, non resta che 
aspettare: questa sì, co- 
munque, che dovrebbe 
essere la settimana deci- 
siva. Anche se poi, si sa, 
per l'ingaggio degli stra- 
nieri volendo c'è tempo 
fino ad agosto. Ma Fede- 
le vorrebbe i suoi al com- 
pleto sin dal primo gior- 
no di scuola. E il primo 
giorno è fissato fra una 
settimana giusta. 

E se per Redondo non 
se ne fa nulla? L'ipotesi 
più accreditata è quella 
di un arrivo a Udine di 
Dunga. Ma sono in molti 
a non essere del tutto 
convinti: Carlos Caetano 
Bledorn Verri, questo il 
nome vero del brasilia- 
no, è ormai a un passo 
dalla trentina ma soprat- 
tutto ha lasciato più vol- 


ai te intendere di non aver 


l'impianto isolano sareb- 
be troppo piccolo (7000 
posti) per ospitare le nu- 
merose schiere di tifosi. 
Nella prossima stagione 
nella Prima lega gioche- 
ranno 18 squadre, al po- 
sto delle 21 di quest'an- 
no. Il campionato inizie- 
rà il 16 agosto. Dunque ci 
sarà anche più spazio per 
la Nazionale che que- 
st'anno ha fatto il pro- 
prio debutto internazio- 
nale pareggiando per 1-1 
il 8 giugno scorso a Tal- 
linn con l'Estonia (inse- 
rita tra l'altro nel girone 
di qualificazione per il 
campionato. mondiale) - 
che in'autunno dispùterà 
due amichevoli con av- 
versari da definire (si 
sussurra il Messico a Lu- 
bianaela Croazia a Zaga- 
bria).: 

Arden Stancich 


traguardo minimo, anche 
DER dopo tante stagioni 
i miseria, il club fiumano, 
poteva vantare una florida 
situazione finanziaria, 
grazie all'ingresso di per- 
sonaggi danarosi nella so- 
cietà e alla vendita di Flor- 
jantié alla Cremonese e di 
Skotiò al Las Palmas. 
Dopo un girone d'anda- 
ta condotto a buon ritmo, 
con piazzamento in semi- 
finale di Coppa Croazia e 
con la posizione d'onore in 
campionato alle spalle 
dell'Hajduk, la compagine’ 
dell'allenatore —Marìjan 
Jantoljak ha visto pe 
DeL strada i pezzi migliori. 
Travi gli infortuni capitati 


Trattative 
serrate anche 
per Branca 


(ma costa...) 


Nessuna voglia di finire a 
Udine. Insomma, man- 
cherebbe lo spirito giusto 
sin dal primo minuto. 
Con la Fiorentina le trat- 
tative proseguono anche 
per quel che riguarda 
Marco Branca. Anche in 
questo caso però le diffi- 


. coltà non mancano. 


Da una parte decisissi- 
mo appare Mariottini, 
ma non altrettanto il 
presidente Pozzo nel so- 
stenerlo, come  dire?, 


Un'imma la C 
Capodistria, Gli isolani, 
Uefa. (Foto PrimoZit) 


al connazionale polese El- 
vis Romié, mentre Hanno 
influito pesantemente pu- 
re le pesanti squalifiche 
inflitte dopo una mega n1s- 


«sa durante la partita In- 


ker-Rijeka. Da quel mo- 
nr Rijeka non è stato 
più lo stesso, ‘mancando: 
tutti gli appuntamenti de- 
cisivi. 9 

L'Istra si è invece com- 
portata più che discreta- 
mente. L'inattesa promo- 
zione dei polesi nel massi- 
mo torneo (dalla quarta al- 
la prima lega) per ragioni 
politiche, ha dato una 
scossa benefica all'am- 
biente per troppi anni abi- 


economicamente. A Poz- 
zo non dispiacerebbe, 
tutto sommato, lasciare 
invariato l'attacco (an- 
che se continua a favo- 
leggiare di un interessa- 
mento pure per Klin- 
smann), E così il presi- 
dente friulano rispar- 
mierebbe i cinque mi- 
liardi pretesi dai Cecchi 
Gori per la punta grosse- 
tana. Più i giorni passa- 
no, comunque, e più an- 
che Pozzo si sta convin- 
cendo che forse val la pe- 
na aprire il portafogli. 
Ma l'ostacolo ora è un al- 
tro: sotto, in questi gior- 
ni, si sono fatte anche al- 
tre società, in primis il 
Cagliari. i 
Sempre sul fronte na- 
zionale, al ritorno in Ita- 
lia Mariottini si incon- 
trerà nuovamente con il 
romanista Pellegrini: 


ine da un recente derby tra Belvedur Isola e Koper di 


giocatore aveva richiesto 
450 milioni di ingaggio 
stagionale, l'Udinese ha 
detto «ne riparliamo 
quando le pretese saran- 
no meno alte». Per n1co- 
struire la difesa gli occhi 
sono comunque puntati 
anche su Fiondella. La 
Sampdoria nel frattempo 
si è rifatta sotto per ave- 
re Sensini offrendo Rui 
cambio Katanec, ma l'U- 
dinese ha fatto finta di 
non sentire: l'argentino è 
considerato. incedibile, a 
meno che l'offerta non sì 
faccia davvero conve- 
nientissima. Per il cen- 
trocampo continuano @ 
circolare i nomi di Suppa 
e Di Livio, ma senza 
troppo interesse. Infine, i 
giovani in partenza: Pit- 
tana piace alla Triestina, 
Buzzinelli all'Avellino. 
Guido Barella 


terzi in campionato, parteciperanno alla coppa 


tuato a insuccessi e delu- 
sioni. Gli istriani, in tutta 
umiltà, hanno dato filo da 
torcere all'intera Prima le- 
ga croata, terminando al 
settimo posto, alle spalle 
dei quartieri «in» del cam- 
pionato. Non ci fossero 
stati degli intotti di natura 
economica, l'Istra avrebbe 
Posto migliorare la già 
lecorosa classifica. Ma so- 
no problemi che esulano 
dalla conduzione tecnica 
dei giocatori e sui quali 
possono influire soltanto i 
«businessman) societari. 
Il Pazinka di Pisino che 
ha giocato in seconda lega, 
è stata invece fermata a 
un passo dal salto di cate- 


| Cocenti delusioni per Dinamo e Rijeka 


goria. Non tutto però. è 
perduto in quanto nel 


prossimi giorni è probabi- ‘ 


le che gli organismi di pe- 
datori di Zagabria decida- 
no l'allargamento : del 
campionato di prima lega 
da 12 a 14 squadre signifi 
cherebbe l'accesso in serie 
«A» per Pisino. Comunque 
è certo che la prossima 
stagione sarà meno con- 
vulsa. Infatti, la guerra 
aveva costretto a far ini- 
ziare i campionati nello 
scorso febbraio, dando 
luogo a tornei lampo, con 
moltissimi turni infraset- 
timanali. 3 
Andrea Marsanich 
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@EZZZI®, VENEZIA / LA PUNTA DEL MILAN FA GOLA AL PRESIDENTE ZAMPARINI 


I lagunari corteggiano Serena 


Sfumati gli affari Zuppa e Campilongo si tratta per Luca Pellegrini e Franco Marcheggiani 


E 


TTIILWERCATOBE 


ANDRIA 
All. Russo 
Confermato 


A TO 


ICALCIATORI |\}\} 


{lu {lm} |a 
ICALG pini 
TRATTATIVE 


De Solda, d (Casarano) 
De Rosa, d (Siena) 
Compagno, d (Acireale) 
Spagnulo, p (Pisa) 


Mitri, a (C. Sangro) 
Terrevoli, c (Trani) 
Caruso, a (Bar. Lugo) 
Francabandiera, a (Giarre) 


Pascucci, d (Lucchese) 
Cioffi, c (Civitanovese) 
Garbone, a (Casertana) - 
Bugiardini, c (Giulianova) 
Petrullo, d (Monopoli) : 


Maniero, a (Padova) 
Vervoort, c (S. Liegi) 
Aloisi, c (Torino) 


ASCOLI 


AIl. Cacciatori 
Confermato 


Bertuccelli, a (Avellino) 
Soldà, d (Lazio) 


Barone, c(Foggia) 

Protti, a (Messina) 

Caccia, a (Modena) " 
Alessio, c (Juventus) 
Maniphetti, c (Piacenza) 
Givero, d (Licata) 


Caricola, d (Genoa) 
Rampulla, p (Cremonese) 


Brogi, a (Modena) 
Soda, a (Spal) 
Giampaolo,a (Juventus) 
Carbone, c (Milan) 
‘Piatt, c (Juventus) 
Boban, a (Milan) 
Farina, a (Strasburgo) 


BARI 


All. Lazaroni 
Nuovo È 


‘| Bellotti, c (Lecce) 
Pessotto, c (Massese) 
Bonaldi, a (Avellino) 
Cusin, p. (Brescia) 

Codispoti (Foggia) 


BOLOGNA 
AIl. Oddo (?) 
Bersellini (?) ; 


Evangelisti (Ternana) 
Negro, d (Brescia) 
Traversa, d (Milan) 


‘Bergamo, c (Casertana) 
Giucchi, d (Avellino) 
Piscedda, d (Ascoli) 


Rizzolo, a (Palermo) 
Bucaro, c (Modena) 
Sassarini, a (Bari) 
Cucchi, c (Bari) 
Dolcetti, c (Messina) 


Zagati, a (Chievo) 
Hubner, a (Fano) 
Mariotto, c (Reggina) 

Pazzaglia, a (Vis Pesaro) 


GESENA 


AI. Salvemini 
Nuovo 


Consagra (Foggia) 
Napoli (Foggia) 


Biagioni (Foggia) Negri, a (Ternana) 
Lucidi, a (Siracusa) 
Putelli, a (Padova) 


Caramel, c (Licata) 


COSENZA 
E 


Colonnese, d(Giarre) 
Castagna, d (Vicenza) 
Turci, p (Alessandria) 


Bonomi, d (Lazio) 
Favalli, d (Lazio) 
Marcolin, c (Lazio) 
Jacobelli, c (Siena) 


Sclosa, c (Lazio) 
Giovannelli, c (Cesena). 
G.Ferri, d (Lecce). ‘’ 


CREMONESE 
or 


. 


Valentini, d (Palermo) 
Campilongo (Casertana) 


LEGGE 


All. Materazzi (?) 
Sonetti (?) 


LUGCHESE 
+ 


Monaco, c (Monopoli) 
D'Onofrio, a (Lodigiani) 
Cinello, a (Alessandria) 


Moriero (Cagliari) 


Ansaldi, d (Modena) 
Pistella, a (Cagliari) 
Bettarini, c (Baracca L:) 
Lugnan, a (Riccione) 


Pascucci, d (Ascoli) 
Delli Carri, d.(Torino) 
Landucci, p (Fiorentina) 
Tramezzani, d (Inter) 
Sorce, c (Parma) 


Bizzarri, p (Carrarese) 


Baresi (Inter) Caccia, a (Bari) Del Vecchio, a (Inter) 


MODENA 


All. Frosio Picconi, c (Chieti) Ansaldi, d (Lucchese) Perugi, c (Monza) 
Nuovo Zauli, c (Fano) Dionigi, a (Milan) 

Paolino, a (Inter) Sacchetti, d (Sampdoria) 

D'Aloisio, d (Trento) Brogi (Monza) 


Ricchetti, a (Nola) 
Radice, d (Leffe) 
Brogi (Modena) 


Capocchiano, a (Lazio) 
Seno, c (Como) 
Caruso, c (Modena) 


MONZA Di Biagio, c (Foggia) 


AI. Trainini 
Confermato 


Maniero, a (Ascoli) 
Pasqualetto, d (Pro Sesto) 


Catena, c (Cosenza) 
Gattuso, d (Como) 


PADOVA 
All. Sandreani 
Confermato 


Ferazzoli, c (Taranto) 
Seno, c (Como) 


Cappellini, a (Atalanta) 
Pinato, p (Atalanta) 
Manighetti, c (Bari) 
Madonna, a (Lazio) 


Taibi, p (Como) 
Turroni (Taranto) 


PIACENZA 


AI. Cagni 
Confermato 


Cois, a (Torino) 
Nunziata, c (Padova) 
Bizzarri, a (Reggina) 


Rocco, c (Inter) 
Fasce, d (Empoli) 
Berti, p (Genoa) 
Ciucci, p (Reggiana) 
Polidori, a (Triestina) 
Mannari (Siena) 


Zago, c (Torino) 
Fortunato, d (Genoa) 
Ferrante, a (Napoli) 
Sardini, p (Reggiana) 


PISA 
All. Montefusco 
Nuovo 


Sardini, p (Pisa) 
Corrado, d (Genoa) 
Marzi, a (Genoa) 
Accardi, d (Alessandria) 
Bucci, p (Parma) 


Facciolo, p (Triestina) 
‘Ravanelli, a (Juve) 
Altomare, c (Napoli) 
Paganin, c (Brescia) 
Ciucci, p (Pisa) 
Sacchetti, c (Messina) 


Del Vecchio, a (Inter) 
Vecchi, c (Inter) 
Pacione (Genoa) 


REGGIANA 
All. Marchioro 
Confermato 


Zanutta, c (Samp) 
Dall'Igna, d (Samp) 
Soda, a (Bari) 
‘Brancaccio, p (Casale) 
Ciocci, a (Inter) 
Olivares, c (Virescit) 
Breda, c (Samp) 


Lorenzo, a (Taranto) 
Galderisi, a (Padova) 
Piscedda, d (Ascoli) 


Bonavita, a (Pro Sesto) 
Improta, c (Virescit) 
Battistini, p (Udinese) 


SPAL 
All. G.B. Fabbri 
Confermato 


Pellizzaro (Vicenza) 
Castagna (Vicenza) 


Marino, d (Inter) 
Parente, c (Bari) 
Pisicchio, a (Bari) 


TARANTO 
All. Vitali 
Confermato. 


TERNANA 
Contento. 


Cavezzi, c (Chieti) 
Evangelisti, c (Bologna) 
Fiori, a (Alessandria) 

D. Rossi, d (Roma) 
Tovalieri, a (Ancona) 
Maiellaro, c (Fiorentina) 


Clementi, a (Venezia) 
Bertuccelli, a (Avellino) 
Spagnulo, p (Pisa) 
Battara, p (Lecce) 
Sanseverino, a (Giarre) 


Di Sarno, p (Lazio) 
Fanesi, a (Ancona) 


Rossitto, d (Udinese) 
Lazzini, c (Messina) 
Bivi, a (Pescara) 
Pacione (Genoa) 


Paolino, a (Inter) 
Rocco, c (Inter) 
Clementi, a (Atalanta) 


Donadon, d (Triestina) 
Suppa, c (Casertana) 


VENEZIA 


All. Zaccheroni 
Confermato, 


Provitali, a (Modena) 
Centofanti, c (Palermo) 
Brunetti, d (Taranto) 
Fiorin, c (Genoa) 

F. Marchegiani, c (Pisa) 


M. Serena, a (Samp) 
Raducioiu, a (Bari) 


Ficcadenti, c (Messina) 
Piovanelli, a (Juventus) 
Lamacchi, d (Licata) 
Aselli, a (Celano) 
Bianchi (Cosenza) 


Servizio di 
Ferdinando Viola 


VENEZIA — I primi gior- 
ni a Cernobbio sono tra- 
scorsi senza particolari 
sussulti. Il clima in riva 
al lago è ottimo e l'aria 
vacanziera che si respira 
- a Villa Erba induce alla 
massima tranquillità e 
sonnolenza. Per questo 
forse non è successo nul- 
la che possa far pensare 
ad affannose trattative e 
a contratti strappati con 
i denti. Almeno per il, 
mercato del Venezia che 
tarda a decollare, Il pre- 
sidente Zamparini, che 
segue le trattative con il 
direttore sportivo Ric- 
cardo Sogliano, è deluso 
e se la prende con certe 
quotazioni:  «Evidente- 
mente i soldi non basta- 
no più per acquistare 
quei giocatori che ci inte- 
ressano. L'intero incasso 
di una stagione al Penzo 
è insufficiente di fronte a 


' certe cifre. Mia ‘0 s0- 


lo che si sblocchino al 
più presto alcune tratta- 
tive, Eviteremo così lun- 
gaggini che portano solo 
ad una lievitazione dei 
prezzi). 

L'impegno del presi- 
dente è di completare la 
squadra che partirà per il 
ritiro di Ravascletto il 22 
luglio. Non interessano 
giocatori di serie C, ma 
elementi esperti di ca- 
detteria, ambizioni e con 
tanta voglia di ben figu- 
rare. Zamparini è ottimi- 
sta e assicura i tifosi, 
sempre all'erta per non 
farsi bidonare con pro- 
messe e acquisti fasulli, 
che i giocatori necessari 
.per fare un ottimo cam- 
pionato arriveranno per 
tempo. È Li 

“Niente da fare invece 
per Francesco. Turrini, 
27 anni, centrocampista 
del Taranto, con otto 
campionati di serie B alle 
spalle. Il giocatore, nato 
a Foligno, è finito a Pia- 
cenza con un contratto 
triennale, dopo aver di- 
chiaratò più volte la di- 
sponibilità a giocare in 
maglia arancionerover- 

- de, La società lagunare 
per averlo era disposta a 
sborsare una grossa ci- 
fra, oltre che a rinuncia- 
re al difensore Donadon, 
rientrato dal prestito alla 
Triestina. L'allenatore 
Zaccheroni, dopo la par- 
tenza di Rocco (al Pisa), è 
alla ricerca di un centro- 
campista esperto, capace 
di puntare a rete e abile 
nello scavalcare il cen- 
trocampo avversario. 


Sfumato l'affare Turrini, 
gli obiettivi che il Vene- 
zia pensa di raggiungere 
nei prossimi giorni sono 
altri, tre in particolare: 
‘Aldo Serena, Luca Pelle- 
grini e Franco Marcheg- 
giani. Per il milanista, 
che piace molto al presi- 
dente, c'è un accordo con 
il Milan. «Bisogna adesso 
vedere, dice Zamparini, 
se il giocatore è disposto 
aa scendere in B e a che 
prezzo». Anche per Pelle- 
grini le trattative sono a 


buon punto: la presenza . 


del difensore veronese 
risolverebbe qualche 


* problema in una difesa 


poco attenta e insicura. 
Il centrocampista Mar- 
cheggiani è stato chiesto 
espressamente da Zac- 
cheroni e potrebbe esse- 
re. «merce di scambio» 
con Garillo. 

Nessuna possibilità 
invece di portare in lagu- 
na Pasquale Zuppa e Sal- 
vatore Campilongo: i due 
giocatori si sono siste- 
mati altrove, Peril primo 
il miliardo e mezzo offer- 
to alla Casertana non è 
bastato (è andato al Pia- 
cenza per due miliardi e 
mezzo), mentre. per il 
centravanti Campilongo, 
sempre della Casertana, 
erano stati chiesti cinque 
miliardi. Una cifra spo- 
positata anche per il pur 
bravo centravanti napo- 
letano. 

Intanto in società gli 
impegni non mancano. 
Nei giorni scorsi l'ammi- 
nistratore delegato Enzo 
Cainero avrebbe dovuto 
incontrare a Ca' Farsetti 
il sindaco Ugo Bergamo. 
Motivo principale, il rin- 
novo della sponsorizza- 
zione del Casinò munici- 
pale che lo scorso anno 
versò quasi un miliardo 
nelle casse arancionero- 
verdi. Secondo motivo, 
non meno importante, la 
situazione dello stadio 
Penzo. Per mancanza di 
fondi i lavori di ristrut- 
turazione dell'impianto 
di Sant'Elena sono fermi 


‘e non si vede quando 


possano essere ripresi. 
Cainero ha chiesto che 
almeno sia realizzata 
una tribuna stampa più 
ampia e più decente e 
che siano migliorati i 
servizi igenici e quelli 
per il ristoro, Gli impegni 


.del primo cittadino ve- 


neziano e le cronache 
giudiziarie sui croupier 
dalla mano lesta hanno 
rinviato l'incontro, pro- 
babilmente a questa set- 
timana. 


LE PREVISIONI DELL’«ESPERTO» FERRARI 


*Pronostici ancora prematuri’ 
«E grande il divario tra la serie Bela serie A» 


Enzo Ferrari, qui impegnato come giocatore neltorneo Cremcaffè sul 
rettangolo di viale Sanzio, è un grande esperto del campionato cadetto. 


TRIESTE — La «bomba» di sinistro è 
sempre la stessa, anche se i capelli 
sono tendenti al grigio e la platea è 
quella ridotta del torneo Cremcaffè: 
parliamo di Enzo Ferrari, ex allena- 
tore della Triestina, in questi giorni 
impegnato nelle file dell’Utat nel gi- 
rone degli amatori in viale Sanzio. 
Ferrari è richiestissimo; i ragazzi- 
ni gli sottopongono improbabili fo- 
glietti di carta sui quali apporre la 
sua firma per ricordo, gli spettatori. 
più in età lo guardano correre per il 
campo con lo sguardo a metà fra il 
compiaciuto e il senso di rimprovero 
per quello che alla Triestina avrebbe 
potuto fare e non ha fatto. Ma il suo 
parere sulla serie B è sempre impor- 
tante, autorevole, atteso; bene o ma- 
le Ferrarila cadetteria la conosce nel 
profondo e le sue opinioni contano: 
«E' ancora un po' presto per traccia- 
re le linee della nuova serie B, del 
campionato 92-93, perché le campa- 
gne acquisti delle società sono appe- 
na abbozzate e non si possono dare 
giudizi definitivi. Certo però si può 
fare un discorso più completo, più 
generale. La serie B — afferma con 
decisione Ferrari — è un campionato 
difficile e, dicendo questo, s0 di esse- 
re scontato, ma questa difficoltà va 
capita. Il contributo per le società di 
serie B è troppo consistente rispetto 
a quello offerto alle società di serie 
Cl: in sostanza una retrocessione 
dalla B alla C comporta una perdita 
secca di miliardi. E' Come avere in 
tasca un assegno circolare di notevo- 
le importo, parliamo di cifre a nove 


i 


zeri, e perderlo, a chiunque farebbe 
dispiacere. Ecco perché un tecnico 
della serie B è costretto a fare i conti 
domenica dopo domenica col punti-. 
cino, con la classifica, con i conteggi 
esasperati da ragioniere. Non è pos- 
sibile liberarsi, per tentare di fare 
del bel gioco, è troppo importante fa- 
re punti, mantenere in tasca quel be- 
nedetto assegno circolare». 

Ferrari ha le idee chiare, ha soffer- 
to anche lui lo stress della cadette- 
ria, sa cosa vuol dire passare, nel- 
l'arco brevissimo di due giornate, 
dal profumo dell'alta classifica che 
si chiude sempre nel breve volgere di 
pochi punti e la matematica non la- 
scia spazio alla fantasia. 

«Il divario tecnico fra le squadre è 
sempre ridotto, fatte le debite ma ra- 
re eccezioni. Ricordiamo il Parma, il 
Foggia, che, disponendo di un im- 
pianto-base eccellente, hanno af- 
frontato la serie A con una certa in- 
traprendenza, Ma, per il resto, ve- 
diamo che sono più o menoserfipre le 
stesse formazioni a salire e a scende- 
re, confermando che è estremamen- 
te difficile confermarsi in serie A. 
Posso dire — continua Ferrari — che 
fino a qualche anno fa consideravo 
molto alto lo scalino che divide le 
squadre della B e della C, oggi consi-: 
dero altrettanto netta la differenza 
fra A e B. Il calcio sta diventando 
ogni giorno più complesso, più arti- 
colato, ed è al cospetto di questa 
nuova realtà che allenatori e gioca- 
tori devono confrontarsi». 

Ugo Salvini 


PADOVA / RISOLTO IL CASO DEL PORTIERE BONAIUTI 


Campagna acquisti silenziosa 


I biancoscudati cercano 5 pedine - Di Già (Inter) e Catena (Cosenza) nel mirino 


PADOVA —Il presidente 
Marino Puggina è sen- 
z'altro una persona co- 
raggiosa. All'inizio della 
scorsa stagione l'entu- 
siasmo era alle stelle do- 
po la ‘quasi’ promozione 
e i buoni propositi si 
sprecavano. Le cose poi 
andarono diversamente. 
Durante la seconda parte 
del campionato, con i 
biancoscudati ultimi in 
classifica, è stato esone- 
rato Bruno Mazzia e solo 
all'ultima giornata è ar- 
rivata la salvezza. 

Per il prossimo cam- 
pionato il presidente ha 
confermato alla quida 
tecnica della squadra 
Mauro Sandreani, un al- 
lenatore dalle grandi 
qualità umane ma senza 
patentino federale e con 
poca esperienza; gli ha 
affiancato l'ex campione 
juventino Gino Stacchi- 
ni, allenatore «ufficiale», 
tagliato fuori, però, dalle 


scelte tecniche. «Que- . 


st'anno ci siamo basati 
più sull'intuizione che 
sulla logica» risponde 
l'amministratore delega- 
to Sergio Giordani. 

I tifosi nicchiano e te- 
mono che la ‘combinata’ 
danneggi il rendimento 
della squadra. Puggina, 
che è stato rieletto (giu- 
stamente) consigliere di 
Lega di serie B, probabil- 

. mente ha motivi validi 
per ritenere che l'opera- 
zione ‘doppio allenatore’ 
si rivelerà vincente. 

Nel frattempo la mac- 
china organizzativa del- 
la società si sta muoven- 
do velocemente. A co- 
minciare dalla campa- 
gna abbonamenti. Con lo 
slogan «entra in campo», 


i dirigenti biancoscudati 
hanno pensato bene di 
tenere bloccato il prezzo 
e di ‘colorare’ l'abbona- 
mento: tessera rosa per 
le donne, tessera d'ar- 
gento per i sessantenni e 
oltre, e la tessera verde 
per i ragazzi dai 12 ai l 
anni. 

Della campagna 20” 
quisti se ne parla poco: 
Perché? La risposta Ci 
Giordani è singolare: 


«Non ne parliamo per UD 
motivo molto semplice, 


Bonaiuti 


non vogliamo farci con- 
dizionare dalla stampa e 
dai tifosi». «Comunque - 
continua l'amministra- 
tore delegato - ci servono 
cinque o sei elementi da 
inserire nella rosa dei di- 
ciotto, che diano più si- 
curezza in difesa e dina- 
mmicità a centrocampo». 

. Inomi? Radio mercato 
indica il centrocampista 


Pierluigi Di Già dell'In- | 


ter, 24 anni, e il terzino 
fascia Massimiliano 
Catena del Cosenza, 23 
anni. Le trattative sono 
solo all'inizio, nei prossi- 
mi giorni qualcosa do- 
Vrebbe muoversi. 
Intanto è stato risolto 
il caso del portiere Bo- 
naiuti. Giordani e il di- 
rettore sportivo Aggradi 
si sono incontrati a Tori- 
no con i dirigenti della 
Juventus. L'accordo pre- 
vede che il giocatore ri- 
manga un altro anno a 
Padova; a fine stagione 
la società bianconera pa- 
gherà per la sua compro- 
prietà due miliardi di li- 
re. Bonaiuti che già pre- 
gustava la serie A non ha 
gradito molto la decisio- 
ne anche se non gli di- 
spiace di stare a Padova. 
Chiede solo un (buon) ri- 
tocco all'ingaggio. Chiu- 
se positivamente anche 
le vertenze Montrone e 


Maniero. Il primo, grazie. 


agli undici gol segnati, 
chiedeva un ritocco al 


contratto ed è stato ac- 


contentato. Pippo Ma- 
niero resterà definitiva- 
mente biancoscudato (lo 
rivoleva l'Ascoli), natu- 
ralmente con un contrat- 
to più gonfio. 

fiv. 


VERONA / L'ARENA SPERA 
Scaligeri alla riscossa: 
il futuro parla goriziano 


VERONA — Il presidente Stefano Mazzi era 


‘molto amareggiato alla fine del campionato nel 


vedere una squadra, costruita pezzo per pezzo 
per ben figurare in serie A, scendere nella cadet- 
teria dopo gli sforzi economici della scorsa sta- 

ione. Nell'amarezza aveva perfino dichiarato 

e volere: un ripulisti generale, allontanando 
quei giocatori che non avevano onorato la ma- 
glia gialloblù. Poi sbollita la rabbia, si è reso con- 
to che non tutto era da.buttare via. La squadra 
aveva solo bisogno di un maquillage. Un po' di 
purgatorio, ha pensato, non è poì la fine del 
mondo e potrebbe essere anche salutare. 

Per prima cosa ha voluto a Verona uno dei più 
bravi tecnici di calcio, il goriziano Edy Reja, gli 
ha dato carta bianca e si è affidato ai suoi consi- 
gli per organizzare il futuro, E Reja, che conosce 
molto bene la serie B (in tre anni ha portato il 
Cosenza molto vicino alla serie A) si è messo su- 
bito allavoro quasi a voler dire che chi ha tempo 
non perda tempo. — i 

Dalla sua tenuta in provincia di Gorizia sta 
conducendo le fila del calcio mercato e dell’or- 
ganizzazione del dopo vacanze. Per questo nei 
giorni scorsi ha voluto incontrare i giocatori 
gialloblù che sono in vacanza sulle spiagge ve- 
neto-friulane per avere un primo confronto 
«umano», Si poi recato a Cles in Val di Non, per il 
secondo anno consecutivo ritiro dei veronesi, 
perchè tutto sia disposto nel migliore dei modi 
pa l'inizio della preparazione fissata il 16 lu- 
glio. o 

Intanto la società ha risolto il problema del* 
secondo allenatore che sarà, guarda caso, Renzo 
Evangelista collaboratore di Reja per due stagio- 
ni a Cosenza. Come preparatore dei portieri è 
stato confermato Toni Lonardi, mentre Mario 
corso sarà sempre il responsabile del settore gio- 
vanile e si avvarrà della collaborazione di Cesa- 
re Morselli. _ . 

Qualcosa intanto:si muove anche nel calcio 
mercato, Chiuso il discorso Piovanelli. L'attac- 
cante, che si trovava in vacanza in America, ha 
firmato il contrato che lo legherà al club scalige- 
ro per tre anni. Dopo l'arrivo del centrocampista 
Massimo Ficcadenti, acquistato dal Messina, il 
direttore sportivo Landri è alla tracce di Walter 
Bianchi, centrocampista del Cosenza, giocatore 
fortissimamente voluto da Reja. ; : 

Vi 


Lu 


no 


N 
è, ) 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Anche la 
terza. serie, quella un 
tempo riservata a giova- 
ni di belle speranze, a 
Vecchie rozze e ad atleti 
dalla tecnica insufficien- 
te per calcare palcosce- 
Rici importanti, si giove- 
rà di presenze importan- 
ti, di nomi che potrebbe- 
To tranquillamente cer- 
care gloria in serie A e 
che invece preferiscono 
la serie:C perchè, più che 
la gloria, può il denaro. 
Non c'è più distinzione 
tra gli eccellenti e Je 
mezze tacche! Attorno 
alle TRENI, nono- 
stante le campagne del 
Wwf, vediamo n 
tici gabbiani contendere 
alimenti marciti a. co- 
lombi. Più facile per i 
gabbiani saziarsi tra im- 
mondizie che al seguito 
di pescherecci. Ma non 
vuole essere irriverente 
il paragone avicolo con 
quello calcistico. Serve a 
far capire la commistio- 
ne tra il sacro (la fama) 
che cede il passo al pro- 
fano (un futuro più da 
benestanti). 

Il Perugia compra e 
paga; il timido Siena pre- 
tende il rispetto dell'im- 
pegno firmato da Iaco- 
belli che vorrebbe, ades- 
so,. accasarsi altrove. E 
non è poi detto che la 
squadra di Gaucci stra- 
pazzi tutte le altre nel 
campionato che comin- 
cerà a fine agosto, Anzi, 
troppi galli sussiegosi in 
un medesimo pollaio non 
convivono bene. Auguri 
a Buffoni, che li sappia 
tenere ammansiti. 

Noi torniamo dalle no- 
stre parti. La campagna 
acquisti è finita per la 
Triestina. E, ci pare, i no- 
mi arrivati sono impor- 
tanti, tali da integrare 
benissimo il troncone re- 
stante della Triestina 91- 
92, squadra che ci pare- 
va degna di migliori ri- 
sultati. E‘ arrivato un 
portiere di affidamento 
certo, quel Nico Facciolo 
che a Reggio Emilia ave- 
va disputato annate da 
protagonista. Chissà co- 
me ha deciso di scendere 
di categoria? Comunque 
Facciolo in forma garan- 
tisce un presidio eccel- 
lente alla porta e anche 
ai limiti dell'area, perchè 
abituato a fare anche il 
libero nella Reggiana, 
Con la nuova regola del 
retropassaggio, ci-vuole 


Calcio 


Il Piccolo [_VÌ 


TRIESTINA /IL MERCATO SERVE ORA SOLO PER PIAZZARE GIOCATORI 


Pradella, Susic, Dell'Anno e Solimeno: quattro nomi importanti che forse 


vedremo in serie C. 


un portiere che sappia 
usare i piedi decente- 
mente, che sia mobile e 
freddo in tutte le circo- 
stanze. 

Il secondo problema 
non risolto l'anno passa- 
to è il problema del gol. 
Problema che investe 
quasi tutte le squadre del 
mondo, inogni categoria. 
Fare gol, scriveva Pier 
Paolo Pasolini, è uno 


‘ squarcio lirico tra tanta 


prosa. Chi segna, è preso 
da un . raptus divino 
giammai banale, Per es- 
sere sicuri che certi rap- 
tus attraversino più 
spesso possibile qualche 
elemento alabardato, so- 
no stati ingaggiati Mez- 
zini e ae I due, as- 
sieme al riconfermato 
Panero, potrebbero ga- 
rantire uno squarcio liri- 


co a partita. 

Mezzini è fisicamente 
forte, si butta nelle mi- 
schie incurante di botte e 
strattoni, spesso è il di- 
fensore che rischia la 
frattura del setto nasale. 
Dalle mischie, è possibile 
che schizzi fuori un pal- 


lone sporco, preda di La-, 


bardi o di Panero, agili 
più che potenti. Ricor- 
diamo Mezzini a Trieste, 
autore del gol-vittoria 
della Spal. Non fu piace- 
vole però lo riteniamo 
importante per propa- 
gandare le doti della 
punta. Punta che è un al- 
legrone, disponibile per 
carattere. Ma buone re- 
ferenze porta anche La- 
bardi, in certe giornate 
addirittura incontenibi- 
le. 


Già così le ‘toppe 
avrebbero rappezzato «il 
tessuto. Ma sono arrivati 
anche Arrigoni, 33 anni, 
difensore centrale a far 
coppia con Gèrone. Arri- 
goni è abbastanza veloce 
e dovrebbe supplire alla 
lentezza di Cerone, più 
potente, E' giunto anche 
Torracchi da. Perugia, 
che Attilio Perrotti aveva 
già a Siena due anni or 
sono, ritenuto l'ideale 
centrocampista di sini- 
stra per uno schieramen- 
to che si disporrà a zona. 

Non dimentichiamo 
che è tornato alla base 
Milanese, gran potenza 
anche se non troppo do- 
tato di velocità. C'erano 
alcune squadre che lo 


volevano, Brescia prima 


di tutte, ma il loro inte- 
resse si è affievolito al- 


Cinque gli acquisti importanti , 


Facciolo, Arrigoni, Mezzini, Torracchi e Labardi coprono i ruoli essenziali 


l'avvicinarsi del merca- 
to, 

Adesso viene il diffici- 
le per Salerno. Deve ven- 
dere cirique o sei giocato- 
ri, e non sarà facile. In 
partenza sono Riommi, 
Pace, Luiu, Pasqualini e 
Casonato. Pasqualini e 


‘ Gasonato solo in prestito 


perchè la: società crede 
sempre in loro e li vor- 
rebbe veder realizzati 
dopo un campionato 


- sfortunato. Gli altri non 


rientrano proprio nei di- 
segni della Triestina. Ci 
sarebbe poi da piazzare 
Giacomarro e Costantini, 
due giocatori fuori dal gi- 
To dopo un campionato 
tra i dilettanti. Non sarà 
‘un grosso problema piaz- 
zare anche Pino Roma- 
no, giocatore che trova 
sempre estimatori nel 
Sud dell'Italia. 

Dunque, Attilio Per- 
rotti farà giocare la Trie- 
stina col modulo a zona. 
Tanto per capirci, sono 
importanti i giocatori 
bravi più che il modulo. 
Certo che certuni rendo- 
no di più a zona e altri a 
uomo. Ma è una questio- 
ne di carattere e di appli- 
cazione mentale. Franco 
Baresi è immenso sia che 
si giochi a zona che a uo- 
mo; il mio dirimpettaio è 
improponibile per en- 
trambi.i moduli. Non si 
farà una zona con tre 
centrali, due sterni che si 
aggiungono al centro- 
campo e via di seguito. 

La solita zona 4-42, 
che obbliga i due esterni 
a difendere e a proporre 
in ugual misura. I quat- 
tro del centrocampo, poi 
dovranno essere molto 
attenti a cambiare posi- 
zione in campo, nell'aiu- 
tare la difesa e poi sco- 
Tazzare in attacco. Se, 
però, un difensore ester- 
no sarà adibito alla mera 
marcatura senza sapersi. 
‘proporre nella costruzio- 
ne del gioco, ecco che 
tornerà a galla il solito 
tornante ela zona, tanto 
più se un centrale starà 
dietro a tutti, andrà a 
farsi benedire nei fatti. A 
parole la potremo chia- 
mare zona finta, fasulla, 
sporca e financo putrida. 
Non sarà più zona ma so- 
lito gioco all'italiana che 
sta, ingiustamente, 
prendendosi tutte le col- 
pe per i mali del calcio 
nostrano. E invece man- 
cano giocatori laureati 
nella Universidad de la 
Calle. Altochè! 


PANORAMICA SUL MERCATO DEL GIRONE A 


Frenetico giro di balli 


TRIESTE — Malgrado il 
fatto che «sul oo 
di Cernobbio le operazioni 
mercato, siano iniziate 
da pochissimi giorni, an- 
che in serie G si è già mos- 
so parecchio, Esaminere- 
mo quanto fatto sinora 
dalle varie Società seguen- 
do l'ordine di classifica 

dello scorso campionato. 
PERUGIA. Ha mancato 
la promozione di un solo 
punto, per cui merita Ja 
prima citazione anche a 
prescindere dal po! po' di 
campagna messa in atto 
da Gaucci. Sfruttando an- 
che il basso costo a para- 
metro di giocatori a fine 
contratto che (previ peral- 
tro contratti superiori cia-. 
scuno al mezzo miliardo) 
accettino di scendere da 
Categorie superiori in Cl, 
intenzione è quella di 
Creare a basso costo una 
SQuadra che l'anno prossi- 
mo sia in grado automati- 
Samente di primeggiare 
Anche in B, considerando 
li Campionato ‘92/93 co- 
a Poco più di una forma- 
tà. Effettivamente la 
Presenza di gente come 
raglia (Genoa), Campio- 
ne, Gelsi e Pagano (Pesca- 
Ta) e Cornacchini (Milan) 
nella categoria è del tutto 
Inusitata; e non è ancora 
pica, Im quanto si attende 
sa lgeggio di una telentuo- 
3 mezzala (Matteoli?) che 
pi renda il Posto di Dossena 
GE SON o 

5 , ivato terzi 
Cutig Scondo ano CONSE 
«ringigy a nel cosiddetto 

Verbo, La realtà 

A cruda è 


a Milan; suo 
i Interista 
dini (Sienaj, svezia), Chio: 
e Pradella (Ravenn Ppgia) 
no le valigie i ali \an- 
che Gattuso, (Padova?) Sn: 
Ùlone (Reggiana?), Retlin 
ghieri (Reggina?) e ci SONO 
richieste anche per Mira. 
belli. Da Sesto è tornata Ja 


speranza D'Anna (libero), 


- mentre Notaristefano, re- 


duce da due annate nega- 
tive a Bologna e Lecce re- 
sta in Puglia. Dei miliardi 
incassati sinora (un po' 
più di due) e ancora da in- 
cassare dovrà pure fare 
qualcosa. 

VICENZA. Per il mo- 
mento, niente follie. Gli 
800 milioni spesi per l'ot- 
timo Briaschi sono ampia- 
mente bilanciati da ‘una 
campagna in cui si è più 
venduto che acquistato, 
operando tramite scambi 
Ou conguaglio sempre a 

‘aVore. Comunque la 
Squadra era più buona, e 
gli innesti del laterale sini- 
stro tarantino D'T lazio e 
del citato Briaschi potreb. 
bero renderla ancora più 
competitiva. 

EMPOLI. La necessi 
di vendere prima di ac. sita 
stare e le generali fughe 
dei potenziali compratori 
alle richieste di Bini hanno 
sinora condizionato il 
mercato , limitato alle par- 
tenze dei giocatori che 
erano in prestito ed all'ot- 
tenimento (con la stessa 
formula) del terzino mila- 
nista Corti. La sua campa- 
gna è ancora tutta da fare. 

TRIESTINA. Sta tratte- 
nendo i migliori dello scor- 
so campionato, e i vari 
Facciolo, Mezzini e Labar- 
di sono autentiche garan- 
zie. Malgrado qualche. 
perplessità per una dife- 
saa che al centro sta na- 


‘ scendo troppo anziana, si 


è indubbiamente rinforza- 
ta, Ha ingaggiato un n. 10 
quale Torrandi,, quindi 
piazzare no meno di dieci 
giocatori in esubero. 
CHIEVO. Gli arrivi degli 
svincolati varesotti Sala 
ed Antonioli non compen- 
sano le rinunce e tanti ele- 
menti arrivati a fine con- 
tratto. Comunque, se — 
come pare — riuscirà a 
trattenere il capocanno- 
niere Gori, un altro cam- 


pionato più che dignitoso 


sarà garantito. 

SPEZIA. Tira aria di 
smobilitazione: a parte le 
numerose partenze per fi 
ne prestito, ha già ceduto i 
giovani e meno messisi più 
In luce nel passato torneo. 
In partenza anche i vari 
Bergamaschi e Faccini, 
due elevati ingaggi da eli- 
minare in un'ottica tesa al 
risparmio. 

PALAZZOLO. Alcune 
partenze per fine prestito, 
qualche arrivo di elementi 
giovani. Per il momento il 
mercato della semiprofes- 
sSionistica società lombar- 
da è tutto qui: si cerca di 
vendere per sopravvivere, 
ma ancora invano. 

E RARE ul suo mercato 
ra contrassegnato 
dall'abbandono del OE 
Tomeazzi, ritornato nella 
natale ambiziosa Mantova 
(62, ma con dovizia di 
mezzi), che dovrebbe por- 
tarsi dietro i migliori della 
Passata stagione (Grossi - 
di FIeva Interessata an- 
che la Triestina — e Aguz 


zoli su tutti), Comincerà a 


TERNI — Nel minitor. 
neo di spareggi per la 
permanenza in c2, 
Teramo e Cerveteri 
hanno pareggiato 0-0. 


La classifica finale, al 


termine delle tre par- 
tite, vede Teramo, 
Cerveteri e Valdagno 
in parità, con tre pun- 
ti ciascuna e con la 
stessa differenza reti. 
E' necessario il sor- 
teggio. che stabilirà 
oggi la prima squadra Wi 
che retrocederà tra i 
dilettanti. Tra le due 
restanti si giocherà 
‘un nuovo spareggio, 


muoversi solo dopo la so- 
luzione di questo proble- 


ma. 

AREZZO. Come avviene 
da qualche anno, vendite a 
go-go. Hanno già cambiato 
aria il bomber Briaschi 
(Vicenza) e il portiere Fab- 
bri (Perugia, dove però fa- 
rà il dodicesimo), mal so- 
stituiti dai muovi arrivi 
bergamaschi. Venderà an- 
cora i richiestissimi Cam- 
marieri e Sussi, e quindi 
cercherà di costruire una 
formazione credibile. 

SIENA. Arrivi di gioca- 
‘tori di grido come il coma- 
sco Chiodini e il cremone- 
se Iacobelli, anche se en- 
trambi avanti con gli anni; 
ma molte partenze che de- 
vono ancora trovare ade- 
guate contropartite, so- 
prattutto per il fatto che 
da esse niente si è ricavato 


. trattandosi di fine prestiti 


(Callegari, Ceccaroni, 
Brandani e Mannari). 
ALESSANDRIA. I mi- 
gliori se ne sono tutti già 
andati. ma i nuovi arrivi 
sembrano di prim'ordine: 
Chiappino è un libero di 
discreta continuità, Serioli 
un ariete che potrebbe tro- 
vare la stagione giusta, 
Banchelli rappresenta una 
delle ne punte italia- 
ne a livello giovanile. Non 
vuole ripetere le sofferen- 
ze dello scorso campiona- 
to, e con la guida del duo 
Sabadini-Zaccarelli  do- 
vrebbe riuscirci. 
MASSESE, Sinora si so- 
mo viste solo partenze di 
elementi affermati ed arri- 
vi di giovanotti di belle 
pesa a falsariga 
‘eclsamente pericolosa. 
PRO SESTO. Salvatosi 
allo spareggio con il Casa- 
e, la società milanese è 
riuscita ad avere dal Mi- 
lan per un altr'anno il ve- 
loce attaccante Voltolina. 
ed a confermare il duo to- 
rinista Albino-Porfido. Le 
partenze riguardano sino- 
Ta soloi fine prestiti, men- 
tre tra gli arrivi c'è da se- 


alare quello dell'atalan- 
dea (lo scorso anno alla 
Spal) Bonavita, altra pun- 
tadi di speranze. 
RAVENNA. Spal docet. 
E' da rimarcare che la 
squadra romagnola ha 
stradominato il suo girone 
di C2, e quindi teorica- 
mente parte meglio di 
quanto avesse fatto lo 
scorso anno la Spal, arri- 
vata in Cl O lopo a) 
areggio per il secondo 
on la Solbiatese. Gli 
‘acquisti sono ottimi, a co- 
minciare dal portiere tren- 
tino Toldo; idem per la 
coppia di marcatori mode- 
nese Circati-Cardarelli; il 
vicentino Gabriele (svin- 
colato) dovrebbe essere il 
nuovo regista, mentre da 
Como come punta centrale 
è arrivato l'eterno Pradel- 
la, che messo in mezzo a 
due ali veloci come Sotgia 
e Fiorio dovrebbe andare a 
nozze. Si punta in alto. 
‘VIS PESARO. La vinci- 
trice del girone B della C2 
festeggia l'agognata pro- 
mozione con la vendita dei 
suoi gioielli: il mediano 
Olive (nazionale C, 9 gol) e 
le punte Pazzaglia (12) e 
Tentoni (10). Le premesse 
non sono davvero incorag- 


gianti. 

LEFFE. Dalla società di 
un paese bergamasco di 
5.000 anime non si può 
pretendere altro che la 
cessione dei giovani lan- 
ciati l'anno prima e l'ac- 
quisto di altre speranze da 
lanciare sul 
te proscenio della C1, Ed è 
quello che i Radici stanno 
giustamente facendo. 

CARRARESE. Grave la 
perdita del n. Bizzarri, so- 
stituito dalla speranza ge- 
noana Ghizzardi non sen- 
za qualche perplessità. Gli 
altri numerosi arrivi sono 
di elementi di categoria 
inferiore, non privi però 
(specie il viareggino Pup- 
pi) di un certo tasso tecni- 
co. 

Giancarlo Muciaccia 
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Boseglia, p (Reggina) 
Serioli, a (Monza] 
Nitti, a (Perugia) 


Turci, p (Cremonese) 
Frattin, c (Milan) 
Maurino, d (Milan) 
Fiori, a (Ternana) 
Cinello, a (Lecce) 
Ramponi, d (Avellino) 
Pierantozzi, a (Ascoli) 
Accardi, d (Reggiana) 


ALESSANDRIA | Banchelli, a (Fiorentina) Se- 
All. Sabadini rioli (Monza) 
Confermato ‘ Chiappino (Monza) 


Bonomi, c (Messina) 


Guerrieri (Ospitaletto) 
Glementi (Venezia) 


Briaschi, a (Vicenza) 
Fabbri, p (Perugia) 
Tanuale, a (F. Andria) 


AREZZO 
All. Neri 
Confermato 


CARPI 
di 


Farneti, d (Perugia) 
Lazzarin, c (Chievo) 
Malaccari, a (Roma) 
Cherubini, a (Foligno) 
Sarmenghi, d (Bologna) 
Melli, c (Siracusa) 


Cerqueti, c (Civitanovese) Malaguti, d (Baracca) 


Vignali, c (Viareggio) 
Puppi, c (Viareggio) 

Trovò, a (Vigor Lamezia] 
Tacchinardi, d (Messina) 


Ghizzardi, p (Genoa) 
Sturba, c (Verona) 

Aruta, a (Francavilla) 
Falaguerra, a (Ischia) 


CARRARESE 
na 


Antonioli, c (Varese) Bettarini, d (Baracca) 
Sala, d (Varese) 

Nicoli, c (Catania) 
Bracaloni, c (Atalanta) 
Perina, a (Pergocrema) 


Florio, a (Valdagno) 


CHIEVO 
All. De Angelis 
Confermato 


Rocca, d (Varese) 
Zagati, a (Cesena) 


omne 


Bosaglia, p (Reggina) 
Sacchi, a (Siena) 


Anastasi, d (Roma) 
Pradella, a (Ravenna) 
Chiodini, d (Siena) 
Taibi, p (Piacenza) 
Seno, c (Foggia) 
Marsan, d (Mantova) 


D'Anna, d (Pro Sesto) 
Notaristefano, c (Lecce) 
Didonè, c (Siracusa) 
Zian, a (Casarano) 
Mondini (Spezia) 


nn 


sr 


Alberti, c (Reggina) 
Tentoni, a (Vis Pesaro) 
Sacchi, a (Siena) 

Rossi, a (Castel di Sangro) 


EMPOLI 
iL) AcoIAtti 


Fasce, d (Pisa) 
Daniel, d (Reggiana) 
Gastelli, a (Venezia) 


Coppola, a (Calzaturieri) 
Corti, d (Milan) 


Î 
| 


Vecchi, d (Spezia) 
Lanzara, d (Torino) 


LEFFE 
AI Mutti ‘ 
Confermato 


MASSESE 
Are 


Boselli, d (Atalanta) 
Orlandoni (Inter) 


Magoni, c (Atalanta) 
Radice, d (Monza) 


Modica, d (Varese) 
Gandini, p (Varese): 
Vignali, c (Viareggio) 
Puppi, c (Viareggio) 


Pelliccia, d (Cecina) 
Gaspa, a (Pietrasanta) 


Pessotto, c (Bologna) 
Milanese, d (Triestina) 


Masoero, c (Corsico) 


Mascheretti, d (Atalanta) 
Paratici, c (Piacenza) 
De Blasio, a (Torino) 


Strada, c (Ospitaletto). » 
Baronchelli, d (Ospitaletto) 
Preti, a (Brescia) 


PALAZZOLO 
All. Zanchini 
Confermato 


Dell'Anno, c (Udinese) 
Matteoli (Cagliari) 


Cormacchini, a (Milan) 
Angeloni, c (Solbiatese) 
Tomassini, c (Ostiamare) 
Pavone, c (Pro Lissone) 
Fabbri, p (Arezzo) 
Campione, d (Pescara) 
Gelsi, c (Pescara) 

Pagano, a (Pescara) 
Martinetti, c (Pontevecchio) 
Pazzaglia, a (Vadese) - 


Arisi, p (Cremonese) 
Torracchi (Triestina) 


PERUGIA 
Al, Buffoni 
Confermato 


Antonaccio, a (Fiorentina) 
Pasqualetto, d (Padova) 
D'Anna, d (Como) 


PRO SESTO 
All. Motta 
Confermato 


Bonavita, a (Spal) 
Perrone (Legnano) 
Mezzanotti (Torino) 


Circati, d (Modena) 
Baldini, d (Empoli) 
Cardarelli, d (Modena) 
Airoldi, d (Ancona) 


Pradella, a (Como) 
Sambo, a (Molfetta) 
De Grandi, p (Civitanovese) 


RAVENNA 
RR 


Tintisona, c (Casale) 
Belardinelli, d (Ravenna) 
Turchetta, a (Cesena) 


Pinna (Avellino) 

Brandani, c (Pisa) 
Callegari, a (Fiorentina) 
Ceccaroni, c (Mantova) 


Iacobelli;c (Cremonese) 
Chiodini, d (Como) 


Gallo, c (Brescia) 
Di Muri, c (Bari) 
Mondini, p (Inter) 
Stafico, d (Inter) 

Vecchi, c (Inter) 

Macrì, c (Vicenza) 
Gatto, c (Baracca) 


Ragagnin, d (Juventus) 
Cappelletti, c (San Lazzaro) 
Cortesi, a (Brescia) 


Torchio, d (Ospitaletto) 
Bonfadini, c (Brescia) 
Wardecchia, d (Chieti) 


Polidori, a (Pisa) 
Del Bianco, c (Cesena) 
Ficarra, c (Parma) 

Donadon, d (Venezia) 


Facciolo, p (Reggiana) 
Milanese, d (Massese) 
Romano, c (Catania) 
Arrigoni, d (Monopoli) 
Mezzini (Spal) 
Labardi (Spal) 
Torracchi (Perugia) 


TRIESTINA 
a ù 


Briaschi, a (Arezzo) 
Chiappara, a (Corsico) 


R. Castagna, d (Cremonese) 
A. Castagna (Taranto) 
Pellizzaro (Taranto) 


VICENZA 
All. Ulivieri 
Confermato 


VIS PESARO. 


Viviani, c (Monza) 
Bonadei, d (Varese) 
Di Bin, d (Piacenza) 


Zagati, a (Chievo) Pazzaglia, a (Cesena) 


Olive (Lecce) 


M_] Il Piccolo 


RESI, (TORNEO CREMCAFFE /QUINTA SETTIMANA DI GARE A SAN GIOVANNI 


Stasera primo quarto di finale | 


Fra i protagonisti due triestini nazionali: l’arbitro Fabio Baldas e Dolores Prestifilippo 


TORNEO CREMCAFFE 
Queste le dieci giornate 
da oggi alla finalissima 


SEE 
Lunedì 6 luglio: ore 19 Amatori: Duke-Arti 
Grafiche Julia; ore 20 Lady: De Bontempo Mug- 


gia-Oreficieria Vagaia; ore 21.15 Dilettanti 1.0 ‘ 


quarto, l.a gir. «A»-2.a gir. «C»: Da Lilin e Ile- 
Aut. Giuliano Casa Immedia. 

Martedì 7 luglio: ore 19 Amatori: Abbiglia- 
mento Nistri-Quadrifoglio; ore 20 Lady: Zaule 
Epifanio-Avant Garde; ore 21.15 Dilettanti: 3.0 
quarto, l.a gir «C»-2.a gir. «By: Sanitari Braico- 
Motoshop Yamaha. 

Mercoledì 8 luglio: ore 19 Amatori: Centro- 
cucine Baa'-Cantina Istriana; ore 20 Amatori; 
Amigos Caffè-Giubilo Moquettes; ore 21.15 Di- 
lettanti: 4.0 quarto, l.a gir. «Dy-2.a gir «A»: Sec- 
tor/Stigliani-Mediagest. 

Giovedì 9 luglio: eventuali recuperi. 

Venerdì 10 luglio: ore 19 Amatori: semifina- 
le l.a gir. «Ay-2.a gir. «By; ore 20 Lady: De Bon- 
tempo Muggia-Zaule Epifanio. 

Sabato 11 luglio: ore 19 Amatori: Semifinale 
1.a gir. «By-2.a gir. «A»; ore 20 Lady: Oreficeria 
Vagaia-Avant Garde. 

Lunedì 13 luglio: ore 19 Amatori: finale 1.0- 
2.0 posto; ore 20 Dilettanti: 2.0 quarto, l.a gir. 
«B»-2.a gir. «Dy::5.0 Corpo.d'Armata-Bar Tratt. 
Università. 

Martedì 14 luglio: ore 20 Dilettanti semifi- 
nale: vincente l.o' quarto-vincente 2.0 quarto; 
ore 21.15 Dilettanti semifinale: vincente 3.0 
quarto-vincente 4.0 quarto. 

Mercoledì 15 luglio; eventuali recuperi. 

Giovedì 16 luglio: ore 20 Lady: Vincente tor- 
neo-rappresentativai ore 21 Dilettanti: Finalis- 
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TRIESTE — Quali sono i 
motivi che anche que- 
st'anno vanno a‘decre- 
mentare un indiscusso 
successo di critica e di 
pubblico al Torneo esti- 
vo di calcio a, sette 
«Cremcaffè»? E' un que- 
sito che abbiamo girato 
subito a quello che può 
essere definito il massi- 
mo TSFNOTZSDLO, la men- 
te e l'organizzatore di 
questa grande kermesse 
calcistica che polarizza 
l'interesse di migliaia di 
sportivi triestini. 

«Il successo se così 

ossiamo chiamarlo, ci 
usinga molto: gratifica 
me — afferma soddisfat- 
to Ventura — ma soprat- 
tutto quel meraviglioso 
staff che lavora attorno 
rendendo tutta. l'orga- 
nizzazione se non perfet- 
ta abbastanza ottimale. 
Poi ci sono le gare: il cal- 
cio ha di per sé il suo fa- 
scino; anche il calcio a 
sette conserva una sua 
tipica bellezza: gioco ve- 
loce, molte reti, qualche 
contatto un po' deciso: 
tutti DE che faci- 
litano la presa sul pub- 
blico anche quello meno 
abituato ad assistere alle 
partite domenicali». 

Lasciamo Ventura alle 

sue funzioni primarie: la 
cottura delle pietanze 
emana un gradevole pro- 
fumo e FRETLIC chiac- 
chierata di troppo DIP: 
trebbe provocare risulta- 
ti devastanti sull'operato 
del nostro «chef» d'occa- 
sione, A portare un altro 
inebriante profumo in 
viale Sanzio quello di 
una serie «A» per noi 
troppo lontana e per ora 
difficilmente. raggiungi- 
bile ci hanno pensato 
due illustri personaggi 
del calcio che conta: l'ar- 
bitro: Fabio Baldas, fi- 
schietto tra i più popolari 
nella nostra città giunto 
meritatamente ai vertici 
di una carriera fatta di 
continui successi e Dolo- 
res Prestifilippo, pluri- 


scudettata giocatrice di 
serie «A» nelle file della 
Reggiana. 


Fabio Baldas ha accet- 
tato con una gran dose di 
simpatia e disponibilità 
di arbitrare un incontro 
della categoria Dilettan- 
ti: ironia della sorte al- 
l'internazionale fischiet- 
to triestino prossimo a 
dirigere le gare olimpi- 
che a Barcellona è capi- 
tato un incontro tutto 
pepe tra il V Corpo d'Ar- 
mata e i vicecampioni 
del Mazzuchin Petrini. 
Nessun problema ovvia- 
mente per il bravo Bal- 
das abituato a climi deci- 
samente più torridi e con 
giocatori tra i più pagati 


DILETTANTI 


Calcio 


Il Domio e la Triestina 
si assicurano il Cantrisa ‘ 


TRIESTE — Il Domio' 
nella categoria Ilievi e 
la. Rappresentativa 
triestina nella catego- 
ria giovanissimi si so- 
no assicurati la vitto- 
ria nel torneo interna- 
zionale giovanile di 
calcio Trofeo Cantrisa, 
che si è disputato dal 
29 giugno al 4 luglio 
sul campo della socie- 
tà Olipia calcio. 

Ag (ROGHEE DES 
partecipato le squadre 
dell'Olimpia, Fede 
Rappresentativa trie- 
stina, del Tatran Mi- 
kulov (Gecoslovac- 
chia) e:del Galeb Anca- 
rano (Slovenia) per la 
categoria giovanissi- 
mi. Del Domio, dell'O- 
limpia, dello Zaule e 
del Libchovice (Ceco- 


slovacchia) per la ca- . 


tegoria allievi. Questa 
la sequenza delle par- 
tite disputate e i rela- 
tivi risultati: 
Giovanissimi: Olim- 
pia-Galeb (3-1); 


Giovanissimi:  Miku- 


e coccolati del calcio. 
«Ho accettato con cu- 
riosità e con la massima 
disponibilità questo par- 
ticolare invito — ha am- 
messo con molta sponta- 
neità Fabio Baldas —. Mi 
ha sorpreso l'interesse 
degli. sportivi triestini, 
anche in piena estate 
verso il calcio: sono in 
tanti a tifare per la tal 
squadra e per il tal gioca- 
tore. Il pallone di cuoio 
ha il suo fascino e vedo 
che anche se si tratta di 
calcio a sette se ne è sem- 
pre attratti. I miei pros- 
simi impegni saranno le 
Olimpiadi di Barcellona: 
un traguardo al quale 
ogni uomo di sport vor- 
rebbe arrivare; parteci- 
pare a un'Olimpiade 
penso sia il premio più 
ambito per chi lo sport lo 
vive con uno spirito par- 
ticolare. Il numero o 
l'importanza delle gare 
che sarò chiamato a diri- 
gere dipenderà soprat- 
tutto. dal cammino degli 
azzurri allenati da un al- 
tro triestino, quel Cesare 
Maldini che tornerà a 
farci riamare sempre af- 
fascinante maglia azzur- 
ra. Questa volta dovrò ti- 
fare contro — ammette 
tra il serio e il faceto Bal- 
das — arbitrare la finale 
sarebbe una cosa stu- 


lov-Rapp. Trieste (0- 
0); 


Allievi: Olimpia-Zaule 
(2-0); Giovanissimi: 
Galeb-Mikulov (0-6); 
Allievi:  Zaule-Domio 
(2-3); 

Allievi: Olimpia-Libo- 
chovice (6-0); 
Giovanissimi: Rapp. 
Trieste-Olimpi (3-0); 
Allievi: Olimpia-Do- 
mio (3-1); 
Giovanissimi: 


È Miku- 
lov-Olimpia (0-1); 


Giovanissimi: Zaule- 


Libochovice (2-2); 


Giovanissimi: Galeb- 

Rapp. Trieste (0-8). 
Queste le classifiche 

dei giovanissimi; 

1) Rappresentativa 

triestina (punti 5); 

2) Olimpia Trieste (4); 

3) Tatran Mikulov (3); 

4) Galeb Ancarano (0). 
Queste le classifiche 

degli allievi: 

1) Domio (punti 5); 

2) Olimpia (4); 

3) Zaule (2); 

4) Libochovice (1). - 


penda... ma non ci do- 
vrebbe essere gioco forza 
la nostra Nazionale», 
Auguriamo, a. Baldas 
ogni successo ancora alla 
sua portata, fieri di esse- 


. re rappresentati così de- 


gnamente in campo in- 
ternazionale. 

Al Trofeo Cremcaffè 
che anche quest'anno 
gode del patrocinio del 
quotidiano «Il Piccolo», 
sono tornate dopo breve 
assenza le Lady. Poche 
comunque le squadre 
iscritte, soltanto quattro, 
che hanno costretto gli 
organizzatori a ti 
formula del girone all'i- 
taliana. De Bontempo 
Muggia, Zaule Epifanio, 
Bar Avant Garde e Orefi- 
ceria Vagaia si contende- 
ranno nell'arco di. sei 
partite. l'ambito trofeo 
messo in palio dalla 
Cremcaffè Trieste. Nelle 
file della formazione del 
De Bontempo abbiamo 
incontrato Dolores Pre- 
stifilippo con cui inevita- 
bilmente si è andati ‘a fa- 
Te una panoramica della 
realtà del calcio femmi- 
nile in Italia. 

«Ho da poco concluso 
la stagione agonistica 
con la Reggiana; dopo 
ben due scudetti vinti 

est'anno abbiamo an- 
che noi ragazze, dato via 
libera al Milan; per la ve- 


rità con la Reggiana ave- 
vo vinto la stagione rego- 


. lare dopo aver dominato 


il campionato; a penaliz- 
zarci proprio nel finale è 
stata la formula dei play- 
off: nella finalissima di 
Savignano sul Rubicone 
ci siamo dovute arrende- 
re ai calci di rigore. Ci 
siamo consolate — conti- 


nua la Prestifilippo — ‘ 


vincendo la Coppa italia. 
Sono entusiasta di gioca- 
rein A"). 

La realtà per le donne 
che giocano al calcio è 
ancora tutta da definire: 
«Non c'è molta attenzio- 
ne nei ‘’media’’ e le fonti 
d'informazione, . televi- 
sione compresa, non’ 
danno troppo spazio al 
nostro mondo. Gli ingag- 
gi sono discreti, anche se 

impensabile vivere di 
solo calcio, ci sono molte 
straniere e il'tasso tecni- 
co lo considero in conti- 
nua crescita. Ritornando 
al ‘Torneo Cremcaffè so- 
no contentissima di po- 
ter giocare nella mia cit- 
tà: ho visto che le partite 
sono seguitissime e spero 
di ottenere con le mie 
compagne qualche bel 
SUCCESSO). 

Dolores è stata di pa- 
rola e alla fine della pri- 
ma gara nella quale ha 
firmato una bella rete la 
sua squadra ha vinto con 
un eloquente 7-1. E ora 
un'occhiata sulla situa- 
zione che si è creata alla 
luce degli ultimi risultati 
nella categoria Dilettan- 
ti: Trattoria da Lilin e Ile 
e, a sorpresa il Media- 
gest, si sono qualificati 
per i quarti di finale nel 
girone «A»; nel secondo 
gruppo, anche questo 
composto da ben cinque 
formazioni l'hanno 
spuntata i militari del V 
Corpo d'Armata e il Mo- 
toshop Yamaha. Per un 

unto è rimasto tagliato 
uori il Petrini Mazzu- 
chin finalista nella pas- 
sata stagione. 

Nel girone «C» sono 
approdate ai quarti Sani- 
tari Braico e Autotra- 
sporti Giuliano entram- 


. be con sei punti; i primi 


guadagnano la testa del 
girone in virtù della vit- 
toria nello scontro diret- 
to. Nell'ultimo girone si è 
repotentemente quali- 
icato alla fase finale il 
Sector Stigliani che ha 
concluso la fase elimina- 
toria a PI RISEsIO pieno e 
realizzando la bellezza 
di sedici reti (record del 
torneo) a far compagnia 
a Stigliani sarà il Bar 
Trattoria Università, che 
ha fatto suo lo spareggio 
con il Gaggia di Colino. 
‘Claudio Del Bianco 


DILETTANTI / MERCATO 


Il S. Giovanni in cantiere 


A colloquio con il nuovo allenatore Giampaolo Ispiro 


TRIESTE — E'il momento 
di tastare il polso a qual- 
cuna delle tante società 
triestine e sentire le ulti- 
me novità in fatto di calcio 
mercato: nostro primo in- 
terlocutore il nuovo alle- 
natore del San Giovanni 
Giampaolo Ispiro. E 

«Sono ovviamente sod- 
disfatto di essere arrivato 
al San Giovanni e di lavo- 
rare con un presidente che 
stimo molto come Sparta- 
co Ventura; non nascondo 
che il compito che mi at- 
tende non sarà dei più age- 
voli, ma io sono un entu- 
siasta e confido di dare a 
questo gruppo di ragazzi 
l'indispensabile entusia- 
smo che fa lo spogliatoio 


unito e che aiuta a supera- 


re tutte le difficoltà. Non 
ho fatto richieste specifi- 
che né al d.s. Zadel né al 
presidente Ventura: con il 
materiale umano a mia di- 
sposizione cercherò di 
trarre il massimo rendi- 
mento. Ripeto: credo di 
più nel gruppo, e la salvez- 
za ottenuta da questa 
squadra me lo conferma, 
che il grande nome su cui 
fare eccessivo affidamen- 
to. Per ora — e qui chiude 
la sua breve chiacchierata 
il nuovo tecnico sangio- 
vannino — non ci sono no- 
vità, anche se i contatti si 
susseguono a buon ritmo. 
Anche Zadel conferma 


. un certo immobilismo; noi 


per certo confermiamo 
una volontà di cambiar 
aria da parte di vari gioca- 
tori: Calò, Candutti e Cal- 
vani non dovrebbero più 
vestire il rossonero; Gerin 
è sempre in contatto con la 
Destra Tagliamento, da 
dove invece è ritornato 
Busetti mon soddisfatto 
delle proposte economiche 


. del Centro del Mobile, Fa- 


di ha un piede e mezzo in 
Interregionale (Palmano- 
va), mentre non c'è nessu- 
na novità ancora per Val- 


zano e Ardizzon, su cui si 
fa voce di un continuo in- 
teressamento dello stesso 
San Giovanni; ma il gioca- 
tore, come da lui stesso 
confermato, pur lusingato 
dalle richieste gradirebbe 
ancora calcare i campi er- 
bosi delle serie maggiori. 


Qualche richiesta anche 


peri neopromossi giocato- 
ri del San Sergio: Lakosel- 
jac, Monticolo e Perlitz i 
più gettonati; Jannuzzi 
sarebbe intenzionato pri- 
maa rinforzare la già forte 
intelaiatura della squadra 
prima di passare alle ces- 
sioni: in arrivo alla corte 
del presidente De Bosichi 
il sempre valido Fabio 
Schiraldi, mentre sono an- 
cora in corso le trattative 
con un altro giocatore di 


‘categoria superiore. Dè. 


Bosichi, pur facendo l'oc- 
chiolino. al «verde» del 
Grezar, ha riconfermato 
per le gare interne dei suoi 
pupilli il beneaugurante 
prato di Trebiciano. Il fon- 
do è perfetto a differenza 
purtroppo degli spogliatoi 
non all'altezza di un'Ec- 
cellenza. 

In Promozione la com- 
pagine che fa meno chiac- 


chierare di sé e che in cuor | 


suo, per bocca del suo pre- 
‘sidente Peruzzo promette 
«un campionato con i fioc- 
chi è il San Luigi. Il sodali- 
zio biancoverde sempre 
legato allo sportivissimo 
cav. Busà sembra aver le 
idee chiare: innanzitutto 
la riconferma del bravo 
Renato Palcini, un tecnico 
entusiasta che ha creato al 
San Luigi un gruppo in- 
scindibile. Richiesti ma 
incedibili sono i vari Bru- 
gnolo, Batista e Crocetti; 
mentre i due under Paolo 
Robba e Stefano Bolcato si 
sono meritatamente con- 
quistati un posto nella ro- 
sa della prima squadra. 

i c.d.b. 


TRIESTE — La notizia 
che ha scosso la quiete 
degli sportivi triestini e 
in particolar modo 
quelli che hanno a cuo- 
re le sorti della Poli- 
sportiva Opicina è giun- 
ta due giorni orsono da 
Roma e ha avuto il clas- 
sico effetto di una vera 
bomba. La conseguenza 
è stata di aprire una fe- 
rita non ancora rimar- 
ginata e una rabbia per 
‘un'ingiustizia subìta. 
Nello stesso tempo di ri- 
proporre un'altra volta 
uno spiraglio verso quel 
discorso promozione 
bruscamente interrotto 
alcune settimane orso- 
no. La notizia giunta 
con un fax dalla capita- 
le parla dell'accettazio- 
ne del reclamo da parte 
della società Futura rl- 
guardante il tessera 
mento di un suo atleta 
giudicato in prima 
istanza irregolare. L'ac- 
coglimento di questo 
reclamo comporta la re- 
stituzione di un punto 
ella squadra lagunare, 
con la conseguente sal- 
vezza, che comporta 
ancora, per un gioco di 
scatole cinesi, la perdi 
ta del secondo posto in 
campinato da parte del 
Torviscosa a favore in- 
vece, come era già stato 
decretato sul campo, 
dell'Opicina. 

Per un incredibile 
ironia della sorte il ripe- 


vinto il gironcino degli 
spareggi classificandosi 
al primo posto con tre 
vittorie e due pareggi, 


scato Torviscosa aveva 


DILETTANTI /IL «CASO» 
Polisportiva Opicina: 
si riapre una ferita 


‘gionale Mario Martini. 


‘Teggio per determinare 


‘per il Valeriano Pinzano 


mentre in seconda pos 
zione, utile anch'essa 
per il salto di CELLE 
si era piazzato il Vale- 
riano Pinzano. Terzo 
fino, inulo si Mn 
della .promozione, | 
finito il Rizzi di Udine, 
Ora con la sentenza de- 
finitiva della Caf si apre 
il grosso problema che 
metterà subito a dura 
srova l'abilità e le capa. 
cità del nuovo presiden- 
te della Federcalcio. re- 


Ta riunione che dovrà 
mettere definitivamen- 
te ordine su questo che 
si è paventato come un 
vero co Nentone estivo, 
è prevista per oggi nella 
sede di via Filzi Sao D 
Ordine del giorno asse- 
gnazione dei due posti 
disponibili in Prima ca- 
tegoria, Varie le ipotesi: 
tra le più logiche, ma 
IMproponibili per ovvii 
motivi tecnici, il far ri- 
giocare a tutte le sei 
Squadre le gare di spa- 


sul campo le due aventi 
diritto alla promozione. 
Tra le più probabili le 
promozioni a tavolino 


giunto secondo nel gi- 
roncino e persil Rizzi 
che si era piazzato ter- 
zo. Questa soluzione 
penalizzerebbe del tut- 
to l'Opicina che non ha 
avuto la possibilità sul 
campo — giocarsi la 
promozione venendo a 
suo tempo fermata dal- 
la Federazione. 

c.d.b. 


Lunedì © luglio 1992 
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E' ormai entrato nel vivo anche il torneo riservato alle Lady e stasera alle | 
20 la De Bontempo Muggia (nella foto la forte Prestifilippo) affronterà 
l'Oreficeria Vagaia. (Italfoto) 
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Con le premiazioni sono terminati la scorsa settimana i tornei giovanili del 
Trofeo Gremcalle. x 


“ 


RIE ZETA SII LISI RISE pnt EAT 


La squadra del V° Corpo d'armata ha dovuto disertare in questi giorni il 
Trofeo Cremcaffè — il calendario ha subito infatti alcune modifiche — per 
prendere parte al primo torneo nazionale di calcio a cinque dell'esercito ini 
fase di svolgimento a Palermo. Sgr 


alle | 


il 
- per 
ito ini 


Lunedì © luglio 1992 


GRAN PREMIO DI FRANCIA 


Ordine d'arrivo: 1) 
Nigel Mansell (Gbr, 
Williams Renault) in 
1h38'8”459 alla me- 
dia oraria. di 
193,250; 2) Riccardo 
Patrese » (Ita, Wil- 
liams Renault) a 
46447; 3) Martin 
Brundle (Gbr, Benet- 
ton Ford) a 1'12'‘579; 
Mika Hakkinen (Fin, 
Lotus Ford) a 1 giro; 
5) Erik Comas (Fra, 
Ligier Renault) a 1 gi-' 
ro; 6) Johnny Herbert 
(Gbr, Lotus Ford) a 1 
giro; 7) Michele Albo- 
reto (Ita, Footwork 
Mugen Honda) a 1 gi- 
ro; 8) Gianni Morbi- 
delli (Ita, Minardi 
Lamborghini) a 1 gi- 
To; 9) J. J. Lehto (Fin, 
Dallara Ferrari). a 2 
81; 10) Pierluigi 
Martini (Ita, Dallara 
Ferrari) a 2 giri; 11) 
Oliver Grouillard 
(Fra, Tyrrell Ilmor) a 
3 giri. Gli altri 15 par- 
titinon si sono classi- 
ficati. . 
Classifica del 
Campionato - mon- 
diale piloti: 1) Nigel 
Mansell. (Gbr) . 66 
punti; 2) Riccardo 
Patrese (Ita) 34; 3) 
Michael Schumacher 
(Ger) 26; 4) Ayrton 
Senna (Bra), Gerhard 
Berger (Aut) 18; 6) 
Jean Alesi (Fra) 11; 7) 
Martin Brundle (Gbr) 
9; 8) Michele Albore- 
to (Ita) 5; 9) Andrea 
De Gesaris (Ita), Mika 
Hakkinen (Fin) 4; 11) 
Karl © Wendlinger 
(Aut), Erik Comas 
(Fra) 3; 13) Ivan Ca: 
pelli (Ita), Pierluigi 
Martini (Ita), Johnny 
Herbert (Gbr) 2; 16) 
Bertrand' Gachot 
(Era) 1.) Classifica 
| campionato  mon- 
diale costruttori: 1) 
Williams. Renault 


vrITSE 


SAN SEBAST! ci 
GNA) — Ordine d'auto 
della prima tappa del 
Tour de France, San Se- 
bastian-San Sebastian 
dikm. 194,5: 

1) Dominique Ar- 
nould (Fra-Castorama) 
in 4h37'39" alla media 
oraria di km. 42,031, 2) 
Johan Museeuw (Bel), 
3) Maximilian Sciandri 
{Ita), 4) Jesper Skibby 
(Dan), 5) Harald Maier 
(Aut), 6) Richard Viren- 
que (Fra), 7) Rolf Golz 
(Ger), 8) Marc Sergeant 
(Bel), 9) Sean Kelly (Irl), 
10) Jens Heppner (Ger), 
11) Franco Chioccioli 
(Ita), 12) Laurent Jala- 
.bert (Fra), 13) Raul Al- 
cala (Mex), 14) Enrique 
Alonso (Spa), 15) Alber- 
DO Leanizbarrutia (Spa), 

Rolf . Soerensen 
(Dan), 17) Luc Roosen 
(Bel), 18) Steven Rooks 
(Ola), 19) Miguel Indu- 
Tain (Spa), 20) Stephen 
Roche (Irl), 22) Gianni 
FREDO (Ita), 27) Valerio 
po aldi (Ita), 29) Charly 

Ottet (Fra), 30) Luc 
qeblane (Fra), 38) Davi- 

© Cassani (Ita), 39) Erik 
DE (Ola), 40) Gre, 
fond (Usa), 45) Ciau: 
Masgi i pucci (Ita), 47) 
48). lano Lelli (Ita), 
(Fra); 53) Gioi, Fignon 


88) B (ita) st., 
(Ita) a 5/48", da nialta 


Vanzella (Ita), og ì 
sandro CI Mai 
120) Franco Ballerini 


Sport 


Il Piccolo [vu] 


GRAN PREMIO DI FRANCIA 
La classifica mondiale: 
Nigel sempre più leader 


100; 2) McLaren 
Honda 36; 3) Benet- 
ton Ford.35; 4) Ferra- 
ri 13; 5) Lotus Ford 6; 
6) Footwork Mugen 
Honda 5; 7) Tyrrell 
Tlmor 4; 8) March Il- 
mor, Ligier Renault 
3; 10) Dallara Ferrari 
2; 11) Venturi Lam- 
borghini 1. 

Il consiglio mon- 
diale della Federa- 
zione internazionale 
dello sport dell'auto- 
mobile ha votato il 
calendario del pros- 
simo campionato del 
mondo. di Formula 
Uno che, secondo 
quanto 
dal presidente della 
Fis Max Mosley, do- 
vrebbe essere quello 
definitivo. 

Questo il calenda- 
rio: 28 febbraio, Gp 
del Sud Africa (a Kya- 
lami); 14 marzo, Gp 
del Brasile (a San 
Paolo); 4 aprile, Gp 
d'Asia (ad Autopolis); 
25 aprile, Gp di San 
Marino (a Imola); 9 
maggio, Gp di Spagna 
(a Barcellona); 23 
maggio, Gp di Mona- 
co (a Montecarlo); 13 
giugno, Gp del Cana- 
da (a Montréal); 4 lu- 
glio, Gp di Francia (a 
Magny-Gours); 11 lu- 
glio, Gp d'Inghilterra 
(a Silverstone); 25 lu- 
glio, Gp di Germania 
(a Hockenheim); 15 
agosto, Gp d'Unghe- 
.Tia (a Budapest); 29 
agosto, Gp del Belgio 
(a Spa-Francor- 
champs); 12 settem- 
bre, Gp d'Italia (a 
Monza); 26 settem- 
bre, Gp del Portogallo 
(a Estoril); 24 otto- 
bre, Gp del Giappone 
(a Suzuka); 7 novem- 
bre, Gp d'Australia 
(ad Adelaide), 


dichiarato - 


- 


. 


In alto, Mansell in azione dopo il cambio di gomme nella seconda parte della corsa. Qui sopra, le 


‘macchine di Senna e Schumacher ferme dopo l'irruento «contatto» provocato dal pilota tedesco. 


Mansell, altra zampata’ 


Un ’contatto’ con Schumacher 


elimina subito Ayrton Senna. 


Brillante prova di Patrese. 


Le Ferrari costrette al ritiro 


MAGNY COURS (Francia) 
— Ancora una vittoria per 
Nigel Mansell e la Wil, 
liams Renault. Anche se 
esta volta, sul circuito 
Magny Cours, il succes- 
so DERE omnia ada- 

lare in due tappe, la pri- 
di fino al 20.0 SE ela se- 
conda dal 21.0 al 70.0. Gol- 
pa dell'interruzione deci- 
sa, forse LopDO precipito- 
samente, dal direttore di 
corsa per la pioggia che 
era cominciata a cadere 
sulla pista. Tutti sono stati 
costretti a rientrare ai box 
per potersi dotare di gom- 
me da bagnato ma al mo- 
mento della seconda par- 
tenza già non pioveva più 
e le vetture si sono presen- 
tate al via ancora con le 
gomme lisce. 

Interruzione, dunque, 
inutile, servita soltanto a 
creare confusione. Da quel 
momento la classifica, fat- 
ta per somma di tempi, 
non sempre coincideva 
con quanto si vedeva in pi- 
sta cin televisione ‘e quan- 
do nel finale di gara è co- 
minciato a poro davve- 
ro nessuno ha più interrot- 
to la corsa lasciando che 
ognuno decidesse se e 
quando entrare ai box per 
montare pneumatici scol- 
piti. 

Il Gran Premio aveva 
frattanto perduto uno dei 
suoi possibili motivi di in- 
teresse già nel primo giro 
con l'uscita di scena di 
Ayrton Senna (una toccata 
con il tedesco Michael 
Schumacher), seguita 
all'1l1.mo da quella del- 
l'austriaco Gerhard Berger 
con. la seconda McLaren. 
Al momento dello stop, al 
comando della corsa era 
un brillantissimo Riccar- 
do Patrese che aveva su- 
perato fin dal via il com- 
pagno di squadra Nigel 
Mansell e resistito poi ai 
suoi tentativi di portarsi 
intesta. n 

Ma dopo la seconda par- 
tenza Patrese, partito que- 
sta volta alcomando, face- 
va vistosamente segno a 
Mansell di passare e da 
quel momento le posizioni 
non sono più cambiate. 

Qualche emozione è ve- 
nuta nelle immediate re- 
trovie dal duello tra Jean 
Alesi e Martin Brundle con 
il ferrarista che riusciva a 
portarsi in terza posizio- 


ne. A quel punto, con le 
prime gocce di pioggia ve- 
ta e forte, è cominciato il 
balletto dei rientri ai box. 
Proprio mentre tutti si 
aspettavano che la corsa 
venisse interrotta una se- 
conda volta, oppure che 
venisse esposta la bandie- 
Ta a scacchi, visto che or- 
mai la metà gara era stata 
superata e i.tre quarti di 
gara (per avere il punteg- 
gio pieno) erano ormai vi- 
cini. 

Ha cambiato Mansell, 
ha cambiato Patrese. Non 
lo. ha fatto invece Alesi 
che, con le gomme lisce, 
ha continuato a girare con 
i loro stessi tempi. Dai box 
della Ferrari gli hanno 
esposto per tre giri il car- 
tello con il segnale di rien- 
tro ma il francese l'ha 
ignorato. Alla fine, al 57.0 
passaggio, ha obbedito. 
Ma quando è ripartito era 
ormai quarto. Ha ripreso 
l'inseguimento ma dopo 
pochi giri, al 61.0, il podio 
è definitivamente svanito: 
anche il secondo motore 
Ferrari, come aveva già 
fatto quello della vettura 
di Ivan Capelli al Sposo 
ha ceduto e alla scuderia 
italiana non è restato che 
impacchettare tutto per 
partire una volta di più 
con uno strascico di pole- 
miche. Il mondiale non è 
finito, ma non sembra es- 
serci più lotta. 

Furibondo Riccardo Pa- 
trese al rientro ai box dopo 
il gran premio. Allontana i 
microfoni ma poi dice: 
«Credo che la prima delle 
due gare di oggi sia stata la 
più bella e non soltanto 
perché ero in testa ma per- 
ché c'è stata lotta tra me e 
Nigel che tentava di sor- 
passarmi. Poi tutto è fini- 
to». «Non voglio fare com- 
menti su questo argomen- 
to» risponde quando gli 
chiedono perché ha fatto 
segno a Mansell di passare 
dopo la seconda partenza. 
«Non desidero parlare di 
questo argomento» ripete 
quando i giornalisti gli do- 
mandano se nell'interval- 
lo i dirigenti della Wil- 
liams, con i quali è stato 
visto parlare a lungo, gli 
hanno chiesto di fare vin- 
cere Mansell. Il terzo mon 
desidero parlare di questo 
argomento» lo riserva a 


chi gli chiede una risposta 
a Frank Williams il quale 
ha detto che l'italiano è 
stato un vero signore a far 
passare e vincere Mansell. , 
Poi se ne.è andato ancora 
più arrabbiato e Scuro in 
volto. 

Se c'è tensione alla 
McLaren, alla Ferrari non 
si scherza. Alesi non ha 
gradito l'ordine di rientra- 
Te ai box per cambiare le 
gomme. «Ho visto benissi- 
mo il cartello — sp1ega — 
ma continuavo ad ano 
avanti per una ragione 
molto semplice e cioè per- 
ché continuavo a fare sul 
giro gli stessi tempi di 
Mansell e Patrese che mi 
stavano davanti e avevano 
già gomme da pioggia» 
Pensavo che ai box se ne 
fossero accorti, che aves- 
sero capito le ragioni del 
mio comportamento). «In- 
vece — prosegue Alesi — 
continuavano a esporre il 
cartello e alla fine ho ob- 
bedito rientrando e ho 
perduto il terzo posto. Po- 
chi giri dopo si è rotto il 
motore ma questo non po- 
tevo saperlo e volevo a 
tutti i costi conservare 
quel .podio. Purtroppo è 
andato tutto male ancora 

a volta». 

PP Michael Schumacher, 
ventiquattrenne pilota te- 


desco della Benetton, ha - 


cercato di superare Ayrton 
Senna al primo giro. Een- 
trato un po' troppo veloce 
in curva, Senna non gli ha 
lasciato spazio e i due Sì 
sono toccati. Senna è stato 
costretto al ritiro, il tede- 
sco ha continuato ma ha 
abbandonato più tardi. 
Senna è stato molto duro 
nel commentare il com- 
portamento del tedesco. 
«Sicuramente ha un gran- 
de talento — ha detto — 
ma è giovane e inesperto e 
ha sbagliato nel valutare 
la situazione. Era fin trop- 
po chiaro che non poteva 
sorpassarmi in quel punto 
infilandosi in quelmodo in 
curva. Sono andato a spie- 
gargli un po' di.cose per- 
ché non è la prima volta 
che si comporta così. Pote- 
va succedere un disastro 
se io non avessi frenato in 
tempo e nell'incidente si 
teEbero trovati coinvol- 
ti Berger e altri piloti. Un 
vero disastro). 


TOUR DE FRANCE /INDURAIN SPODESTATO DA ZUELLE ‘ 


TOUR DE FRANCE 
Prima tappa: all’arrivo 
e in classifica generale 


(Ita). 
Classifica generale. 
lopo la prima tappa: 


1) Alex Zuelle (Svi- 
Once) in 4h46'57”, 2) 
Dominique —Arnould 
(Fra) a 2‘, 3) Miguel In- 
durain (Spa) a 4%, 4) Ar- 
mand De Las Cuevas 
(Era) a 15", 5) Raul Al- 
cala (Mex) a 16”, 6) 
Gianni Bugno (Ita) st, 
7) Viatcheslav Ekimovy 
(Rus) a 17”, 8) Erik 
Breukink (Ola) a 18", 9) 
Pascal Lino (Fra) Sit, 
10) Greg Lemond (Usa) 
s.t., 11) Johan Mu- 
seeuw (Bel) a 21", 12) 
Rolf Golz (Ger) a 22”, 
13) Maximilian Scian- 
dri (Ita) a 23", 14) Step- 
hen Roche (Irl) a 24”, 
15) Rolf Soerensen 
(Dan) a 26", 16) Jesper 
Skibby (Dan) s.t., 17) 
Jean Cyril Robin (Fra) a 
27, 18) Alberto Leaniz- 
barrutia (Spa) s.t., 19) 
Rolf Jaerman (Svi) s.t., 
20) Luc Leblanc (Fra) a 
28", 24) Giancarlo Peri- 
ni (Ita) a 31”, 25) Lau- 
rent Fignon (Fra) s.t., 
26) Alberto Elli (Ita) a 
32", 29) Glaudio Chiap- 
pucci (Ita) a 34", 30) 
Charly Mottet (Fra) a 
35‘, 32) Valerio Tebaldi 
(Ita) a 36, 34) Massimi- 
liano Lelli (Ita) a 38", 
42) Franco Chioccioli 
(Ita) a 44”, 54) Davide 
Cassani (Ita) a 53”, 55) 
Andrew Hampsten 
(Usa) s.t., 64) Franco 
Vona (Ita) a 1'05", 72) 
Guido Bontempi (Ita) a 
6‘06”, 76) Maurizio 
Fondriest (Ita) a 6412". 


SAN SEBASTIANO - Un gio- 
vane svizzero ha rovinato la 
festa a Miguel Indurain che 
sognava di partire dalla 
Spagna in maglia gialla. Si 
chiama Alex Zuelle e si è re- 
galato questo trofeo presti- 


gioso proprio nel giorno del - 


suo compleanno. Zuelle ha 
spogliato Indurain non con 
un'azione spettacolare 
quanto quella di ieri, quan- 
do era giunto a soli 2” da lui 
nel prologo a cronometro, 
ma grazie ad un piccolo ab- 
buono di 6’ conquistato su 
uno dei tre traguardi sprint 
seminati lungo il percorso 
della prima tappa in linea, il 
giro della regione di San Se- 
bastiano, lunga 194 chilo- 
metri e mezzo, 

Zuelle ha calcolato il mo- 
mento con precisione tutta 
Svizzera precedendo di 25" 
Cipollini ‘e Abdujaparov i 
cal ‘hanno annunciato così 

loro duello personale an- 
che in terra francese. Lo 
Svizzero è stato poi ripreso 
sn Gesta io bottino 

o l'e) 
moglia gala rezza della 
a la giornata è vi 
anche su altri motivi di me. 
tevole interesse perla colo- 
ioclgliana;  Chiappucci 
Chioccioli e Bugno hanno 
sferrato un assalto, Tegolar- 
mente neutralizzato da In- 
durain, sulla prima salita di 
questo Tour. Mancavano 
una quarantina di chilome- 
tri ‘al traguardo quando 
Ghiappucci si è messo a 
scattare nervosamente, su- 
bito Ghioccioli ha raccolto la 
provocazione andandosene 
da solo. Su di lui si sono por- 
tati poi Leblanc.e Bugno im- 
provvisando una fuga a tre 
di notevole suggestione. In- 
durain, con il suo passo da 
turbodiesel che non perdo. 
na, lentamente ma con sicu- 
rezza ha ricucito lo strappo 
senza scomporsi. Chioccioli 
ha insistito ed è transitato 
in testa al gran premio della 
montagna di Jazkibel, ve- 


stendo così la prima maglia 
a pois di leader degli scala- 
tori. 

Sulla scia di quest'azione 
si è formato in testa un 
gruppetto di undici fuggitivi 
composto da Indurain, Bu- 
gno, Chiappucci, Lelli, Le- 
blanc, De Las Cuevas, Breu- 
kink, Hampsten e Roche, ol- 
tre naturalmente, a Chioc- 
cioli. Dopo avere toccato un 
vantaggio di 30" questo plo- 
toncino è stato ripreso dal 
grosso trascinato da Le- 
mond e Mottet. Appena ri- 
composte le file sono fuggiti 
in tre: Alberto Elli, Pascal 
Lino e Dominque Arnould, 
terzetto rimasto in testa si- 


Il francese Arnould mentre tagli: 


no a 3 km dal traguardo do- 
ve i tre, dopo avere toccato 
un vantaggio massimo di 
1'40”, sono stati raggiunti. 
Un attimo prima del ricon- 
giungimento è scattato nuo- 


«vamente Arnould, andando 


a vincere la tappa d'un sof- 
fio davanti ai velocisti rego- 
lati dal belga Museeuw e 
dall'italiano Sciandri. 

A proposito di italiani, è 
giusto segnalare anche una 
fuga di 75 chilometri anima- 
ta da Bruno Cenghialta in 
compagnia del francese Ma- 
nin, dei belgi De Glercq e 
Frison e dell’ olandese Har- 
meling. Hanno ottenuto un 


‘vantaggio massimo di un 


davanti al belga Museeuw e all'italiano Sciandri. 


ia vittorioso il traguardo di San Sebastian 


minuto. Sul traguardo tra i 
ritardatari (7') anche More- 
no Argentin. 

Grande emozione ha su- 
scitato l'attacco di Franco 
Chioccioli sulla prima sali- 
ta, che molti hanno inter- 
pretato come un anticipo 
della battaglia che ha an- 
nunciato prima di partire. 
«Non c’era nulla di premedi- 
tato in quest’ attacco — 
spiega Chioccioli — insom- 
ma non l'ho preparato a ta- 
volino. Ho visto che scatta- 
va in continuazione Chiap- 
pucci e che Indurain lascia- 
va fare e allora ho pensato 
di saggiare le reazioni dello 
spagnolo allungando un po’. 


Uno svizzero in «giallo» 


Quando mi sono voltato mi 


sono accorto di avere sol- 


tanto Leblanc a ruota e poco | 


dopo Gianni Bugno. Non at- 
tribuisco grande importan- 
za strategica a quest'inizia- 
tiva nata per caso e senza 
nessuna velleità di arrivare 
a concludere qualche cosa. 
"La salita non era difficilissi- 
ma e, in ogni caso, era trop- 
po lontana dal traguardo. 
Diciamo che sono stato ispi- 
rato dal momento e dal per- 
corso € che lo scatto mi è 
servito per avere alcune in- 
formazioni sulle mie condi- 
zioni di forma. Posso dedur- 
ne di essere a posto, anche 
se il test non era certamente 
duro, e quindi di avere effet- 
tuato un'iniezione di mora- 


» le», «Non'autorizzo nessuna 


proiezione futura in base a 
quest’ attacco — conclude 
Chioccioli — in quanto non 
credo che Indurain mi con- 
ceda tanta libertà. quando 
arriveranno le salite vere. 
Magari ‘sarà lui, cosa che 
non ha fatto al giro d'Italia, 
a darci qualche setacciata. 
Sono pronto a qualsiasi eve- 
nienza perché vivo alla gior- 
nata). 

Gianni Bugno fa spalluc- 
ce a chi gli chiede il signifi- 
cato del suo attacco così 
prematuro a Indurain: «At- 
tacco? Quale attacco. Ero 
davanti al gruppo e sempli- 
cemente mi sono trovato un 
po' più avanti. Ho pensato 
che fosse meglio rimanere 
un po' allo scoperto per evi- 
tare il pericolo della discesa 
anziché trovarsi intruppato 
in mezzo ad altri atleti che. 
non conosco. Non si può de- 
finire attacco in quanto non 
c'erano i presupposti per 
farlo: né il percorso duro 
che mi aiutasse a dare corpo 
all’ azione, né il momento 
strategico, in quanto al pri- 
mo giorno di Tour attaccare 
significa sprecare delle 
(Ea preziose per il fina- 
e». ; 


IN BREVE 


Record mondiale 
nel giavellotto 


_— Jan Zelezny ha conquistato il nuovo primato 
SI dari del giavellotto, scagliando l'attrezzo 
‘a 94,74 metri nel corso dei Giochi Bislett di atletica 


leggera. Il cecoslovacco, gi 


battuto di oltre tre metri 


à primatista mondiale, ha 
limite precedente, stabili- 


stanno dal britannico Steve Backley con 91,46 
ra ‘Auckland (Nuova Zelanda). 


E un finlandese fa segnare 
la nuova misura juniores 


JYVASKYLA (Finlandia) — Il finlandese Aki Parviai- 


| nen ha stabilito il nuovo record mondiale jr di giavel- 


lotto con un'lancio di 80,94 metri nel corso deì cam- 
pionati nazionali di atletica. Il precedente record di 
80,26 metri era stato stabilito dal sovietico Vladimir 


' Osvhinnikov alle Olimpiadi di Seul nel 1988. 


Sequals ha ricordato 
il «suo» Primo Carnera 


SEQUALS — Il 25.0 anniversario della morte del «mi- 
tico» campione del mondo dei massimi Primo Carne- 
ra è stato ricordato ieri a Sequals, sua terra natale e 
nel cui cimitero l'ex pugile è sepolto. Si è svolta una 


serie di manifestazioni sportive alle quali hanno par- 
tecipato ex pugili italiani e rappresentanti della Da 


de- 


razione. L'ex campione del mondo Nino Benvenuti e 


‘pugili professionisti come Carbi, Amonti, Grando, 


Ros, Freschi, Rasini, Bomben e altri colleghi hanno 


Riocsto in mattinata una partita di calcio terminata 


Pallanuoto: la Csi fa suo 
il torneo «Cinque nazioni» 


WERNE (Germania) — La Comunità di stati indipen- 


‘denti (Csi) si è aggiudicata il torneo delle Cinque na- 


zioni. Negli ultimi due incontri, l'Italia ha battuto la 
Germania per 8 a7 (2-2, 0-2, 3-2, 3-1), mentre la Croa- 


zia ha prevalso sulla 
finale: Csi 8, Italia 4, 
Der 


Francia per 10 a 9. La classifica 
Germania 4, Croazia 4, Francia 


Football americano: 
scudetto ai Pharaones 


BOLZANO — 1 Pharaones Nord Milano sono per la 
prima volta campioni d'Italia di football americano. 
Hanno vinto il 12.0 Superbowl battendo i Lions Ber- 
Bamo per 36-25 (7-6, 0-6, 14-6, 14-7). La partita è 
Stata emozionante e molto combattuta dall'inizio alla 
ine, e ai bergamaschi non sono bastate le corse d 

hitehouse e Beck per tenere il passo dei milanesi. 
Miglior giocatore della finale è stato proclamato Bo0- 
her, quarter-back dei neo-campioni. 


I 


I Vela 


Lunedì 6 luglio 1992. La 


GIRO D’ITALIA / SEMPRE IN ROSA LA BARCA SPONSORIZZATA ALBATROS 


Tutti all’inseguimento di Friuli. 


oggi a Crotone un’altra regata costiera (95 miglia) i 


; 


. 


. 
. 


Partita ieri da Otranto, si concluderà 


o 


. 


L'equipaggio di Friuli-Albatros sfoggia la maglia rosa alla Compagnia della vela di Venezia. Posano per 
la foto ricordo anche l'ex e ilnuovo presidente del sodalizio lagunare e Roberta Candus del Club Med. 


(Foto Sirca) 


Monfalcone-Italmec si sta comportando onorevolmente al quarto Giro d'Italia a vela. Attualmente 
occupa la settima posizione su quattordici barche in gara. La barca è affidata a Mauro Fioretto. 
Vediamo lo skipper sulla soletta della Stv assieme a Riccardo Bonetti e a Walter Riosa.(Foto Sirca) 


Trieste-Lisinco ha un equipaggio di dilettanti formato esclusivamente da soci della Triestina della 


vela. Finora non ha fornito prestazioni brillanti e figura undicesima in graduatoria. 


SUB /IL NUOVO RECORD MONDIALE DI ROSSANA MAIORCA 


Negli abissi con la monopinna 


«Vorrei trovare un nuovo 
modo di allenarmi, più ef: 
ficace, capace. di darmi 
una maggiore sensazione 
dello sforzo che compierò 

ando tenterò il record 
in mare», mi disse Enzo 
Maiorca. Riflettei un mo- 
mento e gli risposi: «Ho 
sentito dire che un grande 
pugile, forse Roky Marcia- 
no, per aumentare la pro- 
pria resistenza agli sforzi 
prolungati della ‘noble 
art’, andasse inriva all'o- 
ceano e dopo essersi assi- 
curati alle caviglie dei pesi 
di zavorra, scendesse în 
mare fino dove, stando in 
piedi, l'acqua gli arrivava 
al collo. A quel punto ini- 
ziava a boxare. Quel tipo 
di allenamento, lui dice- 
va, gli dava una maggiore 
resistenza allo sforzo pro- 


lungato». 
Ora, non. so «se» e 
«quanto» queste frasi 


scambiate tra due sub in 
procinto di immettersi al 
largo della costa del Ke- 
nya nel lontano febbraio 
1977 abbiano influito sul- 
le scelte di allenamento di 
Enzo Maiorca, sta di fatto 
che quando, nel giugno 
successivo, andai a. Sira- 
cusa a seguire i preparati- 
vi per il record, lo trovai 
che si allenava nella pisci- 
na comunale, macinando 
vasche su vasche in apnea 
tenendo davanti a sé, a 
braccia tese, una comune 
bacinella di. plastica, di 
quelle per riporre il buca- 
to: un pratico freno idro- 
dinamico che gli avrebbe 
dato una maggiore resi- 
stenza allo sforzo prolun- 
gato. 

Anche quell'anno Enzo 
batté il suo record prece- 
dente. 

Ora sono tre anni che 
Maiorca ha smesso di ci- 
mentarsi nei record. A 61 


anni compiuti il 21 giugno 
$ i dia: 


scorso, in una splen 

forma fisica e con altret- 
tanta grinta, alleva il suo 
attuale pupillo, anzi pu- 


Rossana Maiorca dunque ce l'ha fatta. Venerdì 
| mattina nelle acque di Fontane Bianche, vicino 
a-Siracusa, ha stabilito il nuovo record mondia- 
le di immersione in apnea in assetto costante, 
migliorando di due metri il limite da lei stessa 
stabilito lo scorso anno. Per raggiungere i 58 
metri di profondità e risalire ha impiegato un 
minuto e 48 secondi, complessivamente quin- 
dici secondi in meno del tempo occorsole per 
scendere a -56 nel 1991. Merito anche della spe- 
ciale monopinna utilizzata per la prima volta. 
Rossana si è dichiarata molto soddisfatta della 
prestazione: «Le condizioni del mare erano al 
limite: l'acqua era gelida e la visibilità pessi- 
ma; prima di immergermi ho sofferto anche il 


mal di mare». 


Sull'argomento ospitiamo due note di Gianni 
Mangiagli, uno dei più famosi subacquei trie- 
stini, da anni legato da affettuosa amicizia con 
la famiglia Maiorca, che ha seguito fino a pochi 
giorni fa gli allenamenti di Rossana. 


pilla: sua figlia Rossana. 
Quest'anno ho incontrato 
Rossana, dopo aver fissato 
un appuntamento al tele- 
fono, sul bordo della pisci- 
na del «Circolo Canottieri» 
di Siracusa. Ero arrivato 
prima, lei: dopo qualche 
minuto, con Enzo e due 
amici-allenatori, carichi 
di sacche piene di ma- 
schere, mute e altro, più 
una grande busta di. pla- 
stica trattata meglio di un 
bimbo in fasce. «Che co- 
s'è?», chiesi, «La sorpresa 
di quest'anno — rispose 
Rossana —: la monopin- 
na, stai attento, è molto 
elastica, è in fibra di vetro 
ma si potrebbe spezzare». 
La presi. Leggera, ela- 
stica, enorme. Pensai: «Se 
Rossana riesce a fare la 
capovolta e non crolla per 
lo sforzo dell'apnea, que- 
sta pinnaccia potrebbe es- 
sere la. carta vincente». 
Inizia l'allenamento. Ros- 
sana compie una serie di 
vasche a corpo libero per 
riscaldamento, poi esce 
dall'acqua, indossa una 
muta in neoprene leggero, 
non foderato, liscio, si sie- 
de sul bordo della vasca, 


indossa la monopinna e la 
maschera, niente zavorra 
e scivola in acqua. Enzo le 
dà i tempi della iperventi- 
lazione, poi il conto alla 
rovescia. Al via Rossana 
fa la capovolta, molto più 
elegante di quanto i 
piedi uniti nell'unica 
scarpetta a due posti po- 
tessero far prevedere. Sci- 
vola verso il fondo della 
vasca e ne segue la striscia 
blu sul fondo piastrellato: 
la velocità è notevole, qua- 
si incredibile. 

giorno successivo 
mentre, in barca, ci diri- 
giamo verso il punto -pre- 
scelto per l'allenamento, 
le chiedo: «Come sei arri- 
vata ‘ alla monopinna?» 
«Per curiosità — mi ri- 
sponde — il nuoto pinnato 
mi ha sempre attratto e 
ora voglio vedere come si 
possono conciliare le mo- 
nopinne con i record di 
profondità». Raggiunto il 
punto e terminati i prepa- 
rativi tecnici (cavo di di- 
scesa, sommozzatori in 
acqua, . ecc.), Rossana 
scende in mare e inizia l'i- 
‘perventilazione, sempre 
con la supervisione di pa- 
pà Enzo. Al via fa la capo- 


volta e s‘inabissa a grande 
velocità. E' banale a dirsi 
ma quel movimento a pie- 
di uniti che tanto ricorda 
la grazia del nuoto dei ce- 
tacei è veramente efficace. 
Non per niente i delfini lo 


hanno adottato da qual- 


che milione di anni. Rag- 
giunge i quarantacinque 
metri. Rossana fa una bre- 
vissima sosta, inverte la 
direzione e torna verso la 
superficie.  Riemerge di 
slancio uscendo dall'ac- 
qua. fin quasi la cintola. 
Sul viso un minimo segno 


, di sforzo, la respirazione 


lievemente affannata, 
quasi una passeggiata. 

Tornando verso terra, 
in barca, le rivolgo l'ulti- 
ma domanda: «Quindi la 
potenza è il vantaggio del- 
la monopinna?». «Non so- 
lo —mirisponde — l’altro 
grosso, enorme vantaggio 
è che nell'ultima fase del 
ritorno verso la superficie, 
mentre con le normali 
pinne, quando l'acido lat- 
tico ti rende le gambe le- 
gnose e quasi inservibili e 
non riesci più a pinneg- 
giare, con la monopinna 
puoi ancora trasmettere 
forza sulla pala con il mo- 
vimento del busto». _. 

Gli allenamenti di Ros- 
sana sono di tre tipi: al 
campo di atletica, in pisci- 
na e in mare. Al campo 
l'allenamento consiste in 
dieci percorsi da 400 metri 
al 70% dell'impegno glo- 
bale più 10 scatti da 200 
metri, cinque volte la set- 
timana. Durante gli alle- 
namenti in piscina (quat- 
tro volte la settimana) î 
tempi sui novantacinque 
metri sono l'48" con pin- 
ne normali contro 1'31" 
con la mono, In mare (due 
volte la settimana) il rag- 
giungimento della quota 
dei quaranta metri e ritor- 
no richiede 125” con pin- 
ne normali, contro 1'11” 
con lamono. v 

Gianni Mangiagli 


OTRANTO — Con la ma- 
glia rosa di leader della 
classifica come incollata 
sulla pelle, quelli di Friu- 
li-Albatros cominciano a 
fare paura a più di qual- 
che mostro sacro della 
vela. E' da un bel po' di 
tempo che l'imbarcazio- 


‘ ne affidata a Stefano Riz- 


zi comanda il plotone dei 
partecipanti alla quarta 
edizione del Giro d'Italia 
a vela, che quest'anno è 
partito da Trieste il 20 
giugno e dopo avere fatto 
l'intero periplo della pe- 
nisola si concluderà a 
Genova il 22 luglio. 
Un'edizione molto va- 
lida dal punto di vista 
tecnico. Come ha sottoli- 
neato Cino Ricci diretto- 
re sportivo del Giro, è 
stato tracciato un per- 
corso che consenta real- 
mente di evidenziare, al- 
la fine, l'equipaggio che 
meglio di altri avrà sapu- 
to interpretare lo spirito 
della competizione: l'at- 
tento uso dei materiali e 
le migliori scelte tattiche 
nei diversi tipi di regate 
previste. Un Giro duro, 
senza alcun giorno di ri- 
poso: diciannove le rega- 
te-tappe con sei triangoli 
olimpici (in palio il trofeo 
Eberhard), due triangoli 


VELA / REGATE PER DERIVE 


in shore, sei regate co- 
stiere, cinque alturiere. 
Nel 1989, prima edi- 
zione del Giro, la vittoria 
andò a Minsk di Eugeny 
Kalina che precedette 
Trieste e Desenzano. Nel 
1990 vinse: Desenzano 
(Pelaschier) davanti a 
Bologna e a Minsk. Nel 
1991 Pelaschier fece il 
bis, come skipper di Go- 
rizia; seconda Rivoli, 
terza Bologna. A Pela- 
schier è affidata que- 
st'anno Genova-I.P. Nel 
1991 Genova-I.P. si clas- 
sificò al quarto posto; un 
piazzamento positivo ma 
inferiore alle aspettative 
dello sponsor (appunto 
Italiana Petroli) che in- 
tende ora riscattare quel 
risultato. Da qui l'incari- 
coauntimoniere di leva- 
tura internazionale qual 
è appunto Pelaschier il 
quale ha voluto in equi- 
paggio alcuni velisti di 
Inca esperienza, suoi 
‘edelissimi collaboratori 
fin dai tempi di «Azzur- 
Ta». Genova I.P. è oggi 
terza in classifica gene- 
rale, dietro a Pisa-Saint 
Gobain che imbarca gli 
ex del «Moro di Venezia» 
e che appaiono fra i favo- 
riti per la vittoria finale. 
Ma tutti dovranno fare i 


conti i conti con la bella 


sorpresa Friuli-Albatros, 


che come si è detto oggi 
naviga davanti a tutti, e 
con altri temibili preten- 
denti quali Kalina di 
Minsk-Kahlua, Tosato di 
Milano-Medavita; e al- 
tri. 

-La flotta dei Dehler 36 
db ha intanto lasciato ie- 
ri Otranto e sta viaggian- 
do verso Crotone! dove 
dovrebbe arrivare oggi 
dopo avere coperto un 
percorso di circa 95 mi; 
glia. Con questa regata 
costiera il Giro lascia l'A- 
driatico. ed entra nello 
Ionio. La flottiglia farà 
tappa nell'antica Kroton 
fondata verso il 700 a.C. 
da coloni achei. 

Il Giro d'Italia a vela 
ha in palio la Club Med 
Cup, offerta dal Club Me- 
diterranée che assieme a 
Grand Bleu e a Eberhard 
è lo sponsor principale. 
In questa edizione del 
Giro vengono toccati tre 
degli otto villaggi italiani 
del Glub: dopo quello di 
Otranto appena lasciato, 
sarà la volta di quelli di 
Cefalù fra meno di una 
settimana e di Donorati- 
coil 19luglio. 

Come è noto, tra gli al- 
tri collaborano con gli 


organizzatori lo Stato 
maggiore | della Marina 
militare (che garantisce 
la sicurezza in mare 
scortando il Giro con sue 
unità), il ministero della 
Marina mercantile (che 
fornisce ulteriore colla- 
borazione tramite l'I- 


spettorato generale delle . 


Capitanerie di porto), ela 
Federazione italiana del- 
la vela. Uno speciale 
concorso è riservato ai 


. ragazzi: visiteranno il 


Villaggio ospitalità del 
Giro e le unità della Ma- 
rina'e realizzando un di- 
segno avranno la possi- 
bilità di. vincere una 
giornata sull'incrociato- 
te portaelicotteri Gari- 
baldi e soggiorni al Club 
Mediterranée. 

Tra l'8 e il 9 luglio ci 
sarà la tappa Crotone-Li- 
pari e via via tutte le al- 
tre restanti tappe fino a 
quella conclusiva di Ge- 
nova. Ma il Giro avrà 
un'interessante. «coda» 
in Sardegna in settembre 
quando si svolgerà il pri- 
mo Club Med Challenge: 
una sfida fra i primi cin- 
que equipaggi classifica- 
tisi nel Giro d'Italia a ve- 
la e nel Tour de France à 
la voile. 


Acrobazie sulle onde 


Prove sociali Lega Navale e Svbg peri cabinati d’altura . 


TRIESTE — Golfo minac- 
cioso ieri per nubi incom- 
benti, piovaschi e prodro- 
mi di neverino da Ponente 
in contrapposizione al 
persistente Scirocco. La 
Barcola-Grignano, nel 
quadro delle derive, aveva 
in programma prove per il 
trofeo Faro 1992 per le 
classi olimpica 470, Laser, 
Europa e per i 420. Gli 
iscritti in quest’ultima 
non sono partiti. Per le al- 


tre tre, dovevano averluo- . 


go due prove, ma la mi- 
naccia del citato neverino 
e le caratteristiche delle 
minuscole barche in gara 
hanno consigliato la giuria 
(Boldrini e Parladori) a ri- 
nunciare alla seconda pro- 
va. Sicché, a mente del 
bando di regata, non è sta- 
to assegnato il tofeo Faro 
1992. 

Inoltre, ‘Barcola-Gri- 
gnano e Lega navale italia- 
na hanno fatto disputare 
una delle prove sociali per 
l'altura, cabinati, in tem- 


po reale, valida per la gra- 
duatoria dei due singoli 
club. 

Sul triangolo di miglia 
1,2 per lato, con scirocco 
costante, mare con onda 
lunga, 470, Laser ed Euro- 
pa hanno disputato una 
bella e divertente regata. 
Interessanti i confronti fra 
equipaggi di collaudato 
valore agonistico ed espe- 
rienza in mare, sia nelle 
coppie dei 470, sia nei sin: 
golisti in Laser. Il duo 
Alessandro Bonifacio-Pie- 
ro Boldrini della Barcola- 
Grignano ha avuto ragio- 
ne, dopo arditi duelli, su- 
l'armo formato da Gian- 
franco Noè e Veronica Uj- 
cic dell'Adriaco, in terza 
posizione finale Piero Fan- 
toni e Gianvittore Ponto- 
nutti della Triestina vela; 
Barbara Giacometti e 
Alessandra Gaoso (stesso 
guidone sociale) quarte e 
Furio Benussi con Massi- 
mo Zigiotti (Barcola-Gri- 


gnano) quinti. 


. SUB/IL NUOVO RECORD 


Papà Enzo fa il regista 


Vediamo in che consiste un record di immersione e 


Rossana Maiorca durante un allenamento. Dal 
fondo risalgono le bolle d’aria dei j 
sommozzatori che prestano la necessaria 
assistenza. (Foto Mangiagli) 


Negli acrobatici Laser, 
dove si sono potute ammi- 
rare notevoli planate, 
sempre viva la leale rivali- 
tà fra il monfalconese Ric- 
cardo Rivoli della Svoc e 
Giulio Tarabocchia dell’A- 
driaco, rispettivamente 
1.0 e 2.0 al traguardo, La 
terza piazza al barcolano 
Massimo Baret seguito dal 
compagno di sodalizio 
Giorgio Civerchia; quinta, 
(su Radial) Marina Monti 
pure della -Barcola-Gri- 
gnano, 

Nell'Europa (barca 
olimpica ma soltanto per 
le femmine), quattro i 
classificati, nel seguente 
ordine: 1) Miran Gustin 
(Sirena); 2) Andrea Visinti- 
ni (Barcola-Grignano); 3) 
Paolo Caris (idem); 4) Ni- 
cola Contessi (idem). . _. 

Le abbinate «sociali» 
non hanno fatto registrare 
troppa adesione. La giuria 
(Rustia, i FRE] 
dopoilgiro di varie 
la Dia Secchia, Miramare 


come si svolge. 


e ritorno, ha preso nota 
della più veloce in assolu- 
to, in Sacchetta, in ore 2, 
44 minuti e 29 secondi: 
Perla, di Paoli della Barco- 
la-Grignano. Queste le al- 
tre nelle prime dieci: 2) 


.Genesi, Crivellaro (idem); 


3) Geigerissima, Geiger 
(Lni); 4) Giava, Guarnieri 
(idem); 5) Mago di Oz, Si- 
moniti (Svbg); 6) Lady Vio- 
let, Santi (idem); 7) Big Be- 
luga, Molinari (idem); 8) 
Dany, Pieroni (Lni); 9);Sun 
Shine, Illini (idem); 10}Ve- 
ga, Corso (idem). 

La graduatoria barcola- 
na è la seguente: 1) Perla, 
Paoli; 2) Genesi, Crivella- 
ro; 3) Topo Kapi, Pulcini; 
4) La Guapa, Rochelli; 5) 
Mago di Oz, Simoniti; 6) 
Lady Violet, Santi; 7) Big 
Beluga, Molinari; 8) Susan 
Die, Fachin; 9) Mato Puff, 
Stagni; 10) Ghibli, Slobic. 
Quella della Lni è in elabo- 
Tazione. 

Italo Soncini 


La Fips (Federazione italiana pesca sportiva) rico- 
nosce due categorie di record in apnea: in assetto va- 
riabile e in assetto costante. Nella prima categoria 
l'atleta può scendere lungo il cavo con una zavorra 
libera di qualsiasi forma e n munita o no di conge- 
gno per frenare la velocità della discesa e, una volta 
prelevato il cartellino della profondità raggiunta, può 
risalire con qualsiasi mezzo muscolare (pinneggiando 
o tirandosi con le braccia lungo il cavo) o ausiliario 
MEA oROnI mute gonfiabili con gas compresso o al- 

0). : i 
Nell'assetto costante, invece, l'atleta deve scende- 
re e risalire eslcusivamente con la propria forza mu- 
scolare e (si usino mute protettive, zavorra o meno) 
comunque deve risalire riportando con sé tutto quan- 
togli è servito per scendere. 

Lo scenario che si presenta allo spettatore è il se- 
guente: lo specchio acqueo si trova al largo della co- 
sta; l'imbarcazione madre (nel caso di Rossana Maior- 
ca un rimorchiatore d'altura della Edison Gas) si àn- 
cora in una zona che abbia la profondità di una quin- 
dica di metri superiore a quella massima del tentativo 
di record. La barca madre è affiancata da un pontone 
cui è assicurato il cavo del tentativo di record. Affian- 
cate al pontone vi sono ancora due imbarcazioni. 
Quella della Marex con la camera di decompressione e 
i sommozzatori professionisti con miscele a elio che 
sono all'erta e intervengono solo în caso di bisogno. 
L'altra imbarcazione con due marinai che curano tut- — 
ti gli interventi di arti marinaresche legate ai som- 
mozzatori sportivi. I marinai sono: Pippo Amico detto 
Ventidue e Ciccio Garofalo, già assistenti a mare all e- 
poca delle gesta di Enzo. Sul pontone vi è un'égipe di 
medici: Mario Costa (rianimatore), Giambattista Cas- 
sisi (rianimatore e medico sportivo), Pippo Martinez 
(otorino) e uno dei due commissari della Fips. i 

In acqua, lungo il cavo, dalla superficie alla quota 

massima, vengono ce a Quote prefissate i 
sommozzatori sportivi: Mauro Capodicasa e Augusto 
Scariolo (assistenti sub di superficie), Cary Galeano, 
Alessandro Quercioli-Dessena, Tommaso Nobili (ma- 
rito di Rossana), Patrizia Maiorca (sorella di Rossana) 
e Nuccio Assennato (tutti sub a quote prefissate e di- 
verse), infine Eugenio Caccetta (sub alla massima pro- 
fondità). Il commissario Fips è libero di fare la spola 
dove crede lungo il cavo.» 

Coordinatore del tutto: Enzo Maiorca. Le spese per 
sostenere questo dispiego di mezzi e di uomini sono 
sostenute dalla ditta di cui Rossana è agente commer- 
ciale, e dalla casa produttrice dell'oro) cao delle Co- 
lombiadi «Immersion» firmato da Enzo Maiorca. 

gm. 


ì 


Bella barca il Dehler 36 
db: sicura, veloce e 
maneggevole. Nella 
foto il Minsk-Kahlua di 
Kalina. : 


| 


OFESHORE 
G.P. d’Europa 
aJesolo 
quinta prova 
delmondiale 


JESOLO — L'imbarcazio- 
ne Tekne Lamborghini, 
con i piloti inglesi Richard 
Carr e Peter Dredge, ha 
vinto a Jesolo il Gp d'Eu- 
ropa, quinta prova del 
Mondiale offshore. La ga- 
ra è stata disturbata da 
forti raffiche di vento che 
hanno tra l'altro provoca- 
to lo spostamento di una 
boa, mettendo in'difficoltà 
gli equipaggi. 

Tn avvio. si;era portati 
subito al comando l'Sda 
Edoardo e Vincenzo Polli, 
che però si è fermato per 


«un'avaria prima di conclu- 


dere il terzo dei cinque giri 
del percorso. E‘ allora pas- | 
sata in testa l'imbarcazio- — 
ne dei due inglesi, che ha 
dominato fino alla fine. | 
Al secondo posto si è 
piazzato il «Rainbow 
Bears» di Leonardo Polli e 
Steve Kurtis, che si confer- 
ma in vetta alla classifica 
generale del Mondiale. 


NUOTO 


Capri-Napoli: 

nuova vittoria 
dell’argentino 
Diego Degano 


NAPOLI — Al termine di 
un avvincente sprint fi- 
nale, tra gli apri ausi ca- 
lorosi del pubblico assie- 
ato lungo via Caraccio- 
0, l'argentino Diego De- 
‘gano ha vinto la 37.a edi- 
zione della Capri-Napoli, 
nell'ambito della «Setti- 
mana del mare» organiz- 
zata dal quotidiano na- 
poletano «Il Mattino». 

Già vincitore nell'edi- 
zione 1989, secondo 
classificato nel ‘90, e ter- 
zo lo scorso anno, il forte 
nuotatore sudamericano 
ha realizzato una presta- 
zione di tutto rispetto, in 
considerazione anche 
delle non favorevoli con- 
dizioni del mare. Il re- 
cord della traversata re- 
sta allo statunitense Paul 
Asmuth, con il tempo di 
6 ore 35' 03" ottenuto nel 
1982. 

Alle spalle dell’argen- 
tino sono giunti nell'or- 
dine il tedesco Wan- 
dratsch e l'olandese Wan | 
Goor; in quarta posizio- 
ne si è piazzato il vinci- 
tore della passata edizio- 
ne, l'australiano David 
O' Brien. Per quanto ri- 
Sue l'italiano Sergio 

‘hiarandini, il suo gene- 
rosotentativo è fallito al- 
le 15.45. Le sue condizio. 
ni fisiche non perfette la: 
sciavano prevedere una 
conclusione del genere 
per l'atleta italiano an: 
che se, grazie alla sud 
forza d'animo, Chiaran: 
dini ha lottato fino all'ul: 
tima bracciata, prim@ 
che un fastidioso dolor?! 
alla spalla sinistra aves? 
se la meglio. 

Durante la gara, con 1? 
partecipazione di atlet? 
in rappresentanza di 3 
nazioni, il mare ha raf 
Fusi forza due men 


vento di scirocco si £ 
mantenuto costante sW 
15-17 nodi. Pr crisi di 
freddo diversi atleti 
sono dovuti ritirare. 
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Basket. 


Il Piccolo [_D%] 


"° @@E=5S>. STEFANEL /SFUMATO IL SOGNO DI TESSERARE L'ASSO NBA AINGE 


L’«angelo biondo» mette le ali 


‘azio- * 
chini, 
chard 
e, ha 
d'Eu- 
i del 
a ga- 
ja da 
o che 
voca= 
i una 
icoltà 


rtat, 
da A 
Polli, 


o per 
nelu- 


egiri | 


| pas- 
azio= 
ne ha 
e. 

si è 
bow 
olli e 
nfer- 
sifica 


Servizio di 
Severino Baf 


TRIESTE — Credere 0 
non credere, questo è il 
Problema per gli addetti 
ai lavori nel mondo del 
basket. Sulle scrivanie 
dei presidenti si recita 
un singolare «Amleto» 
con possibili attori stra- 
Nieri. Ogni riferimento 


« non è puramente casuale 


per quanto riguarda la 
Stefanel, che spera anco- 
ra di non veder svanire il 
suo sogno americano. Si 
tratta di un angelo bion- 
do, non più giovanissi- 
mo, dato che nel marzo 
scorso ha compiuto 33 
anni. Sì chiama Daniel 
Rae Ainge, quardia pro- 
veniente dalla Brigham 
Young University poi va- 
lorizzata da Boston Cel- 
tics con i quali ha giocato 
7 anni. Successivamente 
è passato a Sacramento e 
nelle ultime due Stagioni 
è stato ingaggiato da 
Portland. contribuendo 
notevolmente alla con- 
Quista della finale per 
l'anello é stabilendo ilre- 
cord delle segnature (9 


» Punti) in un supplemen- 


tare. 

. Ainge è il giocatore 
ideale di Tanjevic: dufo 
difensore, abile suggeri- 
tore e attaccate, sa assu- 
mersì qualsiasi respon- 
sabilità. La società bian- 
corossa ha contattato il 
suo agente offrendo un 
sostanzioso contratto 
senza ricevere risposta. 
Dagli Stati Uniti si assi- 


. cura che il giocatore si è 


‘accordato con Phoenix 
per un cifra plurimiliar- 
daria che non potrebbe 
trovare la concorrenza 
della. Stefanel. Nessuna 
meraviglia che la tratta- 
tiva sia sfumata poiché 
gli atleti d'oltre oceano, 
berì pilotati dai loro pro- 
curatori, usano le offerte 
provenienti da quello 
che definiscono lo «Spa- 
ghetti circuit» per con- 
vincere nuovi acquirenti 
a giocare al rialzo. 

Una storiella che potrà 
ripetersi, visto che gli af- 
fari con la legione stra- 
niera potranno essere si- 
glati fino a metà settem- 
bre, né serve recarsi per- 
sonalmente negli Usa, ne 
sa qualcosa Giancarlo 
Sarti, il quale ai tempi 
triestini divenne matto 


nell'inseguire Dave Feit], 
che poi si rivelò una de- 
lusione. In Passaggio 
Sant'Andrea si sostiene 
che la ricerca di un tipo 
alla Ainge non presuppo- 
ne la rinuncia a Middle- 
ton, come dire; se non c'è 
di meglio, ci teniamo 
Larry, che qualcuno as- 
sicura vicinissimo a tro- 
vare sistemazione a Na- 
poli, piazza caliente, da- 
to che il presidente De 
Piano. fa. praticamente 
pure l'allenatore, ma che 
paga lautamente (quel 
vecchiaccio di English si 
è preso un miliardo per 
tre mesi). 

A nostro parere Midd- 
leton farà sicuramente le 
valigie.e ciò sta.a.indica- 
Te una precisa scelta tec- 
nica. Boscia si è convinto 
che alla sua squadra ne- 
cessiti un regista oppure 
una guardia duttile? Il 
passato, almeno in Italia, 
docet. Osserviamo cosa è 
avvenuto negli ultimi 
dieci anni, da Del Negro 
a Kikanovic e Sylvester, 
passando per D'Antoni, 
Larry Wright, Bruna- 
monti, Cook, Fantozzi. 
Una questione tecnica e 


Ecco l'oggetto proibito: Danny Ainge. 


spettacolare. al tempo 
stesso che la Stefanel tie- 
ne in debito conto perché 
deve accontentare i suoi 
tifosi, in modo da non 
perdere un patrimonio 
«umano» assai importan- 
te. Ci si potrà chiedere 
dove potrà finire Pilutti, 
per due anni costretto, 
secondo alcuni, ad un 
ruolo contro natura. Non 
dobbiamo dimenticare 
che l'avergli assegnato 
l'ingrato compito di tes- 
sitore del gioco ha conse- 
guentemente limitato il 
suo apporto offensivo. 
Pilutti, in sostanza, ha 
fatto il soldatino ubbi- 
diente ma riteniamo che 
qualora venisse liberato 
da.eccessive responsabi- 
lità ne sarebbe felicissi- 
mo, a tutto beneficio del- 
la squadra, tenuto conto 
che Bodiroga sa adattarsi 
in più ruoli. 

Insomma, mescolando 
le guardie può uscire a 
turno il tiratore, dato per 
scontato che da oltre 
oceano arrivi un «big». E' 
stata, comunque, tirata 
giù la saracinesca della 
bottega «italiani». C'è da 
definire soltanto qualche 


MOVIMENTO / DOPO SARAGOZZA 


Povero nostro basket, 
le fondamenta tremano 


ITRIESTERSO Italia ka- 
Putt. Lo dice la Germa- 
nia, lo sancisce la resa 
con la Croazia. La guerra 
‘preolimpica del canestro 
vede uscire la nazionale 
azzurra con le ossa rotte 
e con le braccia alzate. I 
giganti si trasformano in 
topolini mentre Sandro 
Gamba attende di essere 
messo al muro. Rubini, 
dal canto suo, aveva già 
‘addossato tutte le colpe 
agli allenatori, dimenti- 
/candosi di qualche co- 
Setta quando non era re- 
Sponsabile di un settore 
ora così criticato. Il fatto 
‘è che la «malattia» era 
iStata contratta ben pri- 
ma di affrontare le qua- 
lificazioni per i cerchi 

‘Magici di Barcellona. 
Una Federazione lace- 
Tata al suo interno poco 
St È preoccupata di pro- 
grammi che non fossero 
egati all'esercizio del 
potere del dopo-Vinci, la 
Lega, dal canto suo, non 
‘€ riuscita nemmeno ad 
®Pprofittare della debo- 
E della Federazione 
mento] qualche muta- 
‘eg ecutiv "i testimonia un 
sbugiardato 


Cla; 
‘asse amente în sede 
serie pe Si parla di 


+42, in realtà la 
st nestro italiana è 
Ssa globalmente 


n serie Be Ria 
vien da ri mente 


va enti È allorohe fre 
‘o girare certe cippo 0 
i Il boomerang gi 5 
\gozza colpisce EDI 
tutti e c'è da ai 


un . po’ 
QUgurarsi 
che possa servire per cdl 


I dissapori 

tra la Lega 

e la Federazione 

non aiutano 
arisollevare 

um settore 
ininvoluzione 
ze 


pire una triste realtà. 
Persino in America, dove 


non si scherza quanto a ‘ 


trattamenti di favore, si 
sono dati una regolata, 
Per determinate trattati- 
ve, collegate, a esempio, 
alle scelte Universitarie, 
non si può andare oltre a 
un determinato tetto, 
senza contare i vincoli 
derivanti dal bavaglio 
salariale complessivo. 
Cosa accade, invece, 
dalle nostre -parti? Le 
squadre, almeno la mag- 
gior parte di esse, si reg- 
gono sulle fondamenta 
insicure dello sponsor e 
gli investimenti sono in- 
dirizzati a ‘improbabili 
traguardi strettamente 
dipendenti al rendimen- 
to di pochi atleti, agli 
stranieri in particolare. 
Un discorso vecchio ep- 
pure sempre di attualità: 
a che servono i leoni 
stanchi d'’oltre oceano? 
Due sono in ‘è esubero, 
inutile lamentarsi se i 
giovani non riescono a 
essere valorizzati. E° 
quasi ridicolo, di questi 
tempi, parlare di un 
mercato che, già di per sé 
fiacco, ora rischia di fini- 
Te in ginocchio. L'attuale 


momento frena i bollenti 
spiriti dei giocatori e dei 
loro procuratori. Come 
giustificare le pretenzio- 
se richieste di ingaggio 
da parte di una «catego- 
ria» che è scomparsa 
dall'élite internaziona- 
le? 

Il basket, nel nostro 
‘paese, ha fatto registrare 
una brusca frenata 
quanto a interesse e ciò 
deve far meditare, per 
cui la stessa supremazia 
di poche formazioni po- 
trebbe rivelarsi contro- 
‘producente per il movi- 
mento complessivo della 
‘pallacanestro, che deve 
ritrovare un'identità di- 
versa. I trasferimenti, a 
questo punto, assumono 
un aspetto decisamente 
Poco interessante, né 
l'entità numerica giusti- 
fica l'effettiva sostanza 
dei cambiamenti, 

Il mercato chiude alla 
mezzanotte di domani: 
difficile intravedere la 
Cenerentola del cane- 


stro. La reginetta rimane 


la Knorr, anzi è una pre- 
tendente ‘al trono sul 
quale siede sempre la Be- 
netton. Riesce proprio 
arduo capire se gli equi- 
libri potranno essere mo- 
dificati. D'accordo, Vol- 
kovva a Reggio Calabria, 
Myers si è accasato a Pe- 
saro, Livorno con Lom- 
bardi ha costruito l'en- 
nesima università della 
terza età cestistica: ci 
sembra poco per cambia- 
reil nostro basket. 
Severino Baf 


Per Tanjevic era il giocatore ideale m 


piccolo dettaglio sugli 
acquisti di Alberti e Pol 
Bodetto. La «limatura» è, 
probabilmente, sull'in- 
gaggio, visto che il primo 
deve essere convinto ad 
accettare la formula del 
prestito e il secondo cori 
la Centese percepiva uno 
stipendio di categoria su- 
periore. In linea teorica 
nessuna squadra presen- 
ta «piani» così alti! Fate 
un po' i conti mettendo 
assieme Cantarello, Me- 
neghin, Alberti, Pol Bo- 
detto e già che ci siamo 
aggiungeteci Fucka, il 
quale non finisce di cre- 
scere (è arrivato a 2,13): 
ne viene fuori un palazzo 
di 10 metri e mezzo. Un 
bel viaggiare sui blocchi 
di questi giganti e l'op- 
portunità per Tanjevic di 
gestirli senza quell'assil- 
lo che lo ha perseguitato 
nella passata stagione. 
Sarà da verificare, in 


ogni caso, le possibilità. 


di miglioramento dei sin- 
goli che salgono sensibil- 
mente nel rango della 
pallacanestro. 

Ciò che preoccupa in 
casa biancorossa non è 
tanto la questione tecni- 
ca quanto la effettiva di- 
sponibilità dei giocatori. 
La nazionale consegnerà 
a Boscia due atleti giù di 
corda nel fisico e nel mo- 
rale. Infatti sia Cantarel- 
lo sia Fucka sono stati 
messi a disposizione di 
Gamba in condizioni 
precarie, Tutto sommato 
non dispiace che Davide' 
non sia stato pratica- 
mente impiegato, però 
resta da accertare se ciò 
sia dipeso solamente da 
una valutazione del 
commissario tecnico op- 
pure vada inquadrata 
sotto un altro profilo. 
Gregor, invece, pare sia 
stato sacrificato quanto 
a ruolo e condizione, con 
doppio danno. Quindi da 
unlato si tratta di co- 
struire la squadra e dal- 
l'altro di ricostruire i gio- 
catori, cosa non semplice 
pensando che i bianco- 
rossi si ritroveranno fra 
meno di due settimane 
per la ripresa della pre- 
parazione. A meno di 
sorprese l'unico in lista 
d'attesa pare sia Bianchi 
ma conla penuria che c'è 
in giro non è escluso che 
«Dacioy rimanga alla Ste- 
fanel. ; 


STEFANEL / ALLENERA’ GLI JUNIORES 


lellini, ritorno da maestro 


Azzurro a 19 anni, una carriera 


TRIESTE — Era partito 
da allievo, catturato da 
quell'abile cacciatore di 
taglie forti che risponde 
al nome di Cesare Rubi- 
ni, ritorna da maestro. 
Giulio Iellini, «mulo» 
prodigo classe '47, pos- 
siede una valigia carica 
di gloria ed esperienza: 
maglia azzurra a soli 19 
anni (esordio vittorioso, 
a Strasburgo, contro la 
- Germania), la prima Cop- 
pa dei Campioni vinta 
dall'Italia con il Sim- 
menthal nel 1966, la se- 
conda con Varese, nel 
‘76, 167 gettoni nella na- 
zionale, 6 scudetti, 477 
presenze in serie A, una 
vetta di oltre 5 mila con- 
quistata a suon di realiz- 
zazioni. 3 
,_ Ma se apre lo scrigno 
‘dei ricordi è soltanto per 
dare una rinfrescatina 
alla memoria, non per 
dormire sugli allori pas- 
sati. Da grande ha deciso 
di fare l'allenatore, sen- 
za prendere modelli a 
prestito, com'era sua 
buona abitudine giova- 
nile. Semmai ha impara- 
to da Bill Bradley a lavo- 
Tare sodo. Sarà stato, 
magari, per quell'esem- 
pio venuto proprio 
giorno della sfida euro- 
Pea, quando il fuoriclas- 
se americano, ora sena- 
tore, gironzolando per 
Bologna e capitando di 
fronte al palasport volle 
che venisse aperto l'im- 
pianto e in abiti borghe- 
51, scalzo, si allenò a tira- 
re dalla lunetta un'infi- 
nità di volte. 

Si racconta che «Iello» 
sene andò a Milano per il 
classico piatto di lentic- 
chie o, meglio, per la mi- 
sera 'contropattita di un 
paio di palloni e qualche 
tuta. «Non so — precisa 
— se questo aneddoto 
corrisponda a verità, si- 
curamente né il sotto- 
scritto né i miei genitori 
videro il becco di un 
quattrino», «Sono stato 
doppiamente fortunato 
— prosegue— per il fatto 
di aver ricevuto da Trie- 
ste un bagaglio tecnico di 
prim'ordine e poi perché 
nel corso della carriera 
non ho lamentato seri in- 


di trionfi, adesso torna nella sua città 


Ep 


a resterà oltre Oceano - Middleton in partenza 


Giulio Iellini (al centro) in uno stage organizzato dalla Stefanel. 


fortuni». 

Per Iellini l'incarico di 
guidare la formazione ju- 
niores della Stefanelè un 
ulteriore passo verso una 
professione definitiva, 
iniziata felicemente a 
Roma con una squadra 
senza pretese portata al- 
le finali nazionali di Tra- 
pani e proseguita a Vero- 
na, dove ha presentato ai 
suoi «datori di lavoro» 


due buoni prodotti del 
raccolto: Vettore e Cielo. 
«Mi rendo conto — dice 
— che i tempi sono cam- 
biati, per cui far crescere 
i ragazzi d'oggi presup- 
pone una conoscenza ap- 
‘profondita pure al di fuo- 
ri della palestra, nel sen- 
so che i tuoi allievi si tro- 
vano ben presto con il 
‘’centone’’ in tasca e con 


‘ARBITRI / DOPO SKERLJ 


Cerebuch tra i magnifici 40 


In settembre al via Coppa Italia e campionato 


TRIESTE — Un poli- 
ziotto dal fiuto buono, 
non c'è che dire. Tanto 
ce l'ha messa sulle 
tracce della serie A che 
finalmente l'ha trova- 
ta. Guerrino Cerebuch, 
triestino, 28 anni, farà 
parte dei «magnifici 
quaranta» che dirige- 
ranno le gare nei mas- 
simi campionati di pal- 
lacanestro. Una «voca- 
zione», quella dei fi- 
schietti locali. che era 


den Skerlj, il quale 
vanta 20 gettoni di pre- 
senza fra campionato e 
Coppa Italia. 

A proposito dei futu- 
ri appuntamenti del 
basket c'è da aggiunge- 
re che la serie A comin- 
cerà il 20 settembre e si 
concluderà il 28 marzo. 
Si giocherà domenical- 
mente con le eccezioni 
del 22 ottobre, 15 no- 
vembre, 23, 27 e 29 di- 
cembre. nonché del 25 


il motorino a disposizio- 
ne, quindi è necessario 
motivarli adeguatamen- 
te. Prima di tutto devono 
divertirsi, altrimenti è 
referibile che vadano a 
avorare. Non vi nascon- 
do, però, che mi farà cer- 
to effetto se mi capiterà 
di aiutare in allenamento 
el ragazzino che si 
chiama Meneghin, il 
‘’monumento’’,.so che la 


rà dalle finali del cam- 
pionato europeo. 

Le prime sfide della 
Coppa Italia sono fissa- 
te per l'8 settembre ma 
le società potranno 
mettersi d'accordo per 
anticipare al 6. 

La Stefanel nuova 
edizione si presenterà 
nel tradizionale torneo 
di Lignano che avrà 
luogo dal 21 al 23 ago- 
sto con la partecipazio- 


definizione non gli piace, 
tuttavia è vicina alla 
realtà...». 

Il nuovo coach della 
squadra biancorossa ha 
le idee molto chiare e sl 
pone un duplice obietti- 
vo, in modo da conciliare 
fattori molto importanti 
quali sono i risultati e la 
valorizzazione dei giova- 
ni, sebbene intenda pri- 
vilegiare il secondo 
aspetto: spara i due 

unti è gratificante, 
È sono Hani poiché ap- 
paga collettivamente e 
individualmente, — C0- 
munque per un allenato- 
re.la soddisfazione mag- 
giore consiste nel vedere 
maturare i suoi ragazzi e 
tirar fuori della rosa 
qualcuno che sia in gra- 
do di fare il salto di cate- 
goria». | si i 

Iellini ritrova il suo 
primo coach, Romano 
Marini, il quale promuo- 
ve quasi a pieni voti il 
«collega»: «L'ho seguito 
nella sua nuova veste e 
vi assicuro che ci sa fare. 
E' uno che capiva e ora 
sa farsi capire, senza 
contare che, nonostante 
abbia qualche chiletto in 
più e dei capelli in meno, 
riesce ancora a illustrare 
perfettamente passaggio 
e tiro». 

Quanto al «verbo» tec- 
nico, gli juniores segui” 
ranno gli orientamenti 
della prima squadra. «Un 
criterio logico — osserva 
Marini — per quanto rl 
guarda questo settore. 
Dai cadetti in giù, inve- 
ce, bisogna soltanto.inse- 
gnare a essere giocatori 
di basket. Ritengo che le. 
giovanili continuano a 
offrire responsi confor- 
tanti e De Pol è la dimo- 
strazione più eloquente 
come lo sono, d'altronde, . 
le richieste che proven- 
gono da molte società, 
sia di serie B sia di A». 

La Stefanel, in ogni ca- 
so, continuerà a «pesca- 
rey in mari diversi e nel 
quadro di una diversa at- 
tribuzione di compiti Ro- 
gelio Zovatto e Alessan- 


ritornata nella passata 
stagione grazie a Mla- 


marzo. Per le date dei 
play off tutto dipende- 


MERCATO /LA STORIA DEGLI AFFARI PIU CLAMOROSI 


Quando 90 milioni fecero scalpore 


Il trasferimento di Bovone dalla seconda squadra milanese a Varese segnò un'epoca 


Rusconi, il più pagato. 


Renato Vilalta 
Mike Silvestei 


Roberto Brunamonti 
Ario Costa ci 


TRIESTE — Il passaggio di Lentini dal Torino al Mi- 
‘lan ha fatto gridare allo scandalo ma le pazzie non 
avvengono soltanto nel mondo del calcio, pure nella 
Pallacanestro si è assistito ad un'escalation paurosa. 
I club italiani si contendono gli ingaggi degli stranieri 
a colpi di miliardi, però non si scherza nemmeno sui 
trasferimenti degli «indigeni». Kukoc ha il suo bel 
contrattino pluriennale di 4 miliardi a stagione, il suo 
amico Radja di 3 (parliamo sempre di cifre a nove 
zeri), Mabhorn di oltre 2, Del Negro, che sta giocando 
al rialzo, non si accontenta più di ricevere «solo» 1700 


milioni. C'è da sottolineare come spesso l'acquisto, 


del campione non sia immediata garanzia di conqui- 
ste. La Benetton ha rappresentato l'eccezione ma 
aveva raddoppiato i suoi sforzi formando l'accoppia- 
ta Rusconi-Kukoc. 

I giganti hanno spesso movimentato il mercato, 


"7,000 milioni | 


10.000 milioni 
13.000 milioni 


tuttavia negli ultimi anni anche per i piccoletti (sem- 
pre che siano considerati così atleti che superano 
l'1,90 di altezza) le società si sono svenate. Otto anni 
or sono fu un triestino, Alberto Tonut, a movimenta- 
re il mercato ma destò clamore, nel 1981, la cessione 
da Varese a Milano di Meneghin per una cifra vicina 
al mezzo miliardo. E Superdino, ancora oggi, che va 
verso i 43, potrebbe interessare a molte società. 

Sono trascorsi 25 anni e dai 90 milioni pagati dal- 
l'allora All'Onestà Milano a Varese perl pivot Enrico 
Bovone siamo arrivati ai 18 miliardi di Rusconi, ov- 
vero una differenza di 86 milioni a centimetro. Tutto 
sommato il trasferimento di Carlton Myers da Rimini 
a Pesaro (6 miliardi per la comproprietà) non riesce a 
suscitare scalpore ma non per questo è un segnale 
positivo, tutt'altro. 


dro Guidi saranno diri- 


ne di Scaini Venezia, ( 
genti e coach. 


Livorno e Clear Cantù. 3 


MERCATO /I COLPI 
Zamberlan destinato 


a sorpresa in Laguna 


STE — Signori, si chiude. Ancora poche ore per 
o li sa al capitolo italiani. Da mercoledì 
l'unica chance per rafforzarsi sarà legata alla pesca 
sulla piazza statunitense. L'interrogativo più interes- 
sante si dipinge nella sorte di Montecchi, irrimedia- 
bilmente chiuso a Milano. Lo cercava Livorno, a un 
certo punto si è fatto il nome di Trieste, poi Treviso e 
‘adesso spunta Varese. Di sicuro, quest'ultima, dopo il 
fallimento dell'esperimento Theus, ha bisogno di 
favvivare un settore «dietro» povero di classe. Dopoi 
nomi delle possibili destinazioni delle scorse settima- 
ne, si tratterebbe, comunque, di una mezza sorpresa. 

Può sorprendere anche la stazione d'arrivo di 
Zamberlan, cercato con insistenza da almeno un 
mese da Livorno (che per arrivare all'ala torinese si è 

Sprocurata come pedine di scambio Mentasti e Bona- 
mico) e da Treviso (che avrebbe sacrificato il nuovo 
acquisto Esposito). Zamberlan, invece, andrà in La- 
guna, a Venezia, alla corte di De Sisti. Torino, a que- 
sto punto, dovrà per forza muoversi nelle ultime ore 
di mercato. Punta a Generali. 

A movimentare la scorsa settimana ci ha pensato 
la Lotus che ha messo le mani su Grattoni (destinato 
a formare con Boni una temibile coppia dal perime- 
tro) e Bargna. Quest'ultimo, del resto rappresènta 
per il Messaggero una perdita di poco conto. I romani 
I geo più giovane Tolotti otte- 

p 5 i ria Avenia. Non sonoi cen- 
campionato potrà schierare Biero: nel prossimo 
Radja e Mahorn, ; vi Ù 

Qualche botto sul mercato straniero. La Benetton, 
a ai sa Gua bizze dell'agente di Del. 

pont ando con discrezione la disponibilità 
RE SARO l'oriundo dovesse varcare nuo- 
o ‘uoriclasse croato potrebbe fare 
ERA Pposto. Ammesso che i Nets non 
Rell'ulti Te...Im fondo, il Mozart dei Balcani 
ima stagione garantiva un ventello a partita. 
Della serie «chi si rivede» ecco i ritorni di Mitchell 
(ex Nba e Napoli, finito a svernare l’anno scorso in 
Israele) e di Askew. Quest'ultimo è atteso a Reggio 
Emilia come un salvatore della patria. Sarà...Ma da 
Udine qualcuno potrebbe fornire indicazioni utili sul 
caratterino del tiratore di colore. A Reggio Emilia, 
comunque, quest'anno piace il brivido. Non a caso 
ber rimpinguare la batteria dei lunghi si affida al più 
enigmatico dei pivot di casa nostra; Marco Nicch È 
o.De. 


ZII PORTATA IA 6 MI en È 


Basket 


SERIE B1 / BERNARDI GORIZIA 


Ly 


_|J Il Piccolo 


Lunedì © luglio 199) 


AUVI Ss || EUROFINVEST gruppo fi- 
i Impiego e lavoro nanziario europeo eroga fi- 
Dren no a 30.000.000 in 4 giorni a 


EGONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


GII avvisi si ordinano presso: 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale. San : 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


. NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne . Italia ‘17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 


1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI; via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 


PALERMO: via. Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 


nell'interesse di più persone . 


o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell*art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22-23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica. degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 

© zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha.il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 
x 


mmm...SI SI! 
CHIAMA 
ADESSO 


00.852 
172 2147 


OD-OVAMTAL TELECOM EROTICA UNITO:4.000 1A 


enni 


PRIMARIA azienda mètal- 
meccanica ricerca respon- 
sabili di cantiere per Italia 
ed estero per lavori di mon- 
taggio strutture metalliche, 
montaggio macchine, mon- 
taggio tubazioni. Inviare 
curriculum vitae solo se in 
possesso di comprovata 
esperienza a Scandiuzzi 
Srl - Volpado (Tv). (S1249) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


sn 
A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ne restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 
(A57442) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio tra- 
sporti traslochi. Telefonare 
040/811344. (A57442) 


(8 Istruzione 


e 
RIPETIZIONI matematica fi- 
sica 7 è bello via Dell'Agro 
4 ore 16-18. (A57351) 

cicli 


n 


VENDO BMW 320is due 
porte 192 cavalli anni '88 
telefonare ore pasti 
0481/531150. (B00) È 


VENDO Lancia Gamma 
Coupè 2000 Pininfarina 


Auto, moto 


‘ 1982 ottime condizioni full 


optional L. 9.000.000 tratta- 
bili. Tel. ore 20/21 
0481/531310. (C9835) 


Roulotte 
nautica, sport 


MOTORSAILER LM27 Mer- 
maid m 8,30 vendo. Tel. 
049/503650-502464. (51943) 
el Richieste affitto 
cn 
CAMINETTO via Machia- 
velli 15 cerca per propria 
clientela appartamento o 
villetta 100 mq in affitto, 
nessuna spesa per il pro- 


prietario. Tel. 040/630451. 
(A3134) 


NON residente referenzia- 
to cerca mini appartamento 
in affitto zona centrale tel. 
040/200119. (A3134) 

NON residente referenzia-. 
ta cerca urgentemente ap- 
partamento 100 mq. circa in 
affitto: zona centrale tel. 
040/410902. (A3134) 


Appartamenti è locali 


‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredato 
con servizio, segreteria. 
Possibilità recapito telefo- 
Nico, postale, telex, telefax, 
domicilazioni. Trieste 
390039Padova 8720222 Mi- 
lano 76013731. (A099) 


CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta zona Roiano 
appartamento arredato 
due stanze cucina bagno ri- 
postiglio vista mare non re- 
sidenti. Tel. 040/639425. 
(A3134) 

CAMINETTO. via Machia- 
velli 15 affitta zona via del- 
l'Istria appartamento arre- 
dato soggiorno stanza cuci- 
na bagno non residenti. 
Tel. 040/639425. (A3134) 


CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta zona centra- 
lissima appartamento vuo- 
to completamente ristruttu- 
rato in casa prestigiosa 
due ascensori sei stanze 
due servizi grandi uno pic- 
colo uso ufficio o foresteria. 
Tel. 040/639425. (A3134) 
CAMINETTO via Machia- 
velli/15. affitta zona Rossetti 
appartamento arredato 
soggiorno stanza cucina 
bagno non residenti. Tel. 
040/639425. (A3134) 


CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta Valmaura ap- 
partamento arredato stan- 
za tinello-cucina bagno ri- 
postiglio balcone non resi- 


denti. Tel. 040/639425. 
(3134) l i 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 


ta appartamento S. LUIGI 
periodo limitato 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, garage. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A3130) 

MARINA Julia affittasi bar 
tel. 0481/790342. (C50208)" 


Capitali 

Aziende. 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. PRESTITI: 


040/634025. Es. 6.000.000 
rata 215.000. (A3139) 


A.A.A.A.A, A.A.A.A.A. A. 
«APEPRESTA» — finanzia- 
menti immediati in firma 
singola con bollettini posta- 
li es. 5.000.000 rate da: 


127.000. Tel. 040/722272. 
(A3145) È 
CEDESI piccola trattoria 


completamente attrezzata 
scoperto estivo. Zona Civi- 
dale. 0432/731140. (S71781) 


VENETA ASSICURAZIONI S.P.A. PADOVA 


inintermediari 
VENDE 


locali adibiti a uffici siti in zona prestigiosa 
a TRIESTE 
VIA S. NICOLO 33 


Per informazioni rivolgersi all'ufficio immobiliare 
tel. 049-848234 (orario 8-13 / 14-17) 


dipendenti di aziende pri- 
vate e parastatali. Per in- 
formazioni telefonare al 
numero 0337/544063 anche 
sabato e domenica. (C351) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI © 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000, rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


RISTORANTE avviato con 
giardino e arredamento zo- 
na Opicina vendesi. Tratta- 
tive riservate tel. 
040/369218. (A3186) 

Z. PRESTITI in firma singo- 
la a pensionati, casalinghe, 
dipendenti. Tel. 
040/6340285. (A3139) 


CARTA-BLU un'viszioseor 
nn 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000. rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


____ 
CERCO urgentemente ap- 
partamento o. villetta 100 
mq circa da acquistare tel. 
040/380011. (A3134) 


Case, ville; terreni 
Vendite 


e 
CAMINETTO via Machia- 
velli 15 vende zona Sistia- 
na ‘appartamento 85 mq 
soggiorno due stanze cuci- 
na abitabile bagno riposti- 
glio balcone posto macchi- 
na con giardino condomi- 
niale. . Tel. 040/630451. 


CAMINETTO via Machia- 
velli 15 vende zona Duino 
villetta a schiera 75 mq su 
due piani soggiorno con 
angolo cottura camera ba- 
gno studio due balconi po- 
sto macchina. vista. Tel 
040/630451. (A3134) 

CARNIA ARTATERME, am- 
pio. miniappartamento. re- 
cente, postauto coperto: 
45.000.000 trattabili. Caset- 
ta ristrutturata: 49.000.000. 
0432/530571. (A099) 

CORMONS posizione cen- 
trale impresa. vende co- 
struende villeschiera. Tel. 
0432/729267. (B296) 

FOGLIANO «residence il 
Carso» VILLESGHIERA 3 
camere, soggiorno, cucina, 
2 bagni, garage, cantina, 
giardino; 110 MILIONI entro 
dicembre '93, più 75 MILIO- 


NI concesso MUTUO AGE-' 


VOLATO (495.000 mensili) 
consegna Natale '93. Agen- 
zia Italia Monfalcone 
0481/410354. (CO0) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona ROSSETTI in pa- 
lazzina signorile soggiorno 
2 stanze cucina doppi ser- 


vizi cantina ripostiglio ri-|' 


scaldamento ascensore 
box. S. Lazzaro (0 tel. 
040/6317112, (A3131) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de. CATTINARA apparta- 
mento recente in palazzi- 
na, vista mare, saloncino, 2 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, posto macchina, autori- 
scaldamento, tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A3131) ; 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona BURLO apparta- 
mento recente, 3 stanze, 
cucinotto, bagno, terrazza, 
Jiscaldamento, ascensore, 
posteggio macchina. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A3131) 

VERZEGNIS casa semindi- 
pendente, subito abitabile, 
otto stanze, 62.000.000. 
0432/530571. (A099) 


Turismo 
e villeggiature 


n 
CADORE S. Pietro vicinan- 
ze Sappada pensione Stel- 
la Alpina camere con ba- 
gno ottimo trattamento lu- 
glio 50.000 giornaliere tutto 
compreso. Tel. 
0435/460107. (5901148) 


Animali 


A. ALLEVAMENTO 'Longo- 
bardi vende cuccioli, cuc- 
cioloni tutte le razze, con 
pensione, addestramento, 
toelettatura. 0432/722117. 


Diversi 


e 
IMBARCAZIONE vela e mo- 
tore 15 metri 12 posti letto 
tutti i comfort per scuola 
d'altura in Italia e Costa 
istriana. 0481/711792. 
MALIKA la vostra carto- 


mante risolve, tutti proble- 
mi. Tel, 040/55406. 


Occhio al bilancio 


Terraneo resta in plancia e rimpinguerà le casse esauste 


Masini potrebbe essere ceduto a Sassari o a . 


una squadra toscana, su Borsi fa la corsa 


l’Elledì Padova, per Fazzi la società ha alzato 


l'asta, Procaccini sulla s 


Servizio di 

Marco Damiani 
GORIZIA — Quella che si 
è chiusa ieri doveva es- 


sere la settimana più im- 
portante dell'anno per il 


| basket isontino targato 


Bernardi. In calendario, 
infatti, erano segnati va- 
ri appuntamenti di lavo- 
ro tra l'attuale patron 
Leo Terraneo e il ventila- 
to subentrante, profes- 
sor Francesco Querci. 
L'ottava, invece, si è 
conclusa con un nulla di 


fatto: per un segnale uf-° 


ficiale bisognerà atten- 
dere il giorno di domani 
(tra l'altro ultimo giorno 


gradiscano. 

La squadra, questo è 
certo, sarà rivista e cor- 
retta, secondo un para- 
metro che strizza l'oc- 
chiolino al bilancio: la 
società infatti è abba- 
stanza esposta nelle pas- 
sività, così due o tre ces- 

» sioni potrebbero riporta- 
re in nero il conto econo- 
mico senza però (Dalipa- 
gic sarebbe contento di 
avere alla sua corte dei 
ragazzoni di belle spe- 
ranze anche senza curri- 
culum) intaccare il valo- 
re tecnico: anzi, l'idea è 
quella di cementare lo 
spessore umano del 


trada di Firenze 


ste, che sono state intra- 
viste intanto in Riccardo 


Di Fabio, l’altr'anno a 


Pescara, giocatore tutto- 
fare che, nel breve provi- 
no sostenuto a Gorizia, 
ha evidenziato delle in- 
teressanti qualità. 

Per il resto, radio- 
mercato segnala un tam- 
tam di voci e illazioni: 
Masini e Borsi sono sul 
mercato. Per il primo si 
parla di una soluzione 


Sassari (potrebbe rien-. 


trare nel quadro di unin- 
teressamento al play 
Lardo), o meglio ancora 
di qualche squadra to- 
scana — il giocatore è di 


j- Arezzo —: Piombino, 
utile del basket mercato EPUPPO CON gente moti- RA ui ai 
di serie A: c'è Livornoin vata e animata dalla vo- Lucca, Viareggio in lista 
lizza...), poi si tireranno glia d'emergere. d'attesa. È Borsi, fe 
le somme. Caratteristiche,  que- Piace all'Elledì Padova, 


L'impressione, co- 
munque, è che tutto, a 
Gorizia, rimarrà così co- 
m'è: le indicazioni rac- 
colte nello snocciolarsi 
degli eventi portano drit- 
to dritto alla conferma — 
più motivata di prima? 
Chissà — della famiglia 
Terraneo nella stanza 
dei bottoni di via delle 
Grappate. 

In città, frattanto, voci 
anche per un'estate biri- 
china e ancor sonnac- 
chiosa nel panorama del- 
la B d'Eccellenza (non si 
muove niente: i soldi, chi 
li ha, evidentemente pre- 
ferisce farli fruttare in 
Bot piuttosto che in gio- 
catori...), si dorme, nel- 
l'attesa. 

La domanda ricorren- 
te è: «Quale sarà il futuro 
del basket goriziano?» La 
risposta, sorpresa delle 
sorprese, l'ha data lo 
stesso Terraneo, uscito 
dal guscio dell’isolamen- 
to nel quale si era chiuso 
da tempo: «Non c'è pro- 
blema, comunque vada 
continueremo noi a ge- dalla 
stire la società», questa 
la sostanza del messag- 
gio tranquillizzante lan- 
ciato dall'imprenditore 


zionale 


niversità 


venia; 


‘ sentante 


panti. 


TORNEO SAN LORENZO / TUTTO È PRONTO PER IL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO 


Canestri di mezza estate 


TRIESTE — Con il torneo di calcio in 
via di conclusione l'attenzione si fa 
sempre più viva per il prossimo inizio 
del Torneo San Lorenzo 1992-Trofeo 
Gremcaffè, previsto per il 20 luglio, che 
metterà di fronte il fior fiore del basket 
locale con l'aggiunta di qualche prege- 
vole «forestiero». Se l'altr‘anno il livel- 
lo era stato molto alto e lo spettacolo 
era stato di prim'ordine in questa se- 
conda edizione sul campo di San Gio- 
vanni si assisterà a una competizione 
ancor più spettacolare, visti i nomi 
eclatanti dei protagonisti. Come la pre- 
senza di Dalipagic sembra confermata 
altrettanto non si può dire di Ben Cole- 
man: la notizia data la scorsa settima- 
na infatti sembra non avere più confer- 
ma in quanto — a detta degli organiz- 
zatori — la stella di colore avrebbe fat- 
to marcia indietro quando il pool orga- 
nizzativo aveva già reso pubblica, un 
po' affrettatamente, la sua partecipa- 
zione..E se Coleman fa marcia indietro 
l'apparato logistico gli fa eco: il nume- 
ro delle partecipanti al torneo maschile 
è stato infatti nuovamente ridotto a 
dieci per la mancata disponibilità del 
dodicesimo sponsor e per l'improvvisa 
defezione del Latte Carso che aveva vi- 
sto i suoi giocatori distribuiti nelle al- 
tre squadre, Il signor Pelloni, deus ex 
machina del Latte Carso, parteciperà 
comunque alla manifestazione offren- 
do svariati premi. Si ritornerà dunque 
alla formula con due peroni di cinque 
squadre con gare di sola andata; le pri- 
me due classificate di ogni girone da- 
ranno vita alle final four mentre le ter- 
ze, le quarte e le quinte si contenderan- 
no i piazzamenti dal quinto al decimo 
posto. E' nata intanto una querelle per 
quanto concerne la palestra che dovrà 
ospitare le gare in caso di maltempo; 
fotoni la palestra «Suvich», che era sta- 
ta inizialmente designata a questo sco- 
po, è stata assegnata alle squadre di 
pallavolo che inizieranno la prepara- 
zione precampionato e 
l'utilizzo per il torneo di basket. 
Calendario della manifestazione. 
Lunedì 20 luglio, ore 18.30, Pizzeria 
Gellini-Casa della Lampata, torneo 
femminile; ore 19.45 Vip Immobiliare- 
Sinesys per .il torneo maschile; ore 
21.15 3K-Murri Ibm per il torneo ma- 
schile. Martedì 21 luglio, ore 18.30, 


TORNEO 
Aquilotti 
egazzelle 


FOSSOMBRONE 
Si è conclusa la 7.a 
edizione della «Cop- 
pa Forum Sempro- 
nii», Torneo interna- 
di minibas- 
ket. Nella categoria 
«aquilotti» (20 squa- 
dre) il trofeo è andato 
ai padroni di casa, 
mentre la Stefanel è 
giunta 14.a, (perden- 
do in finale col Pe- 


trarca Padova) e l'U- 


18.a (cedendo alla 
compagine polacca) . 
Sul fronte femmini- 
le, per la categoria 
«gazzelle», si è clas- 
sificata prima la Slo- 
la MonteS- 
hell, unica rappre- 


neto, ha ottenuto un 
ottimo sesto posto 
(pur battuta in finale 
formazione 
belga), su un totale di 
16 squadre parteci- 


dove potrebbe ritrovare 
il suo ex coach Medeot. 

Su Fazzi, invece, la so- 
cietà alza l'asta per risa- 
nare il bilancio: Marsala 
si è fatta avanti, ma an- 
che Cantù (si è rotto Bu- 
ratti, e la trattativa Ton- 
zig sta stagnando) po- 
trebbe riprendersi il 
play-guardia per affian- 
carlo a Rossini. La valu- 
tazione, oscillante intor- 
no ai 500 milioni, costi- 
tuirebbe una buona boc- 
cata d'ossigeno per le 
casse sociali biancazzur- 
re. Foschini, richiesto da 
Modena (la risposta: 
Torri più conguaglio o un 
miliardo e mezzo), finirà 
per rimanere a Gorizia. 
‘Procaccini, invece, non 
dovesse andare Blasi, po- 
trebbe trovare nuova ca- 
sa a Firenze, in A2. 

Questo dunque il qua- 
dro delle cessioni: è chia- 
ro che gli arrivi, nel qua- 
dro di un ridimensiona- 
mento gestionale, saran- 
no pescati nel sommerso. 
Anche perché, fino al- 
l'ufficializzazione (sì o 
no) di un coinvolgimento 

‘ del gruppo Querci, il 

nuovo roster non era sta- 
to ancora designato. 


popolare 


del Trive- 


Mosetti-Oreficeria Cepak, torneo fem- 
minile; 19.45 Ippodromo-Ma.In. per il 
torneo maschile; 21.15 Silp Gorizia- 
Orologeria Rimani per il torneo ma- 
schile. Mercoledì 22 luglio, ore 18.30 
Minimarket M &S-Murri Ibi, peril tor- 
neo maschile; 20.00 Punto Sport-L'An- 
golo Verde, torneo femminile; 21.15 DI 
Piazza-Silp Gorizia per il torneo ma- 
schile. Giovedì 23 luglio, ore 18,30, PIZ- 


zeria Cellini-Mosetti torneo femminile, ‘ 


19:45 Vip Immobiliare-Orologeria 3K 
mani per il torneo maschile, 21.19 La 
Ma.In. per il torneo maschile. Venere 
24 luglio, ore 18.30 Ippodromo Casa 
Ibm per il torneo maschile, 20.00 Casa 
della Lampada-Punto Sport tomeo 
femminile, 21.15 Sinesys-Di DIGSra DEL 
il torneo maschile. Sabato 25 luglio, ore 
18.30 Ma.In.-Minimarket M & S per il 
torneo maschile; 20.00 Oreficeria Ce. 
pak-Angolo Verde torneo femminile, 
21.15 Vip Immobiliare-Silp Gorizia per 
il torneo maschile. Domenica 26 luglio, 
ore 18.30 Pizzeria Cellini-Punto Spori, 
torneo femminile; 19.45 Sinesys-0ro. 
logeria Rimani per il corso maschile; 
21.15 Ippodromo-3K per 
schile. Lunedì 27 luglio, ore 18.30, Mo- 
setti-Angolo Verde torneo femminile; 
19.45 Ma.In.-Murri Ibm per il torneo 
maschile; 21.15 DI Piazza-Vip Immobi- 
liare per il torneo maschile. Martedì 28 
luglio, ore 18.30, Casa della Lampada- 
Oreficeria Cepak torneo femminile; 
19.45 Silp Gorizia-Sinesys per il torneo 
| maschile; 21.15 3k-Minimarket M &S 
peril torneo maschile. Mercoledì 29 lu- 
glio, ore 18.15, Di Piazza-Orologeria 
Rimani per il torneo maschile; 20.00 fi- 
nale 5.0-6.0 posto femminile; 21.15 Ip- 
podromo-Minimarket M & s per il tor- 
neo maschile. Giovedì 30 luglio, ore 
18.30, finale 9.0-10.0 posto maschile; 
20.00. prima semifinale femminile; 
21.15 seconda semifinale femminile. 
Venerdì 31 luglio, ore 18,15, finale 7.0- 
8.0 posto maschile; 19,45 prima semifi- 
nale maschile; 21.15 seconda semifina- 
le maschile. Sabato 1 agosto, ore 18.30, 
finale 5.0-6.0 posto maschile; 20.00 fi- 
nale 3.0-4.0 posto femminile; 21.15 fi- 
nale 3.0-4.0 posto maschile. Domenica 
2 agosto, ore 19.00 finale primo-secon- 
do posto femminile; 21.00 finale pri- 
mo-secondo posto maschile. 
Roberto Lisjak 


torneo ma- © 


B1 /UDINE 
L’Apu’legge’ nel suo futuro 


Imminente il passaggi 


UDINE — A due giorni 
dalla fine delle grandi 
manovre del mercato 
di serie A, l'Apu guarda 
interessata alle grandi 
e tenta di leggere nel 
suo futuro, scorgendo 
sfumature di grigio. Il 
grigio di una serie di B 
1 dopo, ventiquattro 
stagioni di serie A, 
messo tra il nero lutto 
per la nazionale man- 
data a casa, figlia di un 
movimento miliardario 
e scialacquone, e il 
bianco e luminoso (si 
spera) futuro rafforza- 
to da una «amicizia» 
forte come quella che 
lega il sodalizio udine- 
se con Livorno. 

«Le settimane che ci 
aspettano sono impor- 
tanti — afferma sereno 
il presidente (o meglio 
ex tale) Paolo Rizza — 
perché dovremo uffi- 
cializzare il passaggio 
dell'Apu in mano ai 
Querci, costituire la Srl 
e muoverci, finalmente 
in prima persona, sul 
mercato. La nostra si- 
tuazione è molto posi- 
tiva, dato che possiamo 
contare su un aiuto for- 
te come quello della Li- 
bertas che ci assicurerà 
un tranquillo futuro. In 
questo movimento di 
Paperoni mi sembra 
che la strada che la 
Finsport ha percorso 
fosse l'unica praticabi- 
le per poter presto ri- 
tornare ai livelli di un 
tempo». Dal 7 luglio, 

e, sotto con ‘la 
caccia diretta ai gioca- 
tori che possono giova- 
re alla causa udinese, 
mirando, sotto la guida 
del motivatissimo 
Glaudio Bardini, alla ri- 
costruzione della squa- 
dra che dovrà affronta- 
re un campionato mas- 
sacrante nel quale con- 
ta più lo «spadoney del- 
lo spirito di sacrificio 
che il «fioretto» della 


‘ tecnica (per ulteriori 


spiegazioni . chiedere 

la Bernardi). «Da 
questo punto di vista 
— commenta il numero 
uno udinese — il lavo- 
ro di Bardini è utilissi- 
mo per vedere come Cl 
si deve comportare n° 
questa giungla della 
cadetteria. NOI pi, 
que abbiamo già da 
tempo il nostro taccui- 


o della società 


n 


Fabrizio Zarotti 
ancora a Udine 


no con i nomi che vo- 
gliamo raggiungere e 
che rappresentano il 
giusto tassello da ap- 
porre per completare il 
mosaico, che già adesso 
non è male. Con questo 
voglio dire che non 
dobbiamo rifondare la 
squadra, ma puntellar- 
la adeguatamente. 
D'altronde non siamo 
colossi, ma devo dire 
che, vedendo la figu- 
raccia fatta dai miliar- 
dari italiani nel torneo 
di qualificazione olim- 
pica a Saragozza, non 
mi dispiace di fare e vi- 
vere il basket in questa 
dimensione perché mi 

verto di più». 

Radio-mercato  co- 
munque gracida già da 
tempo nomi che do- 
Vrebbero accasarsi a 
le e snocciolarli 


B DONNE / MONTESHELL 
Arrivata la Destradi 
ora la squadra è pronta 


Ormai la fisionomia della MonteShell, versione 
1992-93 è delineata. Con l'acquisto di Francesca 


Destradi la squadra, già a 


lesto punto, può dir- 


SÌ pronta. Potrebbero verificarsi ulteriori novità 
IN casa muggesana, ma non pare che la società 
Sia intenzionata ora a dedicarsi ad altre opera- 


zioni di mercato. 


Proprio l'altro giorno il presidente Bessi e il 
vice Brescia si sono recati a Staranzano per con- 
cludere la trattativa per il trasferimento della 
Destradi. La lunga — 1.83 metri, ricordiamo, di 
diciotto anni — ha firmato: è sicuro dunque che 
vestirà la casacca rivierasca. E sarà una pedina 
molto importante, vista la carenza di centimetri 
sotto le plance tra le file muggesane. Un impor- 
tanza che si farà sentire sicuramente durante gli 


impegni del prossimo campionato, Il 


giovane 


neoacquisto, oltre che essere un valido ricambio 


‘ nel settore dei pivot n 


che a disposizione della 


E’ stato un buon colpo, 


rima squadra, sarà an- 
rmazione juniores. 


lello della Destradi, | 


perla società giallorossa. Vista la penuria di lun- 


ghe dalle nostre parti, a M: 


ia non si può, dun- 


que, non essere soddisfatti. Intanto la società 
starebbe per chiudere le trattative — a livello 


juniores — per portare'a Muggia la Verderber e 


la Del Bello, due giovani dell'Oma Trieste. L'o- 
biettivo della MonteShell è quello di rafforzare il 


‘serbatoio’ dal 


quale un domani la prima squa- 


dra attingerà nuove forze. Mentre diverse gioca- 
trici del settor giovanile Truegesano dovrebbero 


trovare sitemazioni in altri 


Cl. 


vicini) lidi cestisti- 


Pare tuttavia che la situazione, sotto il ALO 


della ‘mobilità’ di atlete da una società al 


altra, 


non sia molto rosea in ambito locale. Anche se sì 
continua ad affermare il contrario in linea di 
Principio, sembra che le collaborazioni fra un 
club e l'altro nella nostra provincia non stiano 
dando na frutti. Ma non c'è forse nem- 


meno 


tempo per pensarci troppo, visti gli im- 


pegni che si accavallano di continuo, anche, e 
Soprattutto, in questa parentesi estiva. Che può 


riservare anche momenti 
di basket, magari di front. 


e a una birra 


piacevoli per pa ‘are 
Tesca e 


qualcosa da mettere sotto i denti. La MonteS- 
hell, a proposito, si sta preparando ad aprire, 
giovedì, il Dro tradizionale chiosco enoga- 


stronomico sul 


le rive della cittadina, che allietrà 


le serate muggesane fino al 19 luglio. 


Luca Loredan 


ai Querci | 
sotto il naso del presi- 
dente è d'obbligo. i 
Coen? «Il giocatore — 
dice Rizza —, che è un | 
pallino del coach Clau- | 
dio Bardini, con tutta 
probabilità non arrive- 
rà in Friuli per due mo- 
tivi. Il primo è che Li- 
vorno ci ha già arassi- 
curato facendoci. dei 
nomi che potrebbero 
rivelarsi azzeccatissi- 
‘mi per quel ruolo; il se- 
condo è di natura eco- 
Doe In COMDenTO 
potrebbe giungere i 
Friuli Leo ficer Sona- 
glia, un po' vecchiotto, 
ma sempre con molti 
unti nelle mani. «L'a- 
a ha già dato il suo gra- ‘ 
dimento alla piazza 
udinese — commenta 
Rizza — e quindi arri- 
verà a Udine sempre 
via Livorno». E i play? 
«Bettarini, con i suoi 
minuti ‘di qualità, e i 


Gianmarco Pozzecco, 
che ha disputato un IUn 
grandissimo | campio- «ar 
nato la scorsa stagione, 

| — 


già possono dare degna 
copertura al reparto, 
ma penso che la società 
si stia muovendo bene, 
nella ricerca di arriva- 
Te a Diana». Buon ulti- 
mo il settore dei lunghi 
che con Zarotti, esperto 
della categoria, Danie- 
le e Sguassero può van- 
tare delle discrete tor- 
ri. «Fabrizio, Alessan- 
dro.e Maurizio possono 
ià rappresentare una 
uonissima batteria di 
lunghi (205 centimetri 
per l'ex triestino, 209 
per Daniele e 208 per 
Sguassero), ma anche lì 
non si escludono a 
priori nuovi arrivi». Il 
principale indiziato 
per vestire la maglia 
del. sodalizio udinese 
dovrebbe essere (il con- 
dizionale è di. rigoroso , 
Obbligo) Bonsignori, dif 
proprietà livornese, 
che ancora non cono- 
sce il suo futuro. Il pi- 
vot, infatti; potrebbe 
essere inserito nel ro- 
ster della serie A 1 nel- 
la squadra dei Querci 
avendo incontrato le 
simpatie di Dado Lom- 
bardi. Comunque ne 
sapremo di più verso 
mezzo luglio. Un mez- 
zo luglio... di fuoco. 
Francesco Facchini 


B DONNE 


Sgt, tutto 
- F = 
in silenzio 
Tempo di vacanze 
anche per la Sgt. «Gli 
allenamenti sono 
continuati — affer- 
ma l'allenatore Tur- 
cinovich: — fino a 
questa settimana. 
Ora riprenderemo 
l'attività dopo Ferra- 
gosto». Per il mo- 
mento dunque nien- 
te in vista. Per quan- 
to riguarda il merca- 
to, sembra non si sia 
ancora mosso nulla: 
«L'unica certezza — 
dice ancora una vol- 
ta Turcinovich — è il 
prestito della Marti- 
radonna nella. for- 
mazione della The- 
ma di Prato». Novità 
per il momento non 
ce ne sono. Un'altra | 
certezza viene. co-' 
munque dallo stesso. 
allenatore biancoce- 
leste, che è stato ri- 
| confermato assieme 
al vice coach Mario 
Goina. Un'accoppia- 
ta che si spera risulti | 
vincente... E staremo | 
a vedere se, per il 
momento,  risulte-. 
ranno vincenti le 
giovani ragazze) 
biancocelesti che, in 
gruppo, hanno deci- 
so di disputare il tor- 
neo di San Lorenzo, 
in programma dopo 
la metà di luglio, con 
la sponsorizzazione. 
della Mosetti Tecni- 
che Grafiche. È 
Fulvia Degrass! 
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_ 


resi-.\ 
oligo. | 
re — il 
è uni 
glau- | 
tutta 
rive- 
> Mo- 
e Li- 
‘assi- 
dei 
bero 
tissi- 
il se- 
eco- 
\enso 
‘e j 
jona- 
otto, 
molti 
«L'a- 
gra: | 
lazza 
lenta 
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PALLAVOLO / NAZIONALE JUNIORES 


La Csi mette al tappeto gli azzurri 


| «arginare» i terribili attacchi della Csi. 


dro azzurro impegnato in un'azione difensiva nel tentativo di 


NAZIONALE /PARLA IL COACH VELASCO 


TRIESTE — E' andata 
alla Csi la prima delle tre 
sfide in programma tra 
la nazionale dell'ex Urss 
e l'Italia conclusasi sul 
3-1 (2-15, 15-8, 15-10, 
15-12). Gli azzurrini gui- 
dati da Fausto Polidori 
sono riusciti a tenere te- 
sta alla fortissima com- 
pagine della Csi soltanto 
nel primo set conclusosi 
con un secco 15-2 a favo- 
re deghli italiani. Nei set 
successivi sono stati i 
giocatori della Csi invece 
a prendere il sopravven- 
to in virtù di un servizio 
sempre efficace e di un 
attacco prepotente che 
quasi sempre è riuscito a 
«passare» il muro trico- 
lore. Unica nota negativa 
dell'incontro l'incidente 
occorso a Meoni, il regi- 
sta titolare della nazio- 
nale, incappato in un 
brutto infortunio al gi- 
nocchio sinistro che lo ha 
costretto ad abbandona- 
re il campo. Grande atte- 
sainfine ieri sera al Pala- 


sport di Chiarbola dove: 


avanti a un pubblico 
delle grandi occasioni la 
nazionale juniores ha di- 
sputato il secondo match 
con la Csi. Oggi terzo e 
ultimo appuntamento al 
Centro sportivo sloveno 
di Gorizia. 


Niente da fare per i ragazzi di Polidori che a San Giorgio cedo 


Samuele Papi, schiacciatore del'73, uno dei 
fantastici ventuno azzurrini che partecipano al 
collegiale in Friuli-Venezia Giulia. 


«L’ossessione olimpica» 


| ROMA — L'insostenibile 
: pesantezza del dover 
| vincere. E' in questa at- 

mosfera che i dirigenti 
' della Federazione vivono 
| il, periodo preolimpico, 
i mentre Velasco & (Co 
| procedono invece «senza 
i freni» verso l'appunta- 
! mento che attendono da 
i quattro anni. Quelle 

Olimpiadi che sono state 
è preparate nel miglior 

modo possibile dagli az- 
| zurri:come.confermaran= 
| che l'incontentabile Ju- 

lio Velasco. «Con l'osses- 
| sione olimpica - scherza 

Velasco - va benissimo. I 

giocatori hanno un unico 
‘ obiettivo: Barcellona, 
| Esattamente come spe- 


‘ ravo io all'inizio della * 


! stagione. Dobbiamo an- 
{ cora lavorare e provare 
{ migliorare sul piano tec- 
‘ Nico-tattico e fisico, ma 
| abbiamo la mentalità 
| giusta per ottenere risul- 
\.tati. Ci.si prepara solo in 
funzione del traguardo 
da raggiungere: c'è con- 
correnza in allenamento, 
ma anche grande solida- 
rietà ed amicizia, Insom- 
ma, siamo una squadra 


Nel senso pieno ‘del ti 
; er- 
mine». 


“Non ha creato proble- 


mi neanche un ripescag- 
gio «eccellente E 
}quello di Vullo, un alza- 
pine di spiccata persona- 
lità che avrebbe potuto 
| Suscitare scompensi nel 
Sruppo. «La squadra - ag- 
‘Slunge Velasco - ha un 
Di equilibrio perfetto. Tutti 
“hanno accettato il loro 
“ruolo, Vullo Compreso. 
oD altra parte conoscevo 
“benissimo la sua piena 
{ disponibilità». Anche il 
«filosofo» sa che lo sport 
{italiano si aspetta molto, 
Ranzi il massimo, dalla 


.\squadra di pallavolo. «E* 


“chiaro - riconosce Vela- 
«Sco - andiamo a Barcello- 
“ma per vincere. Però que- 
{sto non significa che sia 
{giusto installare un cli- 
filma da successo obbliga- 
i to, come avvenne per l'I- 
Ktalia del calcio ai Mon- 
È diali del 90). 

&__«Noi non vogliamo - 
7 2ggiunge Velasco - che si 
| consideri scontata la no- 
“Stra vittoria a Barcello- 
n 8- E' vero, da qualche 
0 a questa parte, ec- 


Julio Velasco 


cezion fatta per la mezza 
battuta d'arresto degli 
Europei 1991, abbiamo 
Tazziato tutto. E nono- 
stante questo cerchiamo 
ancora di migliorarci, la- 
vorando molto sugli 
schemi di. attacco dopo 
aver perfezionato in pas- 
sato la difesa. Ribadisco 
anche di essere contento 
del gruppo e dello stato 
della preparazione: a 
pate gli episodi che ci 

anno tolto per un pò 
Cantagalli e Bracci (arit- 
mia mitralica per il pri- 
mo che però è ormai re- 
cuperato, stress per il se- 
condo al quale Velasco 
promette di aspettarlo fi- 
no al limite massimo, 
ndr), le cose sono andate 
alla perfezione. Tutto ciò 
pero non implica un suc- 
cesso. sicuro. Ci sono 
Squadre fortissime in gi 
Mo le stesse 

i L 

nol» e abbiamo 

Il riferimento è ovvio: 
«Cuba - precisa il REA 
co- che anche senza Bel. 
tran è forte, Anche per- 
chè ha trovato un cam- 
pione-rivelazione come 
Sanchez. Poi metto al no- 
stro stesso livello anche 
la Csi, che ci ha battuto 
in finale agli Europei, e 
gli Usa. Con il recupero 


di Stork, Timmons e de- 
gli altri ‘italiani’ gli Stati 
Uniti sono tornati ad es- 
sere molto temibili. Poi - 
conclude Velasco - ci so- 
no Olanda e Brasile, che 
in una giornata possono 
superare chiunque: ma 
non credo che queste na- 
zionali possano giocare 
tanti incontri al.massimo 
come è richiesto per vin- 
cere un'olimpiade». 

Da parte sua Nicolò 
Gatalano, presidente del- 
la Fipav da un anno e 
mezzo, si augura che la 
sindrome psicologica, in- 
negabile a livello diri- 
genziale nella pallavolo 
Italiana, non si estenda 
ai giocatori della nazio- 
nale. «Quanto a me - am- 
mette - da tempo avverto 
i sintomi di questa ‘ma- 
lattia'. Come presidente 
di una federazione che 
negli ultimi anni ha vin- 
to tutto sento la reponsa- 
bilità di regalare al no- 
stro sport anche l'oro di 
Barcellona. E' inutile ne- 
gare: siamo i favoriti». Il 
discorso nell'ambiente 
della pallavolo azzurra 
dai tempi del mondiale 
vinto a Rio de Janeiro 
nel ‘90 è SE quello: 
ossessione olimpica la 
chiama (in positivo) il 
tecnico Velasco per chie- 
dere alla. squadra con- 
centrazione. «Ossessione 
olimpica» sospira Catala- 
no, prima di precisare 
«proprio per non coin- 
volgere i giocatori in po- 
lemiche che potrebbero 
nuocere in chiave - Bar- 
cellona ho evitato di par- 
lare della situazione fe- 
derale in vista delle ele- 
zioni di dicembre. Tutti 
chiacchierano, io resto 
alla finestra fino al ter- 
mine dei giochi per far 
stare tranquilli Velasco e 
la squadra. Dopo però 
toccherà a me parlare. 
Intanto noto una cosa: 
sento dire che qualcuno 
si è già candidato. Ri- 
spondo che dal mio pun- 
to di vista non è necessa- 
Tlamente una cosa nega- 
tiva: significa che questa 
è diventata una federa- 
zione appetibile. Saran- 
Do poi le società a deci- 

ere sui programmi al 
momento di votare». 


NAZIONALE / GLI ATLETI SELEZIONATI % 
| «fantastici dodici» contro tutti 


Il più giovane è l’esplosivo Andrea Giani 


ROMA — E' cominciato il conto alla 
rovescia per le Olimpiadi di Barcel- 
lona. I fantastici dodici che scendet* 
ranno sul parquet olimpico sono già 
Questo l'elenco 
completo degli atleti che a Barcello- 
na dovranno difendere i colori na- 
zionali: Andrea Lucchetta: nato a 
Treviso il 25-11-'62 - ruolo: centrale 
- squadra: Mediolanum Milano; An- 
drea Giani: nato a Napoli il 22-4-'70 
- ruolo: centrale - squadra: Maxico- 
no Parma; Fabio Vullo: nato a Mas- 
sa il 1-9-'64 - ruolo: alzatore - squa- 
dra: Messaggero Ravenna; Andrea 
Zorzi: nato a Noale (Verona) il 29- 
07-'65 - ruolo: schiacciatore - squa- 
dra: Mediolanum Milano; Paolo To- 
foli: nato a Fermo (Ascoli Piceno) il 
14-8-'66 - ruolo: alzatore - squadra: 
Sisley Treviso; Michele Pasinato: 


stati selezionati. 


nato a Cittadella (Padova) il 13-3-'69 
- ruolo: schiaccaiatore - squadra: 
Charro Padova; Roberto Masciarel- 
li: nato ad Ancona il 5-9-'63 - ruolo: 
universale - squadra: il Messaggero 
‘Ravenna; Claudio Galli: nato a Mi- 
lano il 12-7-'65 - ruolo: centrale - 


squadra: Mediolanum Milano; Mar- 
co Bracci: nato a Fucecchio (Firen- 
ze).il 23-3-'66 - ruolo: schiacciatore - 
squadra: Maxicono Parma; Lorenzo 
Bernardi: nato a Trento l'11-8-'68 - 
ruolo: schiacciatore - squadra: Si- 
sley Treviso; Andrea Gardini: nato 
a Bagnacavallo (Ravenna) l'11-10- 
‘65 - ruolo: centrale - squadra: il 
Messaggero Ravenna; Luca Canta- 
galli: nato a Cavriago (Reggio Emi- 
lia) l’8-12-'65 - ruolo: centrale - 
squadra: Sisley Treviso. 


no ai giganti sovietici 


PALLAVOLO / NAZIONALE JUNIORES 
Polidori: ‘Il dopo Velasco 
non ci fa alcuna paura’ 


TRIESTE — Per sapere 
come sarà la pallavolo 
italiana del Duemila, o 
per meglio interdersi la 
pallavolo del dopo-Vela- 
sco, basta guardare per 
un istante gli azzurrini 
della nazionale italiana 
juniores. Un potenziale 
formidabile di atleti fisi- 
camente superdotati, 
professionalmente impe- 
gnati nelle squadre di 
club di Al e A2 e incredi- 
bilmente determinati a 
seguire le orme di «crazy 
Lucky», di «Zorro» e del- 
l'esplosivo Giani. 

A credere in loro, a 
credere che la pesantis- 
sima eredità della pluri- 


decorata nazionale ita- 


liana verrà lasciata ad 
atleti altrettanto validi, è 
prima di tutti il coach 
Fausto Polidori che dopo 
una breve parentesi ric- 
ca di soddisfazioni alla 
guida della nazionale 
femminile juniores è tor- 
nato al maschile. 

«Anche se siamo in ri- 
tardo con la preparazio- 
ne — commenta Polidori 
— sono soddisfatto di co- 
me questi ventuno atleti 
stiano lavorando. Tutti 
motivati a crescere e a 
migliorare. Tutti concen- 
trati a dare il meglio di sè 
e a sognare di entrare a 
far parte della rosa dei ti- 
tolari». «Rispetto ai russi 
noi siamo all'inizio della 
preparazione — ‘prose- 
gue Polidori — nell'in- 
contro a San Giorgio e in 
quello di ieri a Trieste 
non sono scesi in campo 
quattro titolari. Oltre a 
ciò l'infortunio occorso 
due giorni fa a Meoni ri- 
schia di pregiudicare nel 
proseguio il suo prezio- 
sissimo apporto». 

Ma il ritardo di prepa- 
razione e gli incidenti di 
percorso. sono soltanto 
alcuni dei problemi che 
lo staff tecnico guidato 
da Fausto Polidori deve 
affrontare in questo 
scorcio d'estate in vista 
degli Europei. Impegnati 
sui banchi di scuola a 
concludere il liceo o l'i- 
stituto tecnico, gli azzur- 


rini devono fare i conti 
oltre che con i gravosi 
appuntamenti dei cam- 
pionati di Al e A2, anche 
con le interrogazionie gli 
esami di italiano e mate- 
matica. «In Italia le cose 
stanno così — spiega il 
vice allenatore Cavic- 
chioli — Scuola e sport 
sono ancora oggi due 
«universi separati. Questi 
ragazzi fanno sacrifici 
incredibili: durante l'in- 
verno, nella vita di club 
devono comportarsi da 
professionisti; a scuola, 
davanti ai professori de- 
vono dimostrare di aver 
studiato a puntino la le- 
zione». 

«Bisogna essere in gra- 
do di fare della necessità 
una virtù — prosegue 
Polidori — Il fatto che a 
questo collegiale in Friu- 
li-Venezia Giulia man- 


ATERAMO 
Stop 
inatteso 


TERAMO — Agli at- 
leti, migliaia da tutto 
il mondo, che parte- 
cipano a Teramo alla 
«Coppa Interamnia», 
gara internazionale 
di pallavolo, saranno 
vietati i preservativi. 
L'alt viene dal mini- 
stero della Sanità. La 
cooperativa Fila- 
delphia di Teramo, 
un gruppo di giovani 
che stampa un perio- 
dico, aveva annun- 
ciato la distribuzione 
di 5 mila preservati- 
vi forniti dall'Inter- 
farma. Tutto era 
pronto per l'iniziati- 
va quando è giunto 
l'alt: secondo recen- 
tissime norme infatti 
sembra che i preser- 
vativi siano conside- 
rati presidi medico- 
chirurgici sottoposti 
a speciali regimi e 
quindi non possano 
essere distribuiti 
gratuitamente. 


chino quattro titolari ci 
consente di mettere alla 
prova altri giovani atleti 
promettenti. Gli incontri 
con la Csi, i match che 
dal 9 all‘11 luglio dispu- 
teremo al torneo di Spa- 
gna e poi al quadrangola- 
Te ad Aosta, costituisco- 
no un banco di prova 1m- 
portantissimo per le gio- 
vani leve della pallavolo 
nazionale». 

Se dieci anni fa la pal- 
lavolo italiana viveva un 
periodo difficile oggi le 
cose non stanno più così. 
Ciò che più conta è che la 
qualità della preparazio- 
ne tra î giovani è miglio- 
rata sensibilmente. An- 
che perchè nel Velasco- 
pensiero la cura del vi- 
vaio è di primaria impor- 


tanza. «I risultati di que-' 


sti incontri amichevoli 
— conclude Polidori — è 
relativo, Da questo colle- 
giale insomma non mi 
aspetto vittorie 0 succes- 
si strepitosi. Spero inve- 
ce di vedere crescere il 
rendimento dei titolari, 
di vedere ‘esplodere’ i 
più giovani, e di creare 
tra gli uni e gli altri l'at- 
mosfera giusta'». È 
Un risultato c'è. già: 
tutti i ventuno atleti che 
partecipano a questo col- 
legiale sono miei gh 
impegnati professional 
di nei club delle 
massime serie. Fino a po- 
co tempo fa questa situa- 


zione non sarebbe stata 


neppure ‘lontanamente 
immaginabile. Unico 
neo: tra i giovani impe- 
gnati nel colleggiale a 
Magnano in Riviera nep- 
pure uno è nato nella no- 
stra regione o è stato av- 
viato al volley da un club 
nostrano. Come mai? 
«Non so rispondere — 
conclude Cavicchioli — 

jerchè non conosco @ 
sufficienza la situazione 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Cionostante Magna- 
no in Riviera è il posto 
giusto per svolgere un ri- 
tiro anche perchè la di- 
sponibilità mostrata da 
chicista vicino è totale». 


NAZIONALE /IL CAPITANO ANDREA LUCCHETTA «GIURA» E POI SI CONFESSA 


«Promesso: avrò gli occhi da tigre» 


"Il bronzo di Los Angeles nell’84? Sul podio quei cinque cerchi me li sono sentiti addosso” 


ROMA — Andrea Luc- 
chetta, il capitano di lun- 
go corso della nazionale 
azzurra — sta per festeg- 
giare le 300 presenze — 
era ai giochi di Los Ange- 
les nell'84 quando l'Ita- 
lia vinse la medaglia di 
bronzo, «Una sensazione 
incredibile salire sul po- 
dio olimpico - commenta 
il centrale della Mediola- 
num - quei cinque cerchi 
te li senti addosso. E' il 
coronamento del sogno 
di ogni atleta». Dopo Los 
Angeles, l'Italia del vol- 
ley smise di scrivere pa- 
gine esaltanti riprenden- 
do, quindi, con l'avvento 
dell’«era Velasco». 

«E' vero - osserva 
‘Lucky’ - dagli Europei 


dell'89 è stato un cre-* 


scendo continuo. E ora ci 
presentiamo a Barcello- 
na come gran favoriti, 
siamo la squadra da bat- 
tere, inutile negarlo. Per 


*BASEBALL / DOPPIA SCONFITTA SUL CAMPO DEL GODO 


iPantere, 


{RONCHI DEI LEGIONARI 


tivo Ue sconfitte e l'obiet- 


ini pei Play-off si allonta- 
Mero O consumate 
Bedi ime giornate di 
ò dose il Black a 
Îlimpeg®®hi dei Legionari, 
Cmante ali sabato sul dia: 
Gode assi a De Angelis 
fisquadra Padroni di casa 
fsenza lode az dafemia e 
È o classi fpgncorata a cen- 
qnato di Serle n, CAmPIO- 
vconcessi il lusso db cos 
poor ben due vo] e o 
po: 1 punteggi di 16.156 
N01 9-2. Ora il cammino ao 
{so i Play-off Si falgggi 
mente più difficile, 


La sosta del massimo 
campionato in concomi- 
tanza conle Olimpiadi ser-. 
virà al manager Dario 
Bazzarini per tirare le fila. 
Dopo l'appuntamento di 
sabato con i sedicesimi di 
Coppa Italia (le «pantere» 
affronteranno in trasferta 
i veronesi della Flower 
Gloves), il girone di ritorno 
proporrà l'8 agosto il dop- 
pio incontro Black Pant- 
hers-Caravantours San 
Marino, il 15 agosto Fio- 
rentina-Black Panthers, il 
22. Acis Santarcangelo- 
Black Panthers e infine il 
29 Black Panthers-Mace- 


rata. 

A Godo i ronchesi so; 
sembrati affaticati. Molto 
probabilmente le 14 ripre- 
se giocate sette giorni pri- 
ma contro la Farma Parma 
hanno influito sulle pre- 
stazioni degli uomini del 
presidente Luciano Mar- 
colin, basti pensare che 
Daniel Newman ha retto 
solamente per tre riprese 
sul monte di lancio nel se- 
condo appuntamento. Ri- 
sultati: Acis Bulldogs San- 
tarcangelo-Procomac Col- 
lecchio 6-15, 2-16; De An- 
gelis Godo-Black Panthers 
Ronchi 16-15, 9-2; Fioren- 


j}ina-Riccio Gaserta 14-11, 
8-6; Keeper Bollate-Cara- 
vantours San Marino rin- 
Viate per il maltempo; Ot- 
taviani Macerata-Farma- 
scensori Parma 7-3; 4-2. 
La classifica: Procomac 
857 (24-4); Farma 577 (15- 
11); Ottaviani 571 (16-12); 
Black Panthers 536 (15- 
13); Fiorentina è De Ange- 
lis 500 (14-14); Riccio 429 
(12-16); Acis 357 (10-18); 
Keeper 346 (9-17); Garvan- 
tours 292 (7-17), 
. Nel softball, in serie A, 
Îl maltempo ha fortemente 
condizionato il regolare 
svolgimento del derby tra 


scaramanzia non voglio 
sbilanciarmi ma è certo 
che puntiamo al podio. 
Naturalmente bisogna 
fare i conti con avversari 
sicuramente galvanizza- 
ti dall'atmosfera olimpi- 
ca. Ai giochi non sei solo 
un atleta, rappresenti la 
tua nazione e la meda- 
glia olimpica fa sognare, 
ma vedremo di rintuzza- 
re la concorrenza, spe- 
rando di poter dare il no- 
stro contributo al bottino 
complessivo azzurro che 
mi auguro sia ricco il più 
possibile». 

La grinta e l'entusia- 
smo dell'estroverso atle- 
ta che dà la carica a tutto 
il gruppo azzurro, non sì 
è persa dopo undici anni 
di pallavolo di vertice (in 
serie A dall'81) e una se- 
rie di grandissime soddi- 
sfazioni, tra cuì 4 scudet- 
ti, un Europeo, due 
World League e un Mon- 


si allontanano i play-off 


la Team Fidelitas di Ron- 
chi dei Legionari e il Por- 
petto. Le ronchesi hanno 
fatto loro il primo incontro 
con il punteggio di 4-3, 
mentre la seconda gara è 
stata sospesa per la forte 
pioggia. Rinviato per il 
maltempo anche il secon- 
do appuntamento tra i Vi- 
vo Friuli-Rangers di Redi- 
puglia e il Modena per la 
serie B di baseball. L'unico 
incontro svoltosi ieri mat-° 
tina sul diamante di via 
Sant'Elia ha visto imporsi 
gli ospiti con il risultato di 
9-6. 

Luca Perrino 


diale. 

«Io appagato? Ma per 
niente-- dichiara ‘crazy 
Lucky' - si sa; infatti che 
l'appetito vien mangian- 
do. Spero di esserci ai 
giochi '96 di atlanta, con 
qualche pasticchetta di 
lubrificante al giorno 
forse ci arriverò non 
troppo arruginito. E poi 
come si potrebbe rinun- 
ciare a un personaggio 
come me? Ce lo vedete 
voi bracci o giani con la 
mia capigliatura ad istri- 
ce?». Lucchetta ama 
scherzare ina i suoi mes- 
saggi faceti spesso hanno 
contenuti profondi, co- 
me il testo del disco «go, 
Lucky go» - appena inci- 
soinsieme a un gruppo di 
amici di una radio priva- 
ta milanese - che è un in- 
no alla pallavolo ma, s0- 


prattutto, un inno ai va- > 


lori di vita dello sport 
pulito. 


«La pallavolo si presta 
a un discorso attuale da 
rivolgere ai giovani - 
spiega Lucchetta - è mol- 
to chiaro l'appello di fra- 
si come ‘schiaccia tutto 
quello che ti soffoca il re- 
spiro, il muro della noia 
può essere abbattuto’. 
Ora andrò anche al Festi- 
valbar. Non so se riusci- 
rò ad esibirmi davanti al- 
le telecamere. Sarà dura. 
Più difficile che affronta- 
re Cuba e Csi insieme». 
Ma il coraggio e il piace- 
re della sfida sono tratti 
essenziali di Lucchetta a 
cui certo Lol O 

egli ‘occhi Jgri 
de ialdsco vuole vedere 
nei suoi in campo. «Tut- 
tavia penso che dovrem- 
mo prendere gli extrater- 
restri come modello di ri- 
ferimento - osserva il so- 
lito ‘Lucky’ - tre, quattro 
occhi fanno più paura 
quelli del nobile felino». 


HOCKEY SU PRATO 


Cus, pagine nere 


Gus Trieste (o) 
Pagine Gialle 1 

CUS TRIESTE: Dinti- 
gnana, Marolla, Galante, 
Verdoglia S., Grube, Co- 
sma, Verdoglia L., Apol- 
lonio, Sergas, Gregoris, 
Sterni. 

ARBITRI: Vancheri e 
Devecchi di Trieste. 


PROSECCO — Si è 
conclusa nel peggiore 
dei modi la sfortunata 
stagione del Cus Trie- 
ste, che retrocede in 


serie B dopo un finale. 
di campionato che 
aveva alimentato 
qualche debole spe- 
ranza di. riscossa. I 
gialloblù hanno gioca- 
to alla pari con la tito- 
lata formazione ospite 
delle Pagine Gialle di 
Torino, terza classifi- 
cata in questo torneo. 
E' stata una partita 
aperta con occasioni 
da ambo le parti dopo 
un inizio un po' incer- 
to per gli universitari, 


Andrea Lucchetta 


pressati dalle Pagine 
Gialle, la squadra di 
Svaghel, priva degli 
squalificati Giugovaz, 
Orlando e Sansone, 
era riuscita a costruire 
alcune pregevoli tra- 
me offensive, Nel cor- 
so della ripresa le cose 
non mutavano, i trie- 
Stini si facevano più 
audaci mettendo a più 
riprese in difficoltà la 
formazione ospite. 
Quando il pareggio 
sembrava cosa fatta 


Marolla batteva sulla 
propria tre quarti una 
punizione sulla quale i 
piemontesi non rispet- 
tavano le distanze, in- 


tercettando fallosa- 
mente la palla. A dife- 
sa completamente fer- 
ma, in attesa del fi- 
schio arbitrale, il Cus 
subiva all'ultimo mi- 
nuto l'ennesima beffa 
di. questa stagione 
1991-92 assoluta- 
mente da dimenticare. 

Maurizio Lozei 


È 
dl 
ì 


E Il Piccolo 


Servizio di 
Roberto Carella 


Nel settore motociclisti- - 


‘ co le marmitte cataliti- 


che stentano a prendere 
piede. Perchè? Innanzi- 
tutto perchè manca una 
legislazione in proposito. 
Poi, perchè i motori del 
settore a due ruote sono 
generalmente più «puli- 
ti» rispetto a quelli auto- 
mobilistici. Le nostre 
aziende, quindi, sono re- 
stie a introdurre queste 
particolari marmitte. Co- 
munque, l'Aprilia, la 
Moto Guzzi, la Piaggio e, 
fra le straniere, la Bmw 
in prima fila, si stanno 
preparando. L'Aprilia, 
per esempio, ha introdot- 
to da tempo una enduro 
catalizzata da un ottavo 
di litro, mentre la Piaggio 
propone all'estero l'inte- 
ra gamma con la marmit- 
ta ecologica. La Casa di 
Noale, inoltre, ha cata- 
lizzato anche lo scooter 
Amico. 

Vediamo l'Aprilia. Le 
emissioni di ossido di 
carbonio e di ossidi di 
azoto sono molto conte- 
nute nei propulsori a due 
tempi, ma questi motori 
sprigionano una grande 
quantità di idrocarburi 


Motori. 


Lunedì © 
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TECNICA /L’ARRIVO DELLE MARMITTE CATALITICHE 


La possente edelegante «Bmw K 1100 Lt» con marmitta catalitica. 


incombusti. Ebbene, la 
Casa di Noale ha inserito 


‘ nel silenziatore della sua 


Pegaso un catalizzatore 
metallico che riesce a ri- 
durre ogni tipo di emis- 
sione, ma contiene sensi- 
bilmente la fumosità del- 
lo scarico (eliminando 
quindi i residui acquosi e 
oleosi). 

L'impianto catalitico è 
a nido d'ape e si avvale 


dell'apporto —determi- 
nante sia del rodio sia del 
platino. 


E' importante sottoli- 
neare che (come nel caso 
delle autovetture) tale 
impianto «entra in fun- 
zione» a una determina- 
ta temperatura e quindi 


dopo 40-50 secondi dal- . 


l'avviamento del propul- 
sore. c 
Più puliti, di solito, so- 


no i motori a quattro 
tempi. La Bmw si impe- 
gnata anche nella ricerca 
del post-trattamento di 


gas di scarico. Una certa: 


quantità di aria viene in- 
viata dal sistema di aspi- 
razione alla parte inizia- 
le del sistema di scarico 
in modo da provocare 
una post-combustione e 
quindi l'ossidazione di 


una parte dell'ossido di 
carbonio e degli stessi 
idrocarburi. Ma è solo un 
primo passo sulla strada 
della moto effettivamen- 
te ecologica. L'altro pas- 
so è rappresentato pro- 
prio dalla marmitta cata- 


litica che, quando è tri- © 


valente, può eliminare 
anche il 90-95 percento 
delle sostanze nocive. La 
Bmw ha introdotto nelle 
sue motociclette sia la 
marmitta trivalente sia 
la sonda Lambda (abbi- 
nata naturalmente all'i- 
niezione elettronica). 

E' importante sottoli- 
neare, in attesa che tali 
marmitte vengano intro- 
dotte da una apposita 
legge, che i dispositivi 
«verdi» quando diventa- 

è no vecchi e sono da sosti- 
tuire non inquinano: le 
sostanze catalizzanti 
non prendono parte alle 
reazioni chimiche; la lo- 
To stessa presenza le ren- 
de possibili, annullando 
di fatto i gas tossici, In- 
somma, la marmitta ca- 
talitica. non è una «spu- 
gna» o un filtrò e quindi 
non finisce per raccoglie- 
re al suo interno gli ossi- 
di di azoto. o gli idrocar- 
buri o l'ossido di carbo- 
nio. 


moto diventa verde 


STORIA / UN LIBRO SUL PRESTIGIOSO MARCHIO 


La leggenda 


Erano chiamate le «moto 
dell'artista». Sia per le 
avveniristiche soluzioni 
tecniche e di design che 
contenevano sia perchè il 
‘loro padre padrone era 
effettivamente un Mae- 
stro del pennello. Stiamo 
parlando delle gloriose 
Rumi e del proprietario 
dell'industria bergama- 
sca, Donnino Rumi. Ora, 
atrent'anni dalla chiusu- 
ra di uno stabilimento 
che poteva e doveva ave- 
re maggior fortuna, Ric- 
cardo Crippa ha Scritto 
“un libro enciclopedico 
che svela molti misteri di 
quella che possiamo or- 
mai definire una saga 
della motocicletta del do- 
poguerra. Per i tipi di 
Giorgio Nada Editore, 
Crippa ha elaborato 
un'opera («Rumi, la moto 
dell'artista», 255 pagine, 
90 mila lire) che è anche 
supporto necessario agli 
» appassionati che posseg- 
gono e vogliono restaura- 


re quelle due ruote miti- 
che. 

Scritto da uno dei pro- 
motori del Registro stori- 
co Rumi, il‘libro è frutto 
di una lunga e paziente 
ricerca e si avvale di cir- 
ca trecento immagini, 
tutte d'epoca, che illu- 
strano sia la produzione 
sia l'attività agonistica. 


Non bisogna dimenticar- 
si, infatti, che nella clas- 
se 125 la Casa bergama- 
sca ha raggiunto vertici 
assoluti, tanto che negli 
anni Sessanta i suoi pro- 
pulsori hanno finito per 
equipaggiare . perfino i 
gokart da competizione. 
La 125 Turismo, la 125 
Sport, il Gobbetto, lo 


delle «RBumi» 


Scoiattolo, il Formichino, 
oltre che le varie serie di 
125 Regolarità sono an- 
cora oggi dei piccoli 
gioielli. La «colpa» di 
Donnino Rumi? Forse 
certe soluzioni furono 
‘addirittura «troppo» an- 
ticipate rispetto ai tempi. 
E comunque la concor- 
renza dei colossi d'allora, 
Moto Guzzi e Innocenti 
(oltre naturalmente alla 
Piaggio e alla Gilera) gli 
tarparono le ali. Nel set- 
tore più allettante, quel- 
lo degli scooter, la Rumi 
non riuscì a emergere. 

Il geniale Donnino 
chiuse definivamente i 
battenti delle sue ac- 
ciaierie nel '62, per dedi- 
carsi completamente alla 
pittura. Morì 18 anni do- 
po. Ma il marchio Rumi è 
ancora vivo; e gli appas- 
sionati di moto d'epoca 
ne hanno fatto addirittu- 
ra un oggetto di culto. 


TECNICA / SICUREZZA E COMFORT POSSONO COESISTERE 


I caschi per l'estate 


A differenza della legge 


.sulle cinture di sicurez- 


za, violata dalla maggio- 
ranza degli italiani, quel- 
la (a suo tempo contra- 
stata) sul casco obbliga- 
torio per i motociclisti è 
stata accettata dai più. 
Almeno nel Nord del 
Paese. 

Sono passati ormai di- 
versi anni dall'entrata in 
vigore del provvedimen- 
to e, purtroppo, molti 
centuari circolano con 
caschi «della prima ora» 
ormai un po’ malconci. 
Molti di questi «elmi» so- 
no diventati addirittura 
inutili se non pericolosi: 
il cinturino e la fibbia 
possono non essere più 
efficienti (a causa del lo- 
ro cattivo stato di con- 
servazione) e la calotta 
esterna può aver subito 
delle lesioni impercetti- 
bili dovute, per esempio, 
a delle cadute o all’azio- 
ne di prodotti chimici 
(collanti, vernici, ecc.). 
E' naturale che dopo un 
incidente sia opportuno 
procedere sempre alla 
sostituizione del casco. 

Ma se è meglio proce- 
dere alla sostituzione de- 
gli «elmi» troppo vecchi, 
è anche opportuno aver- 
ne più d'uno. Sia per mo- 
tivi igienici sia per calza- 
re sempre il casco oppor- 
tuno. Avremo così il clas- 
sico «integrale» per le 
lunghe gite e anche per 
l'inverno, e un casco tipo 
jet per la città, per una 
corsa in riva al mare, per 
le giornate troppo calde. 

E infatti in questi ulti- 
mi tempi c'è stato un au- 
mento delle vendite dei 
caschi cosiddetti «dell'e- 
state». Fra i più diffusi il 
«Nolan N 16 X Twin 
che, a un prezzo attorno 
alle centomila garantisce 
una buona protezione ed 
è fra i più «freschi» in as- 
soluto. Pratico (e anche 
spiritoso) il «Nolan N 16 
Chp» con i colori dei fa- 
mosi Chips americani. 
Entrambi in resina ter- 
moplastica «antracol», 
hanno anche il pregio di 
essere molto leggeri. Mo- 
dermni e ideali «per l'esta- 


te» anche gli Shoei (sia 
l'«H1» sia il «JMax», en- 
trambi in fibra di vetro). 
Il primo dispone di un 
design accattivante e di 
una pratica visiera. Co- 
sta meno di 200 mila lire. 


La metà circa del 
«JMax». 
Sul mercato si possono 


trovare anche i cosiddet- 
ti «caschetti». Ma, atten- 
zione, questi possono es- 
sere usati solo alla guida 
di un ciclomotore. Sull’e- 
tichetta hanno riportata 
la sigla Dgm (Direzione 
generale della motoriz- 
zazione), le lettere CC 
(casco per ciclomotore, 
appunto, e il numero del 
lotto di fabbricazione. 
Noi li sconsigliamo an- 
che se dalla loro hanno il 
peso ridotto e il prezzo 
contenuto. Comunque, 
sono validi solo sul terri- 
torio nazionale. 

Interessanti, invece, i 
caschi «trasformabili», 
come quelli della Bmw 
(«System 3») o della Ca- 
berg («No limit») che, al- 
l'occorrenza, da integrali 
possono diventare dei 
normali jet. Natural- 
mente i loro prezzi sono 
più alti: rispettivamente 
470 mila e 267 mila. 

Attenzione anche ai 
«bidoni». Alcuni com- 
mercianti senza scrupoli 
vendono a prezzi strac- 
ciati caschetti di impor- 
tazione (orientale o spa- 
gnola) che non sono omo- 
logati. Non dispongono 
quindi dell'etichetta pre- 
vista dalla legge (quella 
con la lettera «E», tanto 
per intenderci). Oltre a 
non dare garanzie di si- 
curezza effettiva, sono 
considerati fuorilegge, E 
quindi il motociclista de- 
ve essere perseguito dai 
tutori dell'ordine. Inol- 
tre, in caso di incidente, 
verrebbe a mancare la 
copertura assicurativa. 

Un'ultima annotazio- 
ne. L'etichetta deve esse- 
re cucita e non solo in- 
collata all'interno del ca- 
sco. Per evitare colpevoli: 
contraffazioni. Almeno 
inteoria. 

Ro, Ga. 


Quattro esempi di caschi «estivi». In alto a sinistra lo Shoei H1; in alto a 
destra il Nolan N16 CHP; qui sopra a sinistra il Nolan N 16X Twin; e infine 
il Bmw System 3 che può essere usato sia come «integrale» sia come «jet». 


TECNICA / ARRIVANO I TELEFONINI 


Il cellulare sul manubrio i 


Dal °93 il sistema «viva voce» diventerà obbligatorio 


Il telefono in moto. Sem- 
brerebbe un'idea perlo- 
meno bizzarra, eppure 
ora è diventato realtà. 
Alcune ditte italiane si 
sono specializzate in kit 
per auto e la veneta Sin- 
tel ne ha predisposto uno 
per motociclette. 

Ovviamente, il «cellu- 
lare» è dotato del sistema 
«viva vice» (obbligatorio 
dal primo gennaio ‘93 nel 
caso di utilizzo con il vei- 
colo in movimento). 

Il sistema prevede la 
predisposizione di una 
staffa sul veicolo, il col- 
legamento via cavo (na- 
scosto nella carrozzeria) 
tra telefono e una presa 
posta vicino alla sella, la 
sistemazione di altopar- 
lanti e microfono all'in- 
terno di un qualsiasi tipo 
di casco (integrale ojet). 

I due altoparlanti sono 


ultrapiatti (tre millime- 
tri) e realizzati in mylar 
(una sorta di tessuto sin- 
tetico che resiste alle vi- 
brazioni). Grazie alla lo- 
ro struttura non è neces- 
sario avere il cono del- 
l'altoparlante e ciò elimi- 
na la necessità di utiliz- 
zare pericolose parti me- 
talliche vicino alle orec- 
chie. 

Anche il microfono (a 
elettrete) è miniaturizza- 


CAGIVA /LA RINNOVATA «MITO» 


La più amata dagli italiani 


Il clamoroso successo di una ottavo di litro dal design aggressivo 


E' la più amata dagli ita- 
liani. La Cagiva 125 Mi- 
to, infatti, sta riscuoten- 
do i maggiori successi di 
critica e...di vendite in 
un particolare segmento 
di mercato che, per con- 
tro, è in flessione. La ver- 
sione ‘92 della ormai no- 
ta monocilindrica vare- 
sina ha beneficiato di 
numerosi ritocchi e, na- 
turalmente, | presenta 
una livrea ancor più ac- 
cattivante, E‘ disponibile 
una moto Lucky Explo- 
Ter aggressiva e di chiara 
impostazione» «grand 
prix», e un modello ros- 
so/arancione che ben si 
accosta al color oro delle 
Tuote. i 
Il propulsore monoci- 
lindrico a due tempi raf- 
freddato a liquido della 
nuovissima Mito, è stato 
modificato nel gruppo 
termico grazie a una di- 
versa configurazione del 
diagramma delle luci di 
travaso e della valvola 


Cts sullo scarico a co- 
mando elettronico alla 
quale è stata ritardata 
l'apertura. Merito di 
questi accorgimenti e 
per l'utilizzo di un grup- 
po di scarico ridisegnato, 
il propulsore ha acqui- 
stato una maggiore ela- 
sticità nell'erogare la po- 
tenza che si mantiene 
sempre ai livelli massimi 
per la categoria. Invaria- 
to il cambio a sette mar- 
ce, mentre la parte cicli- 
stica si avvale ora di una 
forcella teleidraulica 
Marzocchi a steli rove- 
sciati, e di un potenziato 
impianto frenante ante- 
riore (con pinza Brembo 
a quattro pistoncini). 
Velocità massima e ca- 
valli non vengono di- 


chiarati, ma, come ab-’ 


biamo più volte sottoli- 
neato, tale decisione è 
criticabile. Il prezzo, in- 
vece, è noto: 6.330.000 
lire. 


uando una «125» iventa «Extrema» 


Forse siamo giunti all'e- 
stremo limite. O fors'an- 
che l'abbiamo superato. 
Nella classe delle ottavo di 
litro la «guerra» fra le va- 
rie Case ha portato alla 
realizzazione di motoci- 
clette che con poche modi- 
fiche possono addirittura 
scendere in pista. I co- 
struttori hanno il «pudo- 
re» di non comunicare i 
dati sulla velocità massi- 
ma e sulla potenza effetti- 
va, ma il tutto ci sembra 
superfluo: questi leggeri 
siluri superano i 170 all'o- 
ra in molti casi e comun- 
que hanno una dotazione 
di cavalli che sino a pochi 


anni fa era espressa solo 
‘da moto di cilindrata al- 
meno tripla. Un «tetto» a 
tutto ciò? Forse sarà deci- 
so (o dall'autorità centrale 
o tramite un accordo fra i 
costruttori e gli importa- 
tori), ma intanto l'escala- 
tion continua. E gli utenti 
vanno alla ricerca dei «nu- 
meri» (velocità e potenza) 
superiori rispetto alle mo- 
to concorrenti. 

L'Aprilia non poteva ti- 
rarsi indietro e, poiché sia- 
mo giunti agli estremi li- 
miti, ha chiamato la sua 
125 «Rs Extrema». Si trat- 
ta della naturale evoluzio- 
ne delle «Replica» e si.av- 


vicina ancor di più alle 
grand prix. La parte cicli- 
stica è forse la più interes- 
sante. Il telaio (in parte ce- 
lato dalla estesa carenatu- 
ra) è a doppio trave incli- 
nato in alluminio, con 
struttura a guscio in pare- 
te sottile e nervature n- 
crociate di rinforzo che ne 
esaltano la rigidità torsio- 
nale, assicurando alla mo- 
to una precisione di guida 
assoluta. Il forcellone è a 
due bracci in fusione di al- 
luminio. Il braccio sinistro 
ha un andamento «a boo- 
merangy per consentire la 
massima linearità dell'an- 


. damento dell'impianto di 


Scarico; quello a destra è 
«a capriata» per facilitare 
Îl passaggio della catena di 
trasmissione finale. La 
forcella, naturalmente, è a 
Steli rovesciati. 
Importante sottolineare 
che i pneumatici sono 
ospitati su cerchi molto 
larghi e, soprattutto, sono 
radiali, a profilo ribassato 
e di notevole sezione. Inol- 
tre, la carcassa è stata mo- 
dificata (rispetto alle ver- 
sioni standard): le tele di 
cintura sono in kevlar e la 
mescola grantisce una 
presa eccezionale. 
‘Aggiornatissimo anche 


il propulsore: mondcilin- 
drico a due tempi, raffred- 
dato a liquido, con aspira- 
zione lamellare e valvola 
‘Rave a comando elettroni- 
co sullo scarico. La lubrifi- 
cazione è separata e il 
cambio è a sei rapporti. Il 
prezzo di tutto ciò? Sei mi- 
lioni e 700 mila. Infine, 
‘una nota sul peso: solo 115 
chili con un serbatoio ca- 
pace di contenere quasi 15 
litri di carburante. Come 
sivede, tutto è stato porta- 
to ai limiti estremi. Il no- 
me, una volta tanto, è la 
sintesi dei contenuti. 

R.C. 


to'(sei millimetri di pro- 
fondità e quattro di dia- 
metro), preamplificato e 
a cancellazione di rumo- 
re (e cioè è capace di cap- 
tare solo la voce umana, 
cancellando tutto il re- 
sto). 


Il sistema (che costa, 


nel caso della Sintel, cir- 
ca 300 mila lire, escluso 
Daturalmente il cellula- 
Te, l'impianto a viva voce 
e anche il casco) può es- 
sere anche collegato al 


sistema interfonico pre: 


sente su molte moto: ciò) 


permette a entrambi 


(passeggero e conducen"| 


te) di parlare verso l'e 
sterno attraverso l'appa‘ 
recchio telefonico. 


Inoltre, se il «cellula 


Te» viene usato in città? 


bordo di uno scooter sen‘ | 


za targa, è possibile uti” 
lizzare una-cuffia al po 
sto del casco: È 

I primi «moto-telefo: 
niniy hanno fatto la com 
parsa in queste settima” 
ne nelle maggiori città 
italiane (compresa Trie 
ste). 

Vengono installati: 
naturalmente, soprat’ 
tutto sugli scooter, di 
ventati anch'essi di mo 
da. I «cellulari», insom* 
ma, non sembrano cono 
scere confini. 


TECNICA / MICHELIN 
Nuovi limiti di sicurezza 
dalla «svolta radiale» 


Il pneumatico radiale 
è arrivato tardi sulla 
scena motociclistica, 
ma ormai ha conqui- 
stato gli utenti delle 
due ruote. Per moto di 
notevoli prestazioni e 
per poter far sfruttare 
al meglio le enormi po- 
tenze delle «dueruote» 
di oggi, la Michelin ha 
varato gli «A 89X» e gli 
«M 89 X». La scultura 
formata da ampi tas- 
selli è stata studiata 
per resistere alle solle- 
citazioni delle frenate 
più decise. Le caratte- 
ristiche della mescola 
utilizzata per il batti- 
strada e la particolare 
distribuzione degli in- 
tagli della scultura 
conferiscono al nuovo 
Michelin un alto livel- 
lo di aderenza oltre a 
‘una notevole resisten- 
za all'usura (in pre- 
senza di coppie motri- 
ci elevate). Le misure? 
Si va dai 120/80 ZR 16 
TL ai posteriori 160/60 
ZR 18 TL. Ma non è fi- 
nita: la Casa francese 
ha plasmato il primo 


pneumatico a struttu- 


è ra radiale destinato a 


moto da enduro. Si 
chiama «T 66 X» e apre 
un muovo orizzonte 
nel campo della tecno- 
logia. La scultura ha 
un disegno costituito 
da canali profondi che 
ne migliorano la resa 
chilometrica e confe-' 
Tiscono un comporta- 
mento costante. L'ac- 
coppiamento  dell’ar- 
chitettura diagonale 
davanti e della strut- 
tura radiale posteriore 
permette di diminuire 
i fenomeni di instabi- 
lità e di guadagnare in 
maneggevolezza e in” 
precisione di guida. 
Sono adatti a moto da 
enduro di grossa cilin- 
drata (fino a un litro) e. 
sono stati.studiati per 
velocità (ipotetiche) 
sino a 210 orari. La 
«svolta radiale» voluta 
dalla Michelin rivolu- 
ziona lo stesso «anda-' 
Te in moto». Sicurezza 
e comfort, infatti, han- 
no raggiunto indici fi- 
no ad ora impensabili. 


| 
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